i 


ì 
i] 


Îì 
V 


îL Progone” 
Sped.Abb. Post. 


Omaggio’ 
I GRUPPO 


BIBLIOTECA NAZ. CENTRALE 
FIRENZE 


Telefoni: Direzione 96321 - Redazione 93854 
Cronaca 95854 - Amministrazione 93854 


Pubblicità - UPI . via Sì Pellico 4 - Pel, 94044 


INSERZIONI: U.P.L, via S, Pellico 4, tel, 94-044 - Prezzi i, d 
Tasse governative in'più - Pagamento anticipato — Îl Giornale si Fscisco 


IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


za (larghezza una colonna): Annunci commerciali L, 200 - Necrologie fam. 
il diritto di riflutare qualsiasi inserzione — ABBONAMENTI (C/C Postale :11/6898): IT 


IL LORO «POSTO» 


I giornalisti comunisti han- 
no spesso scher nito lo stile 
dei comunicati ufficiali che 
chiudono gli incontri diplo- 
matici degli stati «capitali- 
sti», «borghesi», «reaziona- 
rit»; ed hanno spesso preso 
in giro certe espressioni con- 
sacrate che servono, di soli- 
to, o a nascondere il nulla, 0 
a mascherare le brutte figu- 
Te; come potrebbero essere 
atmosfera cordiale, spirito 
di sincera amicizia è fiducia 
recîproca, eccetera. Sia con- 
sentito ora a noi fare osser- 
vare, che queste espressioni 
gelatinose e inconcludenti fi- 
guravano al posto d’onore 
del comunicato diramato 
dalla ‘direzione del parifto 
comunista italiano sul risul- 
tato del viaggio a Mosca di 
Pajetta e compagni. Anche 
qui troviamo l'atmosfera 
cordiale, lo spirito di sincera 
amicizia e fiducia reciproca 
eccetera. Anche qui trovia- 
mo, cioè, la fraseologia che 
serve tipicamente a nascon- 
dere il vuoto, e a maschera- 
re le cattive figure. 

Il resto del comunicato, 
poi, era francamente mise- 
rabile. Si trattava di un eri- 
maneggiamento» vergognoso 
di tutti gli spunti di critica 
alla «linea Kruscev> ch’era- 
no spuntati un mese fa. Sì 
tratta di un rinnegamento 
di certi atteggiamenti di ri- 
serva assunti da Togliatti. 
Si tratta di un adattamento 
piattamente conformista è 
ciò che hanno deciso o deci- 
deranno|gli epigoni di Sta- 
lin. Il documento tradisce, 
in tutte le sue righe, la vo- 
lontà di adeguarsi, di rien- 
‘trare in linea, di chiudere le 
discussioni e le critiche, Lo 
stesso modo anodino in cui 
i documento è presentato 
sul giornale del partito con 
ferma questa volontà; pare 
di sentire gli ordini dati dal- 
la direzione del partito a 
quella del giornale: «Così, 
senza troppo rilievo, senza 
commento, come se fosse ot- 
dinaria aministrazione...à. 

E così, il partito comunista 
italiano dopo essere stato 
‘per.anni, rigorosamente sta- 
«liniano, é ora. rigorosamente 
Erusceviano. E° l'onorevole 
‘Togliatti, dopo questa bella 
figura, si prepara ad andar- 
sene a Villeggia:e a Cham- 
polue con la fida compagna 
Jotti e la giovanetta Marisa, 
tale quale come l’anno pas- 
sato, e come se niente fos- 
se accaduto. 


sx. 


‘Per spiegare questo adat- 
tamento conformista, non 
occorre affatto andare a cer- 
care ragioni misteriose e 
complicate, come quella del 
terrore che gli uomini di 
Mosca, eserciterebbero sui ca- 
pi del comunismo italiano, 0 
quella del «complesso di în- 
feriorità» che costoro senti- 
rebbero di fronte ai moscovi. 
ti, e cose simili. No. Bisogna 
scendere alle spiegazioni più 
semplici: ed essenzialmente 
a quella, che in Italia è alla 
radice sempre, se non di tut- 
to, almeno del novanta per 
cento dei fenomeni sociali: 
la preoccupazione del posto. 

Tutti sanno che cosa sono. 
i «quadri» del partito comu- 
nista. La parola pretenziosa 
allude ad alcune migliaia di 
individui i quali traggono 
dalle loro posizioni in seno 
al partito i mezzi per la lo- 
ro sussistenza; veri e propri 
impiegati e funzionari della 
rivoluzione sociale i quali 
hanno trovato modo di ave- 
re, così, un «posto». La mag- 
gioranza, per questo «posto» 
riceve retribuzioni molto 
modeste; ma ce ne sono pure 
taluni che, con i proventi di 
questo «posto» si comprano 
i quartierini a rate, tale qua- 
le fossero procuratori di 
qualche ditta commerciale 
bene avviata. Oltre a quelli, 
s'intende, che oltre ai pro- 
venti del «posto», hanno an- 
che il vantaggio della noto- 
rietà, e Îl piacere di coman- 
dare nell’ambito del parti 
to, e di figurare con il nome 
stampato a caratteri grossi 
sulle prime pagine dei gior- 
mali. 

Ora, tutti i «quadri» comu- 
nisti, costituenti la grande e 
complessa burocrazia del 
partito, sono legati ad una 
politica di stretto ossequio 
alle decisioni di Mosca; vi 
sono legati per un interesse 
diretto, proprio, personale, 
di funzionari e di impiega- 
ti del partito stesso. I più 
noti di loro devono alla in- 
vestitura diretta di Mosca la 
loro fortuna politica, la loro 
ascesa nelle gerarchie del 
partito; e comunque si sono 
fatti strada esaltando quo- 
tidianamente la funzione 
della Russia come stato gui- 
da, come paese modello, del- 
la rivoluzione mondiale. Ma 
anche i «quadri» di minore 
importanza gerarchica, an- 
che i piccoli funzionari di 
partito i quali il Cremlino 
‘non l'hanno veduto mai al- 
tro che in fotografia, hanno 
ottenuto il loro «posto» o po- 


sticino ostentando un ‘osse- 
quio assoluto e un entusia- 
smo a tutta prova, per le 
esperienze russe, per le di- 
rettive russe, per gli esempi 
russi. L'esaltazione sistema- 
tica di ciò che accade in 
Russia è stata sempre il ca- 
Vallo di battaglia degli «atti- 
Visti» più ambiziosi, e più vo- 
gliosi di avere al più presto 
una. sistemazione nella, ge- 
rarchia del partito. 

Stando così le cose, sì com- 
prende bene quale effetto ab- 
bia fatto il rapporto Kruscev 
su «quadri» siffatti. Ci fu- 
rono sì, sul primo momento, 
elementi più arditi, e di tem- 
peramento critico più vivace, 
i quali non seppero nascon- 
dere un certo imbarazzo, e sl 
azzardarono fino a qualche 
«battuta» critica nei con- 
fronti di una demolizione 
troppo frettolosa e sconcer- 
tante del mito di Stalin. Ma 
‘nel complesso prevalse l’inte- 
resse della categoria; preval. 
se cioè la preoccupazione che 
se si cominciava a criticare, 
e.a lasciare criticare il rap- 
porto Kruscev, non si sapeva 
dove si poteva andare a fini- 
re. Si poteva andare a finire 
anche in un movimento di 
fondo, che mutasse radical- 
mente la fisonomia del par» 
tito, e che, soprattutto, spaz- 
zasse via tutti gli «interessi 
creati» dei «quadri», tutte le 
migliaia e migliaia di posi- 
zioncelle personali raggiun- 
te in dieci anni. Tutta la bu- 
rocrazia del partito sentì che 
un atteggiamento più franco 
e più libero del partito co- 
munista italiano nei con- 
fronti dei nuovi uomini di 
Mosca poteva forse: corri- 
spondere agli umori e ai 
giudizi della «base», ma non 
corrispondeva affatto ai pro- 
pri. Se si ammetteva il prin- 
cipio, il principio solo che le 
decisioni di Mosca potevano 
essere discusse a fondo, era 
la posizione loro stessa che 
franava, era il «posto» stes- 
so dei funzionari e degli im- 
‘piegati che pericolava. Co- 
mein tutte le burocrazie, co- 
sì anche in quella della ri- 
\voluzione sociale, le vecchie 
abitudini, le vecchie tradi- 
zioni, le vecchie formule pre- 
valsero; perchè si sentì che 
il «posto», il famoso «posto» 
di tutti, da quello di Togliat- 
ti a quello dell'ultimo impie- 
gato d’ordine delle Botteghe 
©Oscure, era legato alla pro- 
secuzione della politica più 
rigorosamente conformista 
nei confronti dei nuovi pa- 
droni del Cremlino. E così, 
dopo i primi giorni di incer. 
tezza, dopo le prime velleità 
critiche, tutti, pensando ai 
casì propri, trovarono che 
il men peggiore partito cui 
appigliarsi era ancora quello 
di allinearsi con il partito 
comunista russo, e buona 
notte al secchio. 

E così si è arrivati al co- 
municato ufficiale diramato 
dalla direzione del partito; 
che è la risultante della 
preoccupazione dei «quadri» 
del partito rispetto al pro- 
prio «posto». 

es 


Resta ora da vedersi co- 
me questo conformismo dei 
«quadri» sarà accolto dalla 
«base». 

Esteriormente, questo è 
certo, non accadrà un bel 
nulla, La-macchina dél par- 
tito funzionerà, e le decisioni 
della direzione avranno. il 
consenso formale di tutti 
quanti. Tanto, con questo 
caldo, il discutere, è ormai 
troppo faticoso, Ma nell’inti- 
mo dei cuori, nel segreto del- 
le intelligenze? In Italia, tu 
ti i militanti comunisti più 
accesi e più animosi, tutte le 
decine e decine di migliaia 
di uomini che, fino a poco 
tempo fa, erano decisi, ad 
un ordine, ad usare non solo 
la scheda, ma il mitra, tut- 
te le centinaia di migliaia di 
membri del partito che met. 
tevano nella loro adesione 
più fede e più entusiasmo, 
sono stati staliniani ferventi. 
E lo sono ancora. Anzi, di più, 
‘tutte le moltitudini che in 
questo dopo guerra hanno a- 
derito al comunismo, vi han- 
no aderito attratte dal mito 
di Stalin, il primo dei co- 
munisti di tutto il mondo, il 
modello di tutti i capi, ìl ge- 
nio vendicatore e costrutto- 
re. In fondo, gli inni a Sta- 
lin di quel tale Spartacus 
Picenus che sono stati tan- 
to citati e messi alla berlina, 
esprimevano benissimo il 
giudizio storico e i sentimen- 
ti della «base» comunista i- 
taliana. E li esprimono an- 
cora. Perchè la «base» è ri- 
masta staliniana. 

Esiste quindi un contrasto 
tra gli interessi dei «quadri» 
e le tendenze della «chase»: 
contrasto che non può non 
portare ad un rilasciamento. 
di fiducia sempre più grave 
nei confronti dei «quadris. 
Sì capirà, da parte di molti 
militanti che i «quadri» sì 
sono dichiarati krusceviani 
per timore di perdere il epo- 
sto», Brutta scoperta. 

Giovanni Ansaldo 
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UNANIME DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PER I FERROVIERI 


IL GOVERNO RIMANE FERMO 
NEL RESPINGERE NUOVI ONERI DI BILANCIO 


Angelini e Tambroni hanno ampiamente riferito sullo sciopero 
Segni al lavoro per attuare il progetto-stralcio del Piano Vanoni 


Roma, 25 

Il Governo ha detto ancora 
una volta di «no» ‘ai ferrovie 
Evidentemente, ogni possi 
tà di compromesso è sfumata, 
E' in vista, dunque, un nuovo 
prossimo stiopero della cate 
goria, sciopero che, come ha 
detto ieri chieramente Di Vit- 
torio, dovrebbe essere più gra- 
ve di quello appena finito, La 
situazione non è davvero da 
considerarsi tranquilla e negli 
‘ambienti sindacali stasera re 
gna un vivo malcontento, 

La delicata vertenza ferro- 
viaria è stata stamane al cen- 
tro della riunione del Consiglio 
dei Ministri con una Junga re- 
lazione del Ministro Angelini 
e con un'altra del Ministro 
Tambroni. 

Dalle due relazioni è risul 
tato che 462 automezzi militari 
sono stati messi a disposizione 
dei vari compartimenti, onde 
assicurare l'afflusso e «deflusso 
degli agenti per e dai posti di 
lavoro nonchè l'effettuazione 
dei servizi integrativi delle 
Ferrovie dello Stato e breve 
raggio. 

Nel complesso del: territorio 
nazionale hanno circolato sul 
la rete delle Ferrovie dello Sta- 
to 210 treni, compresi quelli 
previsti dai programmi ridotti. 
Sono state altresì istituite 210 
autolinee sostitutive dei servi. 
zi ferroviari con l'impiego di 
636 autobus e 42 autocarri mi 
litari. Su queste auto-linee so- 
stitufive sono sbati trasportati 
circa 60 mila viaggiatori, Inol- 
tre sono state intensificate 105 
‘autolinee parallele a tronchi 
ferroviari, Tali corse integrati 
ve, come è risultato dagli ac- 
certamenti eseguiti, hanno tra- 
sportato 70 mila viaggiatori, 

Nessun incidente si è verifi- 
cato, nè alcuna azione è stata 
svolta per impedire la libertà 
di lavoro. Particolarmente de- 
gno di elogio il comportamento 
di tutti i militari che hanno 
disimpegnato i servizi Ioro as- 
segnati con encomiabile zelo, 
perizia e disciplina, dando 
prova di altissimo senso di re- 
Sponsabilità e contribuendo 
molto walidamente (ad. allevia 
rei 
polazione dallo sciopero in 
atto. 


L'alquota del personale fer- 
roviario partecipante allo scio- 
pero si è aggirato intorno ei 
64 per cento (media di tutta la 
Tete) con punte massime del- 
1'85 per cento per il Comparti 
mento di Bologna, 82 per cento 
per il Compartimento di Geno- 
Va e con punte minime del 39 
per cento per il Compartimento 
di Bari e del 50 per cento per 
il Compartimento di Reggi 
Calabria, La ripresa del servi: 
zio è avvenuta alle ore zero 
di oggi Senza causare invonve- 
nienze e senza gravi ritardi ai 
treni della ripresa, 

_#Il Consiglio — dice il comu- 
Dicato! ufficiale — ha espresso 
i suo compiacimento. per i 
provvedimenti adottati © per 
fronteggiare la manifestazio 
ne. Quindi il Consiglio, ricon- 
fermata la deliberazione di 
sabato 21 luglio, cosciente di 
avere compiuto tutto il suo do- 


vere nella scrupolosa applica. | Gi 


zione della legge delega, oppo 
nendosi ad ogni richiesta di 
violare la retroattività dei 
provvedimenti delegati la leg- 
ge delegante, espressione: della 
volontà del’ Parlamento, ha 
deciso che nessuna nuova pro- 
posta di provvedimenti Jegi- 
slativi che comportino nuovi 
uneri finanziari. possa essere 
presa in considerazione. Even- 
tuali aggiustamenti all’ordina- 
mento delle carriere potranno 
essere presi in esame dopo un 
congruo periodo di applicazio 
ne dell'attuale ordinamento, 


iaglor derivalite' alla‘ po-| 


sempre nel quadro delle esi 
genze di bilancio in relazione 
ad una politica produttiva di 
investimenti intesa a combat- 
tere la disoccupaizone». 

L'atteggiamento del Gover: 
po di fronte alle richieste dei 
ferrovieri è dettato. natural 
mente, non solo dalla valuta- 
zione delle richieste in se 
stesse, ma anche dalla pro- 
spettiva che un eventuale ac- 
coglimento di esse aprirebbe 
la via alle pressioni ed alle 
istanze di altre categorie. 

Il Presidente Segni dopo 
che il Consiglio ha esaurito 
l'argomento dei ferrovieri, ha 
fatto un’ampia relazione sui 
1rovvedimenti allo studio in 
attuazione dello schema 
sviluppo dell'occupazione, cipè 
praticamente del progetto 
stralcio del Piano Vanoni, in 
vista della riunione che'doma- 
ni terrà il comitato dei Mini 
stri incaricato del coordina» 
mento del provvedimenti! presì 
e da prendere nell'ambito del 
rrogetto stesso, Segni si è ri 
servato di riferite più ampia 
mente sulla materia al Consi- 
glio nella prossima’ riunione 
di martedì, sulla. base dei la- 
vori del comitato da lui pre 
sieduto. Inoltre, il Presidente 
del Consiglio ha informato il 
Gabinetto dell'esame del, pro- 
blema dei prezzi, compiuto ieri 
in una’ristretta riunione di 
Ministri, affermando che il 
Governo deve attentamente 
seguire, in questo delicato mo- 
mento economico, la situazio- 
ne, al fine di poter intervenire 
prontamente ogni qual volta 
ciò si rende necessario. 

Segni ha avuto in serata un 
nuovo colloquio con il segre- 
tario del PLI Malagodi. Il col 
loquio è stato dedicato ad uno 
scambio di vedute sui provve 
dimenti di attuazione dello 
stralcio del Piano Vanoni e 
che dovranno essere appronta- 
ti dal Governo prima della ri- 
presa autunnale. 

Nel lasciare ;il. Viminale, lo 
on. Malagodi ha fatto ai gior- 
nalisti la seguente dichiarazio- 
ne: «Ho passato in rassegna 
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litici e legislativi che si presen- 
teranno all'attenzione del Go- 
verno e dei partiti subito dopo 
le ferie di agosto. Ho: colto 
questa occasione per esprimer- 
gli a nome del nostro partito 
i più affettuosi auguri di buo- 
no e meritato riposo, in vista 
appunto del molto lavoro che 
lo attende alla ripresa e che 
ci impegnerà tutti insieme per 
molto tempo. 

«In particolare, il Presidente 
be voluto parlarmi, nella mia 
qualità di antico consulente e 
‘conomico e finanziario del Go- 
verno, di alcuni dei problemi 
inerenti alla applicazione del 
wPiano Vanoni». Sono stato lie 
to di potergli dire a questo pro- 
posito il mio punto di vista, 
confermandogli il nostro at- 
teggiamento nettamente posi- 
tivo nei riguardi di un pro- 
gramma ché si pone come o- 
biettivo quello di aumentare gli 
investimenti e la produzione, 
allo scopo di risolvere in modo 
duraturo il duplice problema 
lella disoccupazione e del bas- 
so reddito», 

In serata si è riunita la se- 
greteria nazionale della CGIL 
per prendere in esame la si- 
tuazione dei ferrovieri e le de- 
cisioni del Governo, Sembra 
certo che 1a Confederazione so- 
cialcomunista cercherà di ave 
re contatti nei prossimi giorni 
con la CISL e con la UIL per 
stabilire una linea di condotta 
unica nei confronti del proble- 
ma. Non è da escludere — 
sottolineano stasera fonti socia; 
liste — che le tre organizzazio- 
hi sindacali prendano in consi. 
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derazione una muova azione 
per decidere îl Governo a rive- 
dere la propria posizione prima 
che un nuovo sciopero possa 
essere proclamato. 

Intanto comincia l'esodo dei. 
personaggi politici. per le va- 
canze: i primi ‘& partire sono 
stati il Presidente del Senato, 
Merzagora, che è andato a Le 
vanto, l'on, Togliatti che ha 
lasciato! stasera Roma diretto 
a Champlue. Anche Nenni è 
ansioso di iniziare le ferie, ma 
non potrà recarsi nella lova- 
lità della Savoia che ha scelta 
per trascorrervi le vacanze se 
non dopo il 10 agosto, perchè 
non ha trovato posto, Comun- 
que, oggi ha partecipato ad'una 


i | ultima riunione della direzione 


del partito, che egli stesso, con- 


HAROLD STASSEN IN DIFFICOLTA? CONTRO NIXON 


versando stamane con i gior- 
nalisti nei corridoi di Monteci- 
torio, ha annunciato essere 
quella di chiusura prima delle 
ferie. 

E’ logico che con Nenni i 
giornalisti «accennassero alla 
questione più viva che rimane 
ancora. insoluta,. quella cioè 
più difficile, la Giunta di Mi- 
lano, Nenni sorridendo ha ri- 
levato che ormai la questione 
di Milano può, a suo. avviso, 
considerarsi risolta, e’ dinanzi 
allo stupore dei suoi. interlo- 
cutori aggiungeva che anche 
‘una soluzione negativa rappre- 
senta pur sempre una soluzio- 
né: in definitiva esprimeva il 
parere che ormai ci si avyli 
alla nomina di un Commis 


NON È DETTA L'ULTIMA PAROLA PER IL COMMISSARIO A MILANO 


Ferrari decide di rimanere 
ancora per qualche giorno in carica 


Un'ora di colloquio chiarificatore fra il sindaco e il Prefetto Liuti 
Ravvisata la necessità di una pausa prima di riconvocare il Consiglio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 25 

Un fatto nuovo, assolutamen- 
te inaspettato, trattiene ancora 
sulla soglia di Palazzo Marino, 
il commissario prefettizio, il 
cui ingresso, ventiquattr'ore fa, 
appariva imminente, 

Questa mattina, il sindaco 
Ferrari ha varcato il portone 
della Prefettura e si è recato 
nell'ufficio del Prefetto dottor 
Alberto: ‘Liuti, trattenendovisi 
circa un'ora. Îl colloquio è sta- 
ta quanto mai cordiale, anche 
perchè il prof. Ferrari ha 
espresso con estrema chiarez- 
za al rappresentante del Go- 
verno le sue preoccupazioni e 
îl suo desiderio di uscire al più 
presto dalla difficile situazione 
nella quale era venuto a tro- 
varsi, dopo la dichiarazione del 


sario. 


gruppo democratico-cristiano, 


contrario a partecipare ad una 
Giunte che ripetesse a, Milano 
l'esperimento in corso a, Vene- 
zia con il PSI 

I due uomini hanno lunga 
mente esaminato lo spirito e 
la lettera della legge, e più an- 
cora le inevitabili conseguenze 
di una gestione commissariale. 
E' stato così possibile stabilire 
che nessun articolo della legge 
obbliga il sindaco a trarre im- 
mediatamente tutte le conclu- 
sioni — anche Je più difficili — 
e che l'amministrazione può 
continuare il suo cammino per 
qualche settimana ancora, p 
chè la linea di condotta am- 
ministrativa è quella fissata dal 
vecchio, Consiglio del bilancio 
di previsione approvato nello 
inverno scorso. 

Il professor Ferrari, dopo lo 
incontro col Prefetto Liuti, si 
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CLAMOROSAMENTE A VUOTO 
L’ATTAGCO AL VICEPRESIDENTE 


Tocecherà tutiavia alla Convenzione pronunciarsi definitivamente 
seno al partito repubblicano 


nella polemica 


sviluppatasi in 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 

Il «boomerang» di Stassen 
contro Nizon non ha colpito il 
Vicepresidente, nè è finito sul- 
la testa di chi lo aveva lan- 
ciato: questa per lo meno è la 
situazione quale appare fino a 
stasera, giacchè diversi osser- 
vatori politici sono del parere 
che l'arma sia ancora in gioco, 
che Stassen la possa raccatta- 
re e lanciare ‘un’altra volta, 
con risultato, per ti, migliore 
lel.primo...._ = 
var dubbio che tr primo: 
lancio è andato a vuoto ed in 
‘modo clamoroso, soprattutto 
per l'intervento del segretario 
del partito repubblicano, il qua- 
le ha convinto il ‘governatore 
Herter a dichiarare che sarà 
egli stesso ‘a proporre il nome 
di Niron quale candidato alla 
Vicepresidenza, Visto che Stas- 
sen. aveva proposto che il po- 
sto di Niron fosse preso da 
Herter, non vi è dubbio: che la 
dichiarazione di Quest'ultimo 
suona un completo rifiuto alla 
implicita offeria di Stassen. 

D'altra parte, questi ha ri- 
fiutato di accusare il colpo ed 
ha ribattuto che se Herter in- 
tende proporre Nizon, non vi 
‘è nulla che impedisca almeno 
in teoria a Nizon di proporre 
alla. Convenzione il nome di 
Herter quale candidato alla Vi- 
cepresidenza, Stassen ha poi 
detto con aria misteriosa che 
bisogna attendere quello cheil 
Presidente avrà da dire alla 
‘prossima conferenza stampa. La 
frase è ermetica ma viene în- 
terpretata © generalmente nel 
‘senso che Ikeyper quanto abbia 
tre o quattro mesi fa dichiara- 
to di essere «molto compiaciuto 
di avere Nizon come candida 
to alla Vicepresidenza», non ha 
mai detto che se la Convenzio- 
ne gli desse un altro uomo 
come compagno di «équipe» 
egli rifiuterebbe. la candidatu- 
ra presidenziale. 

Quello che ora Stassen cerca 
di fare è di mettere Eisenho- 
wer nella condizione di modifi- 
care. sia pure leggermente la 
sua accettazione di Nizon, 0 
condizionarla alla volontà del- 


GIORNATA DENSA DI INCIDENTI AI CONFINI DI ISRAELE 


Osservatore dell’ ONU ferito 
dal fuoco di contadini giordani 


Aereo israeliano abbattuto dall’artiglieria avversaria 


Gerusalemme, 25 

Il comando della Legione a- 
raba ha affermato oggi ad Amr 
man che una pattuglia di israe- 
lianì ha attraversato la linea di 
demarcazione ed è penetrata in 
territorio giordano, dove ha a- 
perto il fuoco contro forze del- 
la Legione araba. Dopo un'ora 
e mezzo, gli israéliani hanno 
messo in azione anche mortai 
ed armi automatiche. Sareb- 
bero rimasti feriti/ ottò giorda- 
ni, fra cui alcuni civili. Osser- 
vatori della commissione del 
VONU sono partiti per il luo 
go dell'incidente per condurvi 
un'inchiesta. 

Da parte israeliana viene 
frattanto segnalato che reparti 
giordani hanno aperto il fuoco 
contro lavoratori agricoli nella 
località di Monte Castello, pres- 
so Gerusalemme. E' intervenu- 
ta una pattuglia israeliana e si 
è prodotto uno scambio di col- 
pi d'arma da fuoco, il quale tut- 
tavia mon ha provocato vittime. 

Viene segnalato altresì che 
reparti egiziani hanno aperto 
stamane il fuoco con le, loro 
mitragliatrici contro una pat- 
tuglia israeliana in movimento 
a nord di Kissufim nella zona 
di Gaza. La pattuglia ha rispo- 
sto al fuoco e non ha subito 
perdite, 


segno ad alcuni colpi di arma 


Un portavoce israeliano ha 
ha riferito che un osservatore 
dell'ONU, il tenente colonnel- 
lo svedese Thalin, è rimasto 
gravemente ferito oggi dal fuo- 
co di armati giordani, nella z0- 
na di Monte Castello, situato 


otto chilometri a nord-est da|pi 


Gerusalemme. Il ferito stava 
conducendo un'inchiesta sullo 
attacco di armati giordani ai 
danni di lavoratori agricoli i 
sraeliani. Il fatto è confermato 
dal Quartier generale della 
commissione di osservatori del- 
le Nazioni Unite. 

Il comunicato aggiunge che 
il col. Thalin è rimasto ferito 
nel corso di una sparatoria a- 
perta de contadini giordani 
contro un gruppo di osservatori 
delle Nazioni Unite che stava 
viaggiando attraverso il terri 
torio giordano per recarsi sul 
luogo dell'incidente di Monte 
Castello. 

Nella stessa sparatoria è ri 
masto ferito anche un ufficia- 
le giordano che accompagna 
va la missione, il capitano Bar- 
Front, Il comunicato afferma 
jnoltre che un altro gruppo di 
osservatori che si stava recan- 
do sullo stesso luogo dopo es- 
sere partito dal settore israe- 
liano, è stato parimenti fatto 


da fuoco da parte giordana. 

La iO dell’ONU* 

recisa inoltre che il 
Gi osservatori dell'ONU Eatato 
fatto segno alla sparatoria do- 
po che Israele e la Giordania 
avevano presentato note di 
T l'incidente di Mon- 
te Castello. Una sottocommis- 
sione mista di armistizio israe- 
lo-giordana si è accordata per 
cessare il fuoco e per indire 
luna riunione dei comandanti 
locali della zona. 

II generale Burns, comandan- 
te in sapo della missione di os- 
Servatori dell'ONU ha dichia 
rato da parte sua di essere ri- 
masto' «stupito e profondamen- 
te preoccupato» dall'attacco dei 
contadini giordani. 

Il comando della Legione a- 
raba ha annunciato questa se- 
ra che l’artiglieria contraerea 
giordana ha aperto oggi il fuo- 
50, abbattendolo, contro un ne 
reo israeliano che «ha violato 
lo spazio aereo giordano». 

Il comunicato precisa che lo 
aereo israeliano è stato avvi- 
stato sul villaggio di El Jeep, 
nella zona di Ramallah, a nord 
di Gerusalemme. L'aereo è pre- 
cipitato mel settore israeliano 
cli Gerusalemme, Nei pressi del- 
l'aereo abbattuto sono state 
scorte delle sutoambulanze, 


la Convenzione, che in mate- 
ria di designazioni è sovrana, 
anche se al Presidente è rico- 
nosciuta un'influenza premi 
nente ‘nella scelta del suo 
«Vicen. 

Certo è che, quando ad Fi- 
‘senhower sarà: chiesto in sede 
di conferenza stampa se la sua 
approvazione di Niron vale ad 
esclusione di qualsiasi altro, 
egli, in un nodo 0. nell'altro, 
dovrà rimettersi alla Conven- 
zione, Ed in tal caso la mano- 
vra di Stassen entrerebbe nel- 
Ja Jase-di sviluppo. At 
tenzione però, che tutto questo 
è condizionato ad una serie di 
eventi, Per esempio, che Ike 
tenga una conjerenza stampa 
prima della Convenzione pub- 
blica, cosa che è ancora possi- 
bile ma non è certa. E° condi- 
zionata anche al sostegno che 
Stassen avrà da alcune forze 
che, si dice, arrivano alla stes- 
sa Casa Bianca, dove, si dice, 
vi sonò due 0 tre persone in- 
fiuenti non javorevoli alla can- 
didatura di Niron. Ma bisogna 
tener presente che la voce di 
questa jrattura interna nasce 
ed è gonfiata da ambienti de- 
mocratici e può darsi che 1a 
opposizione interna a Niron 
sia meno solida di quanto sija 
apparire. 

Naturalmente si' dice che al- 
la base di questa opposizione 
vi è il timore che Eisenhower 
non resista per altri quattro 
anni alla massacrante fatica 
richiesta dalla sua carica e che 
quindi è importante scegliere 
come Vicepresidente un uomo 
che non consenta all’ala de- 
stra del partito di riprendere 
il controllo dello stesso. L'ala 
progressista del partito» vuole 
impedire un ritorno della vec- 
chia guardia repubblicana, con- 
servatrice all’interno ed. isola- 
zionista all’estero. La. preoccu- 
pazione sarebbe giustificata se 
la vecchia guardia esistesse an- 
cora: dopo la morte di Taft, 
tale gruppo, già esiguo, è re- 
stato senza un esponente di 
grande valore e capace di ave- 
re seguito. Si noti poi che jra 
gli avversari interni di Niton 
ve n’è uno, il senatore Know- 
land, che ha raccolto l'eredità 
di Tajt, pur senza averne po- 
tuto assumere l'autorità. 

Tutto questo finisce per con- 
fermare i sospetti che queste 
voci sull’opposizione interna a 
una candidatura vicepresiden- 
ziale di Niron siano messe in 
giro. dai democratici, i guali 
si sono legati al dito un jatto 
direttamente collegato con Ni- 
on: fu infatti questi, quando 
era ancora deputato, mettere 
in moto quella macchina poli- 
tica e giudiziaria che, portan- 
do alla condanna di Alger Hiss, 

‘messo. allo scoperto uno 
scandalo che in sè e per sì non 
era gravissimo, ma che è sta- 
to reso molto più serio dallo 
evidente tentativo democratico 
di metterlo a tacere. 


Leo Rea 


I articolo. 17 


Giî agenti di cambio 
insistono. Der la sospensione 


Milano, 25 
La presidenza dell’Associazio- 
ne italiana degli agenti di cam- 
bio ha preso in esame la rispo- 
sta data dal sen. Medici, quale 
Ministro del Tesoro e anche per 
il Governo, nella seduta del 19 
luglio 1956, ai senatori interro- 
ganti Mariotti e Negri. Fatte al. 
cune considerazioni in merito 
alla formazione e publbicazione 
dei listini di Borsa, al volume 
delle contrattazioni e alla fun- 
zione di interesse pubblico del- 
le Borse valori, la presidenza 
della predetta Associazione ha 
dichiarato di declinare ogni re- 
sponsabilità per il mancato re- 
golare .. funzionamento — delle 
Borse. 
conclusione, l'Associazione 
1a degli agenti di cambio. 
vitiene che dato il «modesto. fi- 
ne tributario» che si. attribuisce 


all'articolo 17 della legge di pe-: 
requazione, si impone una pron. 
ta.sospensione dell’applicazione 
di esso e si profila la urgente 
necessità di studiare nuove nor-| 
me compatibili con la funzione 
istituzionale delle Borse valori 
e conciliabili con le esigenze 
oa sviluppo economico nazio- 
nale, 


Fanfani negli S.U. 


a-Di Vittorio-a-Praga 


Roma, 25 
TI segretario della D.C. Fan- 
fani partirà martedì ‘da Napo- 
li per gli Stati Uniti, ove, su 
invito dell’Associazione Ameri- 
ca-Italia, prenderà parte, qua- 


LA SCIAGURA DELL’ «F. L. 54» 


le invitato, ai lavori della con- 
venzione del partito democra- 
tico, indetta per il 31 luglio a 
Chicagno, e successivamente 2 
quelli della convenzione del 
partito repubblicano che si ter- 
tà a San Francisco il 20 ago- 
sto. L'on. Fanfani sarà uno dei 
pochi uomini politici europei, 
e l'unico responsabile di parti- 
to del vecchio continente, che 
potrà assistere alle due riunio- 
ni e avere contatti diretti con 
gruppi politici che, al Governo 
© all’apposizione, potranno di- 
Te, domani, parole decisive sul” 
la politica degli. Stati, Uniti. 

A sua volta l'on. DI Vittorio 
si recherà nei prossimi giorni 
a Praga e non è da escludersi 


è recato a Palazzo Marino, do- 
ve ha ricevuto il segretario 
delia Federazione socisldemo- 
cratica, ragioniere Lanati e gli 
assessori uscenti Spalla e Mas- 
sari, con i quali ha esaminato 
la situazione. Nessuna decisio- 
ne precisa è stata presa; a tut- 
ti è apparso chiaro che gli Uo- 
mini che si sono logorati nelle 
trattative delle scorse settima- 
ne hanno bisogno di alcuni 
giorni di riposo per superare 
quella specie di choc provoca- 
to dai risultati dell'ultima se- 
duta del Consiglio, 
Accogliendo quindi l'invito 
rivoltogli dai suoi compagni di 
partito da lui ricevuti questa 
mattina e in particolare dallo 
on. Matteotti, dal quale ha ri- 
cevuto una telefonata verso le 
11.30, il professor Ferrari ha 
accettato di rimandare di qual- 
che giorno una decisione defi- 
nitiva circa il suo atteggiamen= 
to di fronte alla posizione as: 
sunta daì maggiori gruppi con- 
siliari. Da Roma, a quanto è 
dato sapere, non sono giunte 
cattive nuove, anzi pare che da 
un colloquio Matteotti-Vigorel- 
li-Fanfani sia sortita qualche 
nuova possibilità di trattativa. 
In merito alla situazione de- 
terminatasi nel Consiglio co- 
munale milanese, la sezione di 
Milano del PLI' ha diffuso il 
seguente comunicato? «Da due 
mesi Milano attende la sua nuo- 
va amministrazione comunale. 
I gruppo consiliare liberale 
conferma ancora una volta, il 
suo pensiero che una ammini- 
strazione efficiente, sollecita 
soltanto del benessere e dell’av- 
venire della città, posse ancora, 
oggi essere formata con la par= 
tecipazione dei partiti demo» 
eratici di centro, mantenendo 
così fede agli impegni assunti 
verso gli elettori. Il centro de: 
mocratico, che anche a: Mila- 
no ha vinto le sua battaglia 
elettorale, dispone im Consiglio 
comunale di una propria mag= 
gioranza, assoluta e qualificata, 
perchè a destra come a sini- 
stra vi sono soltanto minoran= 
2e in deciso contrasto fra loro. 
I partiti del centro democrati= 
co, se fra loro uniti e concordi 
‘nel superiore interesse della 
nostra Milano, sono in grado 
di predisporre un programma 
di fervido, appassionato lavoro, 
che raccolga i comuni: consen: 
si, lleti se su di esso possano 
di volta in volta convergere sw» 
che i suffragi dei gruppi di mi 


che successivamente compia 
un viaggio nell'URSS. 


noranzaa, 
M. B. 


i 


SUL MONTE MORO 


Ricuperate le salme 
dei tre aviatori giuliani 


Allestita la camera ardente nella seuola di Canal San Bovo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trento, 25 
Una: squadra di carabinieri 
accompagnata da volontari e 
da elementi del soccorso alpi- 
no di Primiero è partita stama- 
ni all'alba da Canal S. Bovo 
per recarsi sul posto dove è 
Stato ritrovato l'aereo del co- 
mandante Pappalepore. Poco 
dopo sono partiti alla volta di 
Cima Monte Moro anche il Pre. 
tore di Primiero con un’altra 
squadra di soccorso, cui si è 
unito il comandante Furio Lau- 
tì, che, assieme all’ing. Raffael- 
lo Spanò, ha lasciato Monfal- 
cone nelle prime ore della mat- 
tinata per recarsi sul posto. 
Alle pane squadre) di soc- 
corso che per raggiungere la 
località del sinistro, a quota 
2200, hanno dovuto superare 
notevoli asperità, dopo una 
marcia di circa sei ore, si è 
schiusa, all'improvviso la tragi- 
ca visione dell'aereo gravemen- 
te danneggiato e delle povere 
vittime che esso aveva trasci- 
nato con sè nella caduta. 
L'«FL 54» aveva l’ala sinistra 
schiantata e giaceva adagiato 
come se sîì trovasse in posizio- 
ne normale. A bordo c’era solo 
il giovane Marcello Biasi, il 
quale, trattenuto nella carlinga 
dalle cinghie e dalle bretelle di 
sicurezza, aveva una gamba in- 
castrata tra le barre di coman- 
do. Il Pappalepore invece è 
stato rinvenuto bocconi a non 
‘più di quindici metri di distan- 
za dove deve essere stato proiet- 
tato dal contraccolpo seguito 
allo schianto, Quanto al terzo 
‘componente LenUipaggio, Fran 
‘co Morgante, si è potuto subito 
arguire che viaggiando sul se- 
dile posteriore dell'apparecchio 


zioni a matita: «Sul Rolle nubi 
informazione»: La bussola nek 
l'urto era stata scardinata e gia. 
ceva lontano tra i sessi. L'oro- 
logio indicatore dell'ora del si- 
nistro, le 18.07, e cioè poco più 
di un'ora dopo la partenza dal- 
l'aeroporto di Ronchi, avvenuta 
alle 16.30 è quello del Morgante, 
mentre invece quelli del Pap- 
‘palepore e del Biasi hanno con- 
tinuato ancora a funzionare fi- 
no all'esaurimento della carica. 
Anche la quota alla quale na; 
gava l'apparecchio è stata indi- 
cata dal correttore di rotta che 
sì trova bloccato alla posizione 
di 2500 metri. Si è potuto poi 
accertare che l'apparecchio ha 
toccato terra con il motore in 
pieno, essendo i comandi com- 
pletamente innestati. 

Dato il periodo di tempo in- 
tercorso dalla partenza da Mon- 
falcone al momento della di- 
sgrazia si deve pensare che lo 
apparecchio abbia seguito la 
stessa rotta compiuta dall’as- 
reo dell'avv. Lauri; senonchè 
ad'un certo momento, a quota 
2500, il pilota deve aver scorto 
a breve distanza la sella del 
Monte del Moro affiorare dal- 
le nubi ed essersi diretto verso 
di essa, superando Ja quale egli 
avrebbe potuto volgere la rotta 
direttamente per Bolzano. Men- 
tre stava cercando di sorvolar: 
la deve aver trovato proprio 
în quel punto una fortissima 
corrente discendente — la stes 
Sa che hanno potuto ‘notare 
quest'oggi anche gli uomini che 
si trovavano sul posto — pro- 
voceta dal vento di nord-ovest. 
Questa, corrente può aver fat- 
to perdere all’apparecchio d'un 
balzo trecento metri di quota. 


nel cozzo contro le rocce ave- 
va seguito una sorte singolare: 
era stato catapultato violente 
mente in alto e asportando la 
‘parte superiore della capotta 
di plexiglas aveva effettuato un 
pauroso ‘salto: poi era precipi- 
tato per una cinquantina di 
metri in fondo a un burrone, 
il cuì ciglio è vicinissimo al 
luogo del mortale incidente, La 
sua salma è stata ritrovata con 
accanto un pezzo della capot- 
ta, Sulla roccia è ben visibile 
la traccia. dell'urto compiuto 
dall’ala. sinistra  dell’apparec- 
chio che vi ha lasciato un sob 
co profondo, 

La tragedia è stata ricostrui- 
ta nei minimi particolari. Nella 
carlinga è stata rinvenuta spie- 
gata una carta topografica e 


In queste situazione il pilota 
ha tentato di voltare l'apparec- 
chio per tornare indietro ed ha 
effettuato una virata completa 
verso la valle completamente 
libera, senonchè una delle ali, 
la sinistra, è andata a urtare 
sul terreno: sarebbe bastata la 
differenza di un metro e Ja tra- 
gedia sarebbe stata evitata. Sa- 
Tebbe comunque da escludere 
l'ipotesi. che il comandante 
‘Pappalepore abbia tentato di 
effettuare un joso quanto 
disperato atterraggio di emer- 
genza. 

Le squadre che hanno ricu- 
perato le salme sono arrivate 
alla selletta del Monte Moro în 
tre diversi tempi: questa mat: 
tina alle 630 sono giunti la 
guardia forestale Baldo Rullio 


sul giornale di bordo si son po- 
tute leggere le ultime annota- 


erano partiti da Canal San Bo- 
vo a mezzanotte. Poco. dopo 
mezzogiorno quasi contempo- 
raneamente sono. giunte da 
Fiera di Primiero le squadre 
del Soccorso Alpino della Sat 
capitanata da Michele Gadenz 
e da Allo Bettega, e di cui fa- 
ceva anche, parte ‘il sacerdote 
don Guido Jagher; e da Canel 
San Bo:u il pretore di Borgo 
Valsugana dott. Jecoviello con 
il ca crIliere Limya#, il tenen- 
ta Ps'iotto, comandante uti 
carabinieri di Borgo, nonchè 
le. guardie forestali Sartori, 
Fioge, Bellotti, Bettega e Boso 
e il guardiacacca Demetrio 
Cavallaro, 

Al loro seguito sono giunti 

sulla selletta anche Tare tri 
e l'ing. Raffaello Spanò e alcu 
ni parenti delle vittime che, 
avvertiti telefonicamente l'al 
tra. sera, avevano questa matti- 
na compiuto la faticosa salita 
verso il gruppo di Cima d'Asta: 
un fratello del Biasi, Giovanni, 
una sorella del Pappalepore e # 
genitori del giovane Morgante. 
Don Jagher ha impartito la 
benedizione alle salme e il co- 
mandante Lauri e l'ing. Spanò 
‘hanno. firmato il verbale di ri . 
conoscimento. 
Dopo gli accertamenti di rito, 
il Pretore ha autorizzato la ri, 
mozione delle salme che sono 
state poi. collocate în appositi 
sacchi di caucciù e di tela in 
dotazione alle squadre di soc- 
corso e sono state lentamente 
‘avviate a valle, con una marcia 
durata circa 8 ore. 

Le salme sono giunte a tar 
da sera al paese di San Bovo, 
dove sono state composte in 
una camera ardente allestita 
nella scuola comunale; in gior- 
nata i familiari definiranno ì 
particolari della loro trasla- 


zione. 
M. Rx 


—_—__—___—_—_ 


Un'auto di Gorizia 
l'iDescala nell'Adda 


Lodi, 25 

Il relitto di un'automobile è 
stato ripescato oggi dai vigili 
del fuoco dalle acque dell'Adda, 
relle vicinanze della società 
«Canottieri Adda». L'automo- 
bile è stata scorta in mezzo 
alla corrente da alcuni ba- 
gnanti. Tratta a riva, nessun 
documento è stato trovato che 
consentisse l'identificazione del 


ed i carabinieri Remo De Mar- 
chis e Giovanni Speranza, che 


proprietario; la targa è di Go. 
rizia n, 9398, 


Giovedì, 26 luglio 1956 


IL PICCOLO 


Pag. 2 


IL «SIGNOR X»: TRATTERA' CON L'ARCIVESCOVO MAKARIOS? 


Proposto per Cipro 
un misterioso mediatore 


Si fa strada a Londral’opinione che sia ormai necessario 
togliere il. Primate dal confino - Un intervento di Attlee 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 25 

Un elemento nuovo potrebbe 
introdursi nel problema di Ci 
pro, Il Governo britannico sta- 
Tebbe considerando la possibi- 
lità di inviare alle isole Sey- 
chelles un inviato non ufficiale 
con l’incarico di «sondare», lo 
Arcivescovo Makarios. Se que 
sto accaddesse, la. situazione 
potrebbe almeno muoversi ver- 
so un tentativo di sbloccare 
ovviamente gran parte della 
opinione pubblica e del Parla- 
mento britannico ne trarrebbe 
motivo di soddisfazione, 

Resta misteriosa l'identità 
del possibile inviato, Egli sa- 
rebbe un uomo l'affari greco- 
cipriota, che lunedì scorso si 
è presentato a Londra con del- 
le nuove proposte ed un piano 
in tre fasi: 1) l'autogoverno 
per Cipro; 2) semi-indipenden- 
za nel Commonwealth; 3) libe- 
ra scelta del futuro. Il piano 
potrebbe articolarsi în un pe- 
riodo di circa quindici anni e 
il Governo considera. (come 
considerò già in passato) che, 
dopo un periodo di semi indi- 
pendenza, la popolazione di 
Cipro potrebbe scegliere l'in 
dipendenza invece che l'unione 
‘alla Grecia. C'è in proposito, 
îl precedente del Sudan, Se il 
caso si ripetesse, i timori tur- 
chi cadrebbero. 

Il «Signor X» del «Colonial 
Office» è sconosciuto, almeno 
ufficialmente, alle due organiz. 
zazioni di greci ciprioti che a 
Londra hanno relazioni con 
Makarios e che oggi hanno 
nuovamente dichiarato che so- 
lo l'Arcivescovo è autorizzato 
a trattare. Ms lo sconosciuto 
sarebbe anche amico di Maka- 
rios e noto nei circoli dei greci 
ciprioti. moderati. Un suo col 
loquio con l’Arcivescovo po- 
trebbe avere almeno il vantag- 
gio di far conoscere dei dati 
sicuri su quel che conviene 
‘aspettarsi dalle parole del pri 
gioniero delle Seychelles. 

Parlando recentemente ai 
Comuni, Eden ha ricordato-che 
se Makarios avesse riprovato 
pubblicamente la violenza, una 
muova situazione si sarebbe 
creata. Sabato il Vescovo di Ki- 
tium, che rappresenta Maka- 
rios assente nell'etnarchia, ha 
dichiarato: «La Chiesa non ha 
mai approvato la violenza e 
mon ha mai preso posizione 
icontro nessuno». La frase è 
considerata da qualcuno un 
passo avanti. Se Makarios fos- 
se disposto a camminare in 
‘questa direzione. una nuova si 
tuazione potrebbe veramente 
‘crearsi, tanto più che anche da 
parte inglese c'è stato un pas- 
so avanti: Eden ha annunciato 
‘di accettare il principio della 
‘autodecisione. | — 

‘Alla Camera dei. Lords., At 
lee ha fatto oggi un passo più 
avanti. «Lo — ha detto l'ex lea 
‘der laburista — chiedo al Go 
verno di trattare la situazione 
in un modo nuovo, 0 attraverso 
la NATO 0 per mezzo di trat 
‘tative dirette. Riportate indie- 
tro l'Arcivescovo. Il vostro è 
stato un errore di giudizio. De- 
‘portare un leader non porta 8 
messuna conclusione positiva». 


«Sono passati tre mesi © ha 
detto Attlee — da quando l'Ar= 
civescovo è stato deportato e 
le violenze continuano come 
prima. E’ stàto invece manda» 
to a Cipro Lord Radcliffe, ma 
gli è stata affidata. una missio- 
ne impossibile. Non gli sono 
state date disposizioni. neppu» 
re generiche ed egli non può 
trattare con nessuno. Tutto.il 
problema di Cipro è stato ma- 
le impostato, E' stato sottova- 
lutato il suo valore strategico. 
Prima o poi, il Governo dovrà 
piegarsi a. trattare con. perso- 
ne che gli dispiacciono». 

‘A questo proposito Attlee ha 
citato un libro nel quale Chur- 
chill ricorda che, quando si 
arrivò al trattato irlandese, il 
Governo britannico dovette 
trattare proprio con le perso- 
ne che avevano assassinato i 
soldati inglesi. 

Ma’ rispondendo ad Attlee, 
il Sottosegretario alle Colonie 
ha ripetuto la posizione del 
Governo, che è disposto a di- 
scutere con Miakarios purchè 
egli denunci la Violenza. «La 
vera difficoltà circa l’Arcive- 
scovo Makarios — egli ha det- 
to — sta nel fatto che egli 
non è preparato a considerare 
nessuna soluzione a meno che 
non gli si conceda tutto quello 
che egli desidera. Forse 
moderare la sua attitudine. Ma 
mon ci potranno essere altre 
negoziazioni con lui finchè non 
avrà denuncìato pubblicamen-, 
te la violenza. Finora questo 
non l'ha fatto. Se lo facesse, 
sorgerebbe una nuova situa- 
zione», 

Anche l'Arcivescovo di Can- 
terbury si è pronunciato per la 
liberazione di Makarios. <Biso- 
gna, riportarlo indietro un gior- 
no — ha detto —. Non'lo sì 
può tenere per sempre in esi- 
lio. Per il momento non c'è bi- 
sogno di avere l'Arcivescovo, 
giacchè Lord Radoliffe sta fa- 
cendo discussioni non formali. 
Ma quando: Radaliffe presente» 
tà la prima stesura della Co- 
stituzione, oyViamente essa do- 
vrè essere discussa con l'Arci 
vescovo. Bisognerà trovare un 
luogo adatto per libere discus- 
sioni. Per il momento non è 
bene insistere se questo posto 
debba essere Londra. Quando 
ci si sarà messi d'accordo sulla 
stesura, Makarios dovrà esse- 
re uno dei firmatari. Il luogo 
e dl momento dipendono da 
quando l'Arcivescovo sarà in 
grado di unirsi a noî in un an- 
Dello a cessare la violenza». 

Alfredo Pieroni 


Il matrimonio in Germania 


dell’Arciduchessa Carlotta 


Bonn, 25 

La trentacinquenne Arcidu- 
chessa Carlotta, figlia dell'ulti- 
mo Imperatore d’Austria, Carlo 
d’Absburgo, si è unita stamane 
in matrimonio con il duca Gior. 
gio del Mecklenburgo, ché ha 
57 anni. Erano presenti alla ce- 
rimonia, svoltasi nella cappella 
barocca ‘del villaggio Poeking 
situato sulle rive del lago di 


= 


GRAVE SCIAGURA SUL LAVORO 


Scoppio e 


incendio 


in una raffineria di Milano 


Un operaio è rimasto ucciso sul colpo 


4 persone, fra cui il 


direttore, ustionate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 25 

Alle 10.40 di stamane, con un 
tremendo boato è scoppiato 
uno «scambiatore» nella raffi- 
neria Volpato, in via Ludovico 
il Moro, alla periferia di Mila 
no. Accanto all’apparecchio si 
trovavano in quel momento 
quattro operai: uno di essi è 
morto, mentre gli altri tre so- 
no rimasti feriti. Subito dopo 
lo scoppio si è sviluppato un 
principio d'incendio, che i vigili 
hanno domato in poco più di 
mezz'ora, impedendo così che 
le fiamme si propagassero al- 
l'interno della raffineria. 

Lo scoppio, che è stato udi- 
to molto lontano, ha gettato il 
panico tra la gente del quar- 
tiere; i vetri delle finestre più 
prossime al luogo dell’esplosio- 
ne sono andati în frantumi. 

Dalle prime indagini è stato 
possibile ricostruire, almeno in 
parte, il tragico episodio. Que- 
sta mattina tre operai dell'im- 
prese che cura la manutenzio 
ne degli impianti della raffine- 
ria, si trovavano al lavoro in- 
torno a uno scambiatore, un 
apparecchio che serye per far 
defluire il carburante nei pozzi, 
abbisognando d’esser riparato. 

All'improvviso l'apparecchio è 
scoppiato, le schegge e le fiam- 
me hanno colpito in pieno uno 
degli operai che si trovavano 
al lavoro, Luigi Negri, di 27 an- 
ni. Quando sono giunti i militi 
della Croce Rossa, il Negri era 
già morto. Gli altri tre operai — 
Carlo Brivio di 40 anni, Pietro 
"Trabucchi di 52 anni e Pieran- 
gelo Basilico di 18 — sono ri- 
masti invece feriti e sono stati 
‘subito trasportati all'ospedale, 
dove hanno ricevuto le prime 
cure, per ustioni di primo «se 
condo grado. 

L'incidente viene attribuito 
alla fatalità. Con ogni probabi- 
lità la fiammata è stata pro- 
dotta dal gas di benzina, sfug- 
gita da una impercettibile 'le- 
sione dell'involucro di guarni- 
zione del tubo dello scambia- 
tore: il gas a contatto con l’aria 
si è incendiato, Il Negri, che si 
trovava più vicino ha avuto gli 
abiti in preda alle fiamme ed 
è rimasto carbonizzato. Nella 
opera di spegnimento è rima- 
sto ferito alle mani anche il 
direttore di amministrazione 
dello stabilimento dott. Alber- 
to Mara, che con altri operai 


si era subito lanciato in soo- 
corso degli ustionati, preoccu- 
pandosi di evitare più gravi 
conseguenze. 

M. B. 


no 


Clara Luce fa tappa 


a Siviglia duranteuna crociera 

Siviglia, 25 
“Ambasciatore americano în 
Italia, signora Luce, è giunta. 
ieri sera in forma privata a 
Siviglia a. bordo del panfilo 
«Creole» dell’armatore greco 
Niarchos, L'arrivo dell’imbar- 
cazione è stato circondato dalla 
massima segretezza e i funzio- 
nari della polizia non hanno 
neppure potuto oltrepassare la 
passerella del panfilo per sali 
Te a bordo, Ad essi è stata data 
la lista dei passeggeri, dove fi- 
gurava il nome della signora 
Luce. 

Giornalisti e fotografii sono 
stati tenuti a distanza dalla 
polizia spagnola. 

Tra i passeggeri del panfilo 
sono anche il conte e la con- 
tessa Dadda. Il panfilo si diri- 
geva di nuovo alla foce del 
Guadalquivir per continuare la 
sua crociera nel Mediterraneo. 


Rimpatriata dall’Albania 
una prigioniera austriaca 


Vienna, 25 

Dall’Albania è rimpatriata 
stamane a Graz l’ultima prigio- 
niera di guerra, l’austriaca El- 
sa Koch. Ausiliaria presso um 
reparto militare tedesco, ven- 
ne catturata da partigiani al 
banesi nel 1944 e condannata 
a 20 anni di carcere duro. Do- 
do 12 anni di lavori forzati le 
è stato condonato il resto del 
la pena. 

La Koch ha raccontato che 
nei primi tempi dovette lavo- 
rare in una cava di pietre, do- 
ve riceveva come unico cibo 
un tozzo di pane secco. Succes- 
sivamente venne trasferita in 
una impresa di costruzioni edi. 
lizie, in una fabbrica di lateri. 
zi in una, falegnameria, ‘eco, 
«In Albania — essa dice — c'è 
una fame tremenda. La popo- 
lazione deve soffrire incredibili 
privazioni. Ciò che di tanto in 
tanto sentivo riferire sull’Au- 
stria mi pareva una favola da 
‘paese delle meraviglie». 


Starnbere, Ja madre ella spo- 
sa Imperatrice Zita, il’ fratello 
Otto d'Asburgo (pretendente al 
trono d'Austria), e gran nume- 


ro' dî prifcipij uteituchi; ddchi | ; 


e conti @ppartenenti alle più 
celebri. famiglie. d'Austria, Ger- 
mania, Francia eccetera. 

Le sposa è alle sue prime'noz- 
ze, mentre lo sposo è vedovo 
della diichessa russa Trene! Car- 
lotta ha vissuto molti anni in 
esilio nell'America. settentrio- 
nale, durante il periodo nazista. 
In occasione delle nozze, il 
Papa Piò XII ha inviato un te 
legramma con, la, sua. benedi- 
zione. 


{nn 


ASPETTI DI UNA MANOVRA A RAGGIO MONDIALE 


Dalle Baleari a Cannes su un canotto. pneumatico a motore: 
Scalo è stato percorso da duo professionisti francesi, qui fotografati sulla Costa Azzurra 


l’avventuroso raid senza 


QUATTRO COLPI DI RIVOLTELLA DOPO U 


—T———— 


N BREVE DIVERBIO 


Professore universitario ferito 
dalla moglie in un accesso di gelosia 


Si tratta di Mario Sansone, titolare di una cattedra a Bari 
Generoso tentativo di coprire la responsabilità della donna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 

Il titolare. della cattedra di 
letteratura Waliana. neltUni 
versità di Bari, prof. Mario 
Sansone, è stato ferito con al- 
cuni colpi di rivoltella esplosi 
dalla moglie, Emma Cirillo, di 
59 anni. Il tentato utoricidio è 
avvenuto ille 14, nell'ubitazio- 
ne della famiglia Sansone, in 
via Caroncini 51, ed è stato 
‘caustito da motivi di gelosia, 
in quanto la consorte del pro- 
jessore era da. tungo | tempo 
convinta che il marito avesse 
una, relazione sextraconiugale. 

Il prof: Sansone, sdecorso dal 
figlio, prof. Giuseppe, di tren- 
t'anni, è stato trasportato al 
Policlinico e sottoposto a im- 
mediato intervento chirurgico. 

Il prof. Mario Samsone è sta- 
to dichiarato fuori pericolo. I 
mroiettili sono stati estratti'dai 
sanitari del Policlinico 
due ore di intervento chirurgi- 
co: fortunatamente non aveva- 
no leso aleun organo vitale. 

La sîgnora è stata tratta în 
arresto da un sottufficiale del 
pronto intervento della S. M. 
che l'ha trovata seduta nella 
sua camera da letto. 

Il prof. Sansone è stato in- 
terrogato dal capo della Squa- 
dra mobile dott. Macera: egli 
ha tentato di scagionare la 
moglie, dichiarando che i col- 
ni erano casualmente partiti al 
mipote, il figlio del prof, Giu 
senne, mentre questi era inten= 
to a pulire l'arma. 

La signora Sansone, condot- 
‘ta al commissariato di P.S. Sa- 
lario, ha invece confermato di 
avere tentato! di uccidere il 
Marito per motivi di gelosia. 
Ella, infatti, da qualche tem- 
Do era venuta a sconoscenza 
di una relazione, che il profes- 
sore aveva con un’altra don- 
na. La signora,iche negli ulti- 
mi giorni aveva spesso litiga- 
to col marito, questo pomerig- 
gio avevastenttato unarrianpa- 
cificazione, ottenendo però una 
risposta negativa. Sconvolta 
«dalle ‘aspre parole del profes- 
sore, ha preso una pistola che 
si trovava mel cassetto della 
‘scrivania. 

La signora Sansone denun- 
ciata all'autorità giudiziaria 
per ‘tentato ‘omicidio, è. stata 
tradotta alle Mantellate. 

La signora ha esploso con- 
tro il marito quattro colpi di 
rivoltella: due sono ‘andati @ 
vuoto eidue lo hanno raggiun= 
to, tino in corrispondenza del- 
Porecchio sinistro, con ritenzio- 
ne all'altezza della loggia sot- 
tomandibolare destra, e l'altro 
ulla regione lombare sinistra, 
con ritenzione all'altezza della 
regione puravertebrale. I_col- 
pi sono stati ‘esplosi dall'alto 
în basso, trovandosi 3 profes- 
sore al momento della sparuto- 
ria seduto su una sedia dietro 
la scrivania del suo studio. La 
rivoltella ‘calibro 6,35 era di 
proprietà del ‘professore stesso. 

La signora è nata 59 anni fa 
a Sava, în provincia di Taran- 
to. IT prof. Sansone ha 56 anni 
ed è nato a Lucera, in provin 
cia di Foggia. Assieme a loro 
conviveva, oltre gl figlio prof. 
Giuseppe, anche la figlia Tée- 
tesa, insegnante di lettere. 

Il dramma è scoppiato nelle 
prime ore del pomeriggio. IL 
professor Sansone è tornato a 
casa alle 14 dopo aver tra- 
scorso la mattinata con. degli 
amici. Intorno: alla tavola da 
branzo si trovavano la moglie 
e il figlio Giuseppe. Appena 
entrato il prof. Sansone ha vi- 
sto la moglie alzarsi e diriger- 
si verso la sua camera. Sorpre- 
so, il professore l'ha seguita e 
poco dopo rintronavano nel- 
Vapvartamento quatiro detona- 
zioni, 

Così il professor Giuseppe, il 
figlio, ha narrato la dramma- 
tica vicenda: «Da tempo \im- 
maginavo — ha detto — che 
sarebbe accaduta una cosa del 
genere e da tempo in casa 
‘mia si respirava un'aria di ten- 
sione. Mia madre non si com- 
portava più come al solito, Eta 
ossessionata dall'idea che mio 
padre ‘la tradisse». 

Poco mrima che il professore 
tornasse a casa, il figlio ave- 
va avuto un breve, concitato 
dialogo ‘con la madre. Essa 
aveva confessato al figlio i dub- 
bi che la torturavano da tem- 
po. «Sono sicura — ha detto 
ad un certo punto — mi tra- 
disce con una donna che vive 
@ Napoli», Il figlio ha cercato 
in tutti i modi di convincerla 
a, desistere dalla gelosia che 
riteneva insensata e senza mo- 
tivo. Ma ‘il dialogo con il figlio 
non è stato che il preludio. Lo 
sjogo ‘cui si è abbandonata 
Emma Cirillo non ha placato 


il suo animo. Poco dopo con le 
lacrime agli occhi ha accusato 


Ùl marito e sembra che il prof. 
Sansone abbia cercato di spie- 
gare come stavano le cose in 
realtà. Egli non ha potuto ter- 
minare il discorso. La donna 
ha preso la pistola che aveva 
nascosta în Una tasca della 
vestaglia ed ha premuto il gril- 
letto. Quattro colpi, di cui due 
raggiungevano il bersaglio. 
Al figlio subito accorso il 
professor Sansone gridava: 
«No; no; non-mi voleva» ucci- 
dere, stava pulendo la rivol- 
tella e. son partiti dei colpi». 
Trasportato con una veloce 
autoambulanza al Policlinico, 
il prof. Sansone ‘ha ‘poi modi- 
ficato la sua versione attri- 
duendo errore al figlio del 
prof. Giuseppe, pochi secondi 
prima di essere sottoposto al- 
l'intervento chirurgico; ma gli 
interrogatori della moglie han- 
no confutato le sue affermazio- 
ni avendo infatti essa sostenu- 
to senza batter ciglio di aver 
spartito al marito per gelosia. 
‘Fino a questo momento, la 
versione ‘data dalla signora nom 
è stata contestata al marito, 
che giace in una camera del- 
la clmica Valle Giulia comple= 
tamente isolato e in attesa che 
le lastre radiografiche, già ef- 
fettuate, rivelino Vesatta entiti 
delle due ferite causategli dai 
colpi di pistola esplosi dalla 
moglie, Egli non può parlare: 
la lesione riportata dietro l'o- 
recchio sinistro, gli ha provo- 
cato infatti, l'enfiagione della 
gola e gli impedisce l’uso della 
parole; al suo capezzale è in 
permanenza il figlio Giuseppe. 
Il fratello del professore 
Ton, avv. Luigi Renato Sans 
ne, del partito socialistasitalia: 
no e che ju Sottosegretario di 
Stato per l'Alimentazione, si è 
recato alle ore 20.30 a confe 
rire con il commissario 
L'impressione suscitata dal 
jatto è enorme, Il prof. San- 
‘sone è notissimo mer le sue bril- 
lanti pubblicazioni letterarie. 
In questi ultimi tempi stava 
curando l'opera ommia di Cro- 
ce edita da Laterza. Egli è co- 
nosciuto anche per la sua «Sto- 
ria della letteratura italiana», 
che ancora oggi si studia nei 


licei; 
P. M. 


Cortis-Bennott è morto 
per aver bovato troppo 


Londra, 25 

L'inchiesta condotta dal «co- 
roners ha accertato che il no- 
to avvocato londinese Derek 
Curtis-Bennett, rinvenuto ca- 
davere lunedì scorso mel suo 
‘appartamento londinese, è mor 
to per aver ingerito una ec- 
cessiva quantità di bevande al. 
coliche, 

Il «coroners ha espresso il 


pareto che il penalista, torma- 
to in casa in preda ad intos- 
sicazione alcolica, sia caduto 
‘andando: a sbattere la. testa 
contro un braccio del sofà ed 
abbia perduto i sensi dopo aver 
affondato il volto in un cusci- 
no, ciò che ha provocato entro 
breve tempo Ja morte per 
asfissia. 


Nella ,, casa della morte” 
la bambina rapita 


Londra, 25 
Dopo sei giorni di ricerche, 
la polizia ha ritrovato ieri sera 
a Londra, nella «casa della mor- 
te> al numero 10-di Rillington 
Place, la. piccola Edith Taylor 
di otto settimane, scomparsa 
giovedì scorso dalla sua abita- 
Zione nel sobborgo di Brixton. 
Una ragazza di 19 anni, Te- 
resa Mary Harlow, che allog- 
giava presso i genitori della 
bimba e che aveva portato con 
sè la piccola Edith dicendo di 
recarsi a salutare la sua fami- 
glia nel Kent, è stata arrestata. 
Da giovedì i coniugi Taylor 
non avevano più avuto notizia 
della bambina e i giornali ave- 
vano invitato i loro lettori a 


jà | fornire allo gutorità tutte le 


notizie utili, per -il'rintraccio, di 
Edith e della sua rapitrice. 

La. piccola è stata ritrovata 
illesa e in buona condizioni 
nella «casa della morte»: dove 
John Reginald Christie stran- 
golava e nascondeva le sue vit- 
time, e precisamente nella stan- 
za, dove, nel 1953, furono rin- 
venuti, murati e nascosti in un 
vecchio armadio, i miseri resti 
di alcune delle donne seviziate 
e uccise da Christie. 

La Harlow prima di recarsi 
ad abitare presso la famiglia 
Taylor disponeva di .alcune 
stanze nella «casa della morte» 
Stessa. 


La sosta in Italia 
della figlia di Kruscev 


Roma, 25 

Questo pomeriggio un gior- 
nalista, di stretta osservanza 
comunista ha annunciato con 
grande rilievo, con un titolo in 
Prima pagina di spalla su cin- 
que colonne, che, la figlia di 
Nilkita Kruscev.e la nuora di 
Bulganin facevano pante della 
comitiva numero due del piro- 
scafo «Pobieda»: cioè di quel 
gruppo di circa quattrocento 
turisti russi che, sbarcato le 
settimana scorsa a Napoli, ha 
rapidamente visitato Pompei, 
Capri, Roma, e ieri sera è ri- 
partito. 

Tl fatto che le. figlia di Kru- 
scev e la nuora di Bulganin 
siano passate da Roma, abbia- 
no visitato San Pietro e le ca- 


tacombe;, ed abbiano persino 


TRAGEDIA EVITATA DALL’ ACCORTEZZA DI UN ARMAIOLO 


Vende una pistola 
con il percussore limato 


Invano |’ acquirente, una donna respinta dall’amante, 
lia tentato successivamente di sparare sull’ uomo 


Milano, 25 

L'intuito di un armaiolo ha 
evitato una tragedia nella zona 
di Porta Monforte; protagoni- 
sti Italia Matteo di 41 anni; 
Giuseppe Passarella, di 53 anni 
e .l'armaiolo Edmondo Man- 
cini 

Tra. la Matteo e il Passare 
la era da tempo in corso una 
relazione amorosa: ma proprio 
in questi giorni il Passarella a- 
veva deciso di troncare i suoi 

orti con ta donna, che non 
intendeva invece rassegnarsi 
Visti ‘inutili i suoi tentativi per 
evitare la rottura, la Matteo 
pensava allora di vendicarsi. 
Teri mattina si recava dall'ar- 
maiolo Mancini chiedendo di 
acquistare una rivoltella, ma 
questi notato l'atteggiamento 
agitato della donna, aveva op 
posto delle difficoltà richieden- 
do il permesso per l'acquisto 
dell'arma rilasciato dall'auto 
rità di polizia. 

La Matteo si allontanava e 
dopo qualche ora ritornava con 
il doctimento; questa volta il 
Mancini doveva aderire alla 
sua richiesta; meno, tranquillo 
che mai, però, l'armaiolo, pri 
ma di consegnare la rivoltella, 


senza farsi vedere limava il 
percussore in modo che non 
raggiungesse la cartuccia, ren- 
dendo praticamente inutilizza- 
bile l'arma. 

Uscita dal negozio, la Matteo 
‘andava ad appostarsi in via Pi- 
sacane, aspettando che il 
Passarella uscisse dall'ufficio. 
Quando lo scorse, lo affrontò 
è dopo avergli rinfacciato i suoi 
torti, premeva il grilletto della 
rivoltella per tre volte senza, 
naturalmente, ottenerne alcun. 
effetto. Il Passarella, terroriz= 
eato, si dava alla fuga, inse 
guito dalla donna urlante che 
continuava a brandire l'arma, 
andando a rifugiarsi nella sua 
abitazione di via Macedonio 
Melloni, da dove telefonava al 
la polizia. 

Gli agenti, accorsi immedia- 
tamente sul posto, trovavano 
la Matteo fuori dell'uscio del- 
l'appartamento decisissima 2 
compiere la sua vendetta. Al 
sopraggiungere degli agenti, la 
donna però si è lasciata con- 
durre docilmente al commissa- 
riato, dove con la sua testimo- 
nianza, quella del Passarella e 
dell’armaiolo è stato possibile 


ricostruire l'episodio. 


gettato un «copeco» nella fon- 
tana di Trevi, non ha di per sè 
una importanza particolare; 
però si presta ad alcune osser- 
Vazioni. 

1) All'arrivo della comitiva 
la. stampa. comunista vaveva 
pubblicato un. breve comunica» 
to, nel quale si ‘faceva ‘cenno 
dei principali personaggi che la 
componevano: qualche  scien= 
ziato, qualche «Premio. Stalin», 
un redattore della, «Pravda», 
un «celebre» favolista ed altri. 
Che fossero presenti anche pa- 
renti strebtissimi di Kruscev e 
Bulganin neppure una parola, 
‘La mania. del segreto evidente 
mente è più che mai di moda 
in URSS. 

2) Parenti stretti di gerarco- 
ni, giornalisti governativi, sorit- 
tori ufficiali: questa risulta es- 
‘ser la composizione delle comi- 
tive di turisti russi, quando in- 
vece secondo la. propaganda 
dovrebbe trattarsi di semplici 
operai ed impiegati che si go- 
dono le ferie annuali in ero- 
ciera. 

3) Dopo la casuale scoperta 
della presenza di simili perso- 
naggi, il giornalista che aveva’ 
in mano la notizia non è stato 
autorizzato a; diffonderla che 
«dopo» la ‘partenza ‘dall'Italia e 
nonssoltanto da. Roma, dell'in- 
tera comitiva. Si aveva forse 
paure, di eventuali. ‘interviste, 
di foto, di domande imbaraz- 
zanti? 


L’URSS contro l'Europa 


nell’azione anti - americana 


Dipende dall’ evolversi della situazione nel Medio Oriente 


il pericolo che la tensione internazionale torni ad aumentare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Atene, 25 

La battaglia diplomatice. che 
si combatte fra occidentali e 
sovietici da Beirut a Suez con 
baricentro Cipro, ha per teatro 
di operazioni un incrocio di 
strade aeree, marittime e terre- 
stri-di vitale importanza per. le 
relazioni fra l'Europa, l'Africa 
e l'Asia, Mettendo una punta 
di coltello sotto le rivendica- 
zioni elleniche per Cipro e quel 
le del. mondo ‘arabo contro 
Israele, la pressione sovietica 
in questo settore mira a far 
saltare il Patto balcanico (Gre- 
cia, Turchia, Jugoslavia) allac- 
ciato indirettamente, com'è 
noto, alla NATO. 

I sovietici sperano. che l’at- 
tacco ai cardini dell'influenza 
politico-strategica della Gran 
‘bretagna nel Mediterraneo pos- 
sa spingerla a dedicare tutta 
la sua attenzione a questo set- 
tore e a trascurare l'Europa 
‘orientale che essi considerano 
propria sfera esclusiva di inte- 
tessi, E poichè quest'ultimo 
‘settore sta molto a cuore agli 
‘americani, la politica sovietica 
nel Mediterraneo mira in defi- 
nitiva a indebolire la pressio- 
[me da questi esercitata entro 
di essa per rafforzare la pro 
pria «sicurezza». 

Questo della «sicurezza» è il 
‘motivo conduttore della politi. 
‘ca dell’Unione Sovietica fin dai 
primi anni che seguirono alla 
‘presa del potere da parte del 
partito bolscevico. Per conver- 
so questa preoccupazione per 
la «sicurezza» si identifica ora 
in quella di possedere il più 
forte esercito europeo che rap- 
‘presenta dopo il crollo militare 
della Francia e della Germania 
la base del monopolio sovietico 
nell'Europa orientale. 

Tenendo presenti questi mo- 
tivi fondamentali della politi 
ca estera sovietica ci si rende 
conto come ogni mossa com- 
piuta in qualunque altro set- 
tore del mondo vada interpre- 
tata per quanto la medesima. 
contribuisce a soddisfare l’esi- 
genza della politica europea del- 
l'URSS. Così la guerra corea- 
na come quella in Indocina ha 
avuto la funzione a suo tempo 
di agganciare in settori eccen- 
trici rispetto all'Europa gli in- 
teressì della politica america 
na per stornarla ' dall'Europa. 
La politica di «contenimento» 
dagli Stati Uniti inaugurata 
come contromanovia corrispo- 
se a sua volta alla necessità 
di fermare le «aggressioni» so- 
vietiche senza sguarnire il po- 
tenziale dislocato in Europa. 

Nella realizzazione di questa 
vasta manovra a raggio mon- 
diale destinata nei disegni di 
Mosca a imporre agli Staîi Uni. 
ti una politica asiatica cche Ml 
induca a, indebolire implicita 
mente quella europea, è stata 
infine. preminente cura della 


diplomazia di Mosca creare si- 
tazioni imbarazzanti per la a- 


é 


‘micizia anglo-americana in ap- 
plicazione del classico principio 
del «divide et impera». Dal 
tempo dell'Indocina però non 
sono mancate occasioni in cui 
il gioco di Mosca si è visto di 
fronte l'intesa anglo-americana 
diretta a tutelare le posizioni 
essenziali in cui gli interessi 
delle potenze anglosassoni col- 
limavano perfettamente. Così 
in Indocina l'avvicinamento al- 
la zona vitale di Singapore co- 
strinse allora i sovietici all’ar- 
mistizio e al rallentamento 
della pressione in quel’ settore: 

Più sopra abbiamo accenna- 
to al tentativo di dividere gli 
Stati Uniti e la Granbretagna 
lungo la linea della cortina di 
ferro da Trieste al Baltico e da 
Trieste alla. Grecia, manovra 
che ha in questi tempi il suo 
baricentro nel settore del Me- 
dio Oriente. Qui l’attacco di- 
retto alle posizioni tradizionali 
britanniche — in Egitto e in 
Israele — ha avuto sintomati- 
che ripercussioni nei fatti di 
Poznan în Polonia, 

La neutralità dell'Austria ap- 
‘pare pur essa come un ‘mezzo 
accettato dall’URSS per allon- 
tanare dall'Europa orientale gli 
anglo-americani e ugual signi- 
ficato. ha la soluzione della 
questione di Trieste da essi non 
impedita e anzi favorita. L'ac- 
cordo infine con la Jugoslavia, 
recentissimo, e i colloqui a tre 
di Brioni hanno assicurato un 
maggior peso alla influenza so- 
vietica in quel settore di colle. 
gamento fra il, Mediterraneo, 
l'Europa centrale e l'Oriente 
che è l’Adriatico. 

Esaurita la scacchiera delle 
guerre periferiche, all'URSS — 
per distrarre gli Stati Uniti 
dall'Europa e per spingerli 2 
concessioni sul problema tede- 
sco — non rimase che il pro- 
getto di una guerra ecomomica, 
distribuita nei settori più de- 
pressi d'Africa e d’Asia. 

E° questa la politica cantico- 
lonialista» degli aiuti economi- 
ci, dei prestiti a lungo termine 
e a basso saggio d'interesse che 
va verso i paesi del Levante 
arabo, della Birmania e della 
India. 

Come accadde per Trieste ca- 
pita ora a 'Cipro, piccola isola 
del Mediterraneo orientale, di 
essere posta all'attenzione del 
mondo, perchè essa è il perno 
del dominio anglo-sassone nel 
Medio ed Estremo Oriente che 
i sovietici mirano a scardinare 
appoggiando le rivendicazioni 
nazionalistiche dei popoli di 
queste aree. 

Non si può allo stato attuale 
delle cose prevedere se l’evolu- 
zione della neutralità egiziana 
avrà la conclusione che Mosca 
da essa si aspetta e che è di 
create un problema, di così ro- 
buste proporzioni per gli ingle- 
si da indurli a tutelare i pro- 
pri interessi in quest'area vita- 
le sganciandoli dalla politica 
americana per l'Europa e per 


LUILCO,\ 


la Germania in particolare. Re- 
sta comunque certo che se le 
cose itt quel settore andranno 
fino în fondo, la tensione in- 
fernazionale aumenterà ancora. 
AR 


BORSE E MERCATI 


MILANO — Sabsto prossimo st 
riunirà a Milano il consiglio ge= 
nerale dell'Associazione nazionale 
agenti ai cambio per l'esame delle 
questioni teeniche conseguenti al- 
Vart. 17, 

Di Roma, dove si fanno delle 
operazioni per contanti, si ha no- 
tizia di uno scambio sempre mo- 
desto, ma tale da consentire la 
determinazione di alcuni. prezzi. 
Questi sono; sostenuti, nonostante 
che per Ie Montecatini .si sia do- 
vuto procedere a un assestamento 
rispetto aî massimi del giorni 
scorsi. 

Banconote (prezzi ufficiali): dol= 
laro U.S.A. 622.75, franco svizzero 
145.50, sterlina 1716, franco belga 
1243, franco francese 149, marco 
147, scellino austriaco 23.50, peseta 
Spagnola 14.35, escudo portoghesa 
12.15, dollaro canadese 632.125, flo 
rino olandese 162.50, 

Oro e monete (prezzi informatie 
vi): sterlina oro 6350-6450, maren= 
go Svizzero 4800-4900, oro 711-715, 
argento puro 19.40-19.60. 

BOLOGNA — Mattinata abbi 
stanza attiva alla Borsa di Bolo» 
gna. Sono state fatte contrattazio» 
ni nel titoli di Stato per una som= 
ma di 9 milioni. Anche nel campo 
del titoli non di Stato sono state 
trattate 600.000 obbligazioni e 5000 
Montecatini. Si è registrate sol« 
tanto la quantità e non i prezzi 
perchè non é stato fatto il listino 
di chiusura. 

GENOVA — Come ieri, la Borsa 
ha quotato per contanti soltanto 
1 seguenti titoli: Finsider 580, Mon= 
fecatini 2795, Ilva 430, Flat 1222, 
Sip 1045, Terni 261, Cieli 3260, Sax 
de 1275, Teti 2310, Edison 680, Eri- 
dania 20/200, Anio 2460, Industrie 
agrarie 15.900. 

FIRENZE — La seduta della Bor- 
5a di Firenze ha avuto stamane 
affari scarsissimi. Alla chiusura so 
no stati {scritti a listino soltanto 
1 seguenti prezzi: Montecatini 2375, 
Fiat 1213, Valdarno 2645. 

VENEZIA — Piuttosto cedenti 
oggi alcuni Brioni del Tesoro, nd 
esempio quelli 64-85 offerti, Nessti- 
na attività nel riguardi deli titoli, 
mentre continua la paralisi ‘come 
Dieta delle contrattazioni a termi: 
Di ed è limitatissima l’attività per 
contanti, 

TORINO — Anche oggi la Borsa 
di Torino è rimasta imattiy 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sereno su tutta l'Italia, salvo lo- 
cali annuvolamenti sull'arco alpino, 
centro-orientale e, nelle ore più 
calde, sui rilievi appenninici. Tem- 
peratura, senza variazioni. 

Temperature minime e massime 
di deri: Bolzano 14.5, 81.7; "Trento 
16.2, 81.6; Trieste 20/5, S1.1; Vene. 
zia 120.5, 20.4; Milano 18.1, 304) 
Torino 18.6, 314; Genova 18,8, 25.6; 
Bologna 18.6. 318;, Firenze. 45 
82; Pisa 16, 27.6: Ancona 21, 26 
Perugia 17.8, 31.2; Pescara 15.8, 
29; L'Aquila'15,8, 81.2; Roma 18.2, 

:8; Campobasso 20, 29.8; Bari 
.8. 28; Napoli 18.9, 29.7; Poten= 
2a 17.8, 28.4; Reggio Calabria 22.7, 
29.2; Messina 226, 20.4, 
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Olivetti Summa 15 


Per i calcoli del negozio 


del commerciante e 


dell'artîgtano, 


é la addizionatrice ‘sicura ed economica,j 
A un cenno della mano 


fa di conto e scriva 


Prezzo lire 112.000 + 10.2 
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FIDUCIA NELLA VITA 


Spesso prendo il treno. Tra- 
scorro, così, placide ore; il tre- 
no, con la sua lentezza obbliga- 
ta, produce un prezioso effetto 
di decantazione dei pensieri; 
nell’improvyiso - isolamento, s0- 
li con Ja terra che attraversiamo, 
godiamo, nel moto, di una nuo- 
va quiete, Tutto appare più chia. 
ro e più nitido, 

Le ore passino e siamo Sue 
cessivamente lombardi, toscani, 
napoletani; facciamo parte della 
‘pianura padana, siamo un pun- 
tino nella steppa aragonese. La 
corsa del treno aderisce a un or- 
dine naturale. Se pensiamo al 
rotolare pacato e veloce dei pia- 
neti nello spazio; ee proviamo è 
vedere dal di fuori questo girare 
di sfere intorno a invisibili assi 
per tutto l’amiverso, e su queste 
palline microscopiche, verì gra- 
nellini di polvere, l’uomo, non 
possiamo non sentire insieme al, 
direi, silenzioso rumore di que- 
sto sconfinato movimento, anche 
la poesia di questo viaggio nel- 
l’amiverso, di questo camminare 

i pianeti, delle cose, degli uo- 


‘Se tale è dunque l’ambiente in 
cui siamo immersi, e tale il no- 
stro destino: vita, viaggio, mo- 
to, azione; come non vedere fi- 
nalmente che il nostro lungo an- 
dare porta un significato di fa- 
tica ma di poesia, un tormento 
e una misteriosa bellezza? Bel-. 
lesza e verità delle cose. intito- 
lò Antonino Anile un libro in- 
giustamente dimenticato. Sì: le 
cose hanno una bellezza e una 
base di verità; bello è il destino 
dell'uomo che nonostante dolo- 
ri, privazioni, delusioni, gli dà 
sempre la possibilità di far he- 
ne e di fare il bene, di afferma- 
re il vero contro il falso e l’ini- 
quo, di amare Dio e di vivere 
vicino a Lui, di dire che il bene 
è meglio del male, di smuovere 
ama rotellina utile, di destare 
un pensiero costruttivo, di por- 
tare il dono di una briciola per 
igliorare la sorte dei suoi si- 
mili, di non essere vissuto in- 
vano. 


a, 


Vivere: in questo mondo stra- 
namente scoraggiato, oppresso 
da nna sfiducia che è di certo un 
prodotto della. nevrastenia belli» 
cave posibellica, ma che abbia- 
mo allargato e affondato in noi 
stessi con le nostre mani, mi pa. 
re che poche altre raccomanda- 
zioni siano più urgenti di que- 
sta che si esprime in una parola 
sola: — Amici miei, per piacere, 
vivete, Vel senso, s'intende, 
di accettare il proprio compito, 
di caffrontare, le. difficoltà con 
gioia, e non col brontolio del de- 
tenuto che fa la corvée; di fare 
veramente, con pienezza di par- 
tecipazione, sapendo che è cosa 
seria, ciò che si.fa. 

I Latini dicevano: age quod 
agis, cioè: fa” veramente quello 
che' fai, fallo bene e a puntino, 
non lo fare svagatamente e come 
un dilettante; non lo fare per- 
chè te lo hanno-imposto. 

Quanta gente vedo, invece, che 
vive così, come se chi vive fos- 
se un altro; che lavora solo per- 
chè; per ragioni pecuniarie, non 
ne può fare a meno; che ci fissa 
intorno a quell’istituzione discu. 
tibile che è la schedina, senza 
badare alla eloquente. lezione 
delle notizie che ci narrano gli 
sfaceli materiali e morali aeca- 
duti ai neo-milionari! Avevano 
cessato. di vivere la loro vera 
vita; non avevano più la forza 
robusta del lavoro, a sorregger- 
Ji come un tesento. d'acciaio, a 
renderli utili e apprezzati; de- 
caddero nella imprudenza, negli 
errori, nella follia, Di questi nu- 
mi casi mi colpì parti: 
colarmente quello di due giova- 
ni sposi ai quali la ricchezza im 
provvisa portò l'egoismo, il raf. 
freddamento, i litigi, e finalmen- 
te la dolorosa fine del loro ro- 
manzo d’amore, con la separa. 
zione. 

E' mai possibile che l’uomo 
stenti a capire quanto sono più 
belle, più utili e più redditizie 
centomila lire guadagnate con 
fatica che cinquanta milioni pio- 
vuti per caso? Quello che si 
guadagna con sforzo, per propria 
affermazione, si guadagnerà an- 
cora; forse è una rendita; cento- 
mila lire sono soltanto un segno 
esterno e accidentale del valore 
di quel lavoro, il segno di um ri. 
conoscimento altrui della nostra 
capacità, che vale più di tutto 
il resto; pensateci um momento, 
calcolate quanto renderà tale ca- 
pacità estesa-su venti, su trenta 
anni, quale sicnrezza essa pre 
senti di fronte alle incognite po- 
litiche o economiche, e dite se 
quelle centomila lire non valgo- 
no. anche materialmente, di più 
che i cinquanta milioni esposti 
alla svalutazione, alle ruberie e. 
alla nostra pazzia. 


PS 
sembra 


Vivere: 


legione di creature immuso- 
nite, di alzare il capo e di vede- 
re la luce del sole. Non mi dite 
che è la difficoltà dei tempi, a 
determinare questa bassa tonali- 
tà: i tempi sono, materialmente, 
assai migliori di dieci anni fa e 
anche di cinquanta anni fa, Il 
grande male di cuì oggi soffria- 
mo è l’afflosciamento spirituale, 
l’aver quasi scarichi gli accumu. 
latori delle energie morali e psi- 
chiche. il mancare di una dura 
volontà, lo sgomento esagerato 
delle difficoltà, l'assenza di slan- 
cio. Non vedo quasi mai un di- 
rigente, © raramente um collega, 
che mi dica, ricevendo la mia vi. 
sita: «Vieni qua, guarda: vedi 
quel che abbiamo fatto: ammira 
questo risultato: ecco che cosa 
ci proponiamo per l'avvenire: è 
difficile, ma ci dobbiamo riusci 
re; siamo tutti tesi in questa bat- 
taglia». E un discorso che vorre? 
sentire: ma le mie orecchie lo 
hanno tanto dimenticato, che 


pazione! per l'appartamento di 
assicurarsi con ben collocate in- 
sistenze, e quale strana ansia di 
arrivare al sessantesimo com- 
pleanno, perchè, sento. dire; 
«l’indomani me ne andrò, oh, sì, 
finalmente». Alle mie affettuose 
riprensioni: «Ma perchè lasciare 
questo lavoro, che è la tua vi- 
ia?», «Oh, no — mi si risponde 
— troppe seccature; me, ho abba- 
stanza dopo trentacinque anni, 
ecc», Se andate a vedere, le see 
cature non sono poi tante; ciò 
nonostante, si brontola per le 
difficoltà trascorse, che pure so- 
no cosa passata. Un rancore, di- 
rei, verso la fatica, verso le resi. 
stenze che la materia inerte ci 
oppose, è che erano naturali, e 
che dovettero essere. Mi doman- 
do, a volte, con allarme: — Ma 
all'Italiano, manea il senso; lo 
tinto, la gioia del combatti. 
mento? Ma forse è un semi- 
orientale, acelimatato in questa 
vicina penisola, adagiato in un 
equilibrio vitale che loporta a 
voler stare tranquillo? 

Sarebbe una feroce diagnosi 
dei nostri mali; potrebbe esser 
vero? L'italiano è stato sempre 
uomo di grande e spontanea vi- 
talità. E inu ricordare anco» 
ra la definizione di Stendhal. 
Piuttosto ci fa difetto una ten- 
sione di questa vitalità, come la 
disciplina che la pieghi e da in- 
dirizzi verso uno scopo elevato. 
Abbiamo il fuoco, ma è spaccato 
il cilindro in cui il vapore si 
comprime per diventare forza 
motrice. Viviamo; ma come? Ci 
manca, 0 piuttosto non abbiamo 
in misura sufficiente, la vera 
consapevolezza del. valore: della 
vita e dei migliori componenti 
di essa. La prendiamo în blocco; 
la beviamo come una bibita. 


oa 


Qualche mese fa, trovandomi 
nel caffè della stazione di Lour- 
des. sentii due macchinisti rac: 
contare un duplice strano fatto, 
Un alto funzionario delle ferro. 
vie francesi, appena lasciato il 
servizio per limiti di età, si am 
malò; non si capì bene l’infer- 
mità, passò da una cura all’a] 
tra, presto morì, I due ferrovieri 
non narravano l'episodio se non 
‘per il collegamento: che pareva 
avesse con mn altro, accaduto 
amch’esso pochi giorni prima. 
Un altro ingegnere delle ferro- 
vie, appena andato a riposo, col- 
to da una specie di smarrimen- 
to si era tolto la vita, 

Sono casi-limite, i quali. con- 
fermano, nella loro assurdità, 
quanto l'uomo sia in realtà lega: 
to al compito che svolge; quan- 
to esso lo tenga in alto e lo reg. 
ga in piedi, senza che egli se ne 
accorga; quale formidabile pre- 
ventivo il lavoro sia contro il te- 
dio, le complicazioni superflue, 
la stessa malattia. Perfino la 
stanchezza preserva da molti 
mali, Quel tessuto vitale e so- 
ciale che noi a volte consideri; 
mo con fastidio e con un po? di 
ostilità, avvelenati come siamo 
da sentimenti inferiori quale la 
invidia, è in realtà la nostra vita, 
è il nostro piedistallo, è l’aiuto 
contro i mille mali che ci insi- 
diano da fuori e da dentro; la 
fatica del vivere, la pena del vi- 
vere ha lo stesso sapore robusto 
e sano del pane che fanno in 
campagna. Che moltî padri di 
oggi non insegnino ai figli a gu. 
stare questa pena, questa fatica, 
questo pane; è cosa certa quanto 
sorprendente. 

Incoraggiandoli nel culto della 
vincita senza sforzo, commentan- 
do con elogi i successi facili e 
le riuscite del furbo, mostran- 
dosi abbattuti e fiacchi di fron- 
te alle difficoltà, e destri e pron. 
ti nell’evitarle; trasmettendo lo 
esempio dell’indifferenza ai veri 
valori morali, che non consisto. 
no soltanto in una passiva one- 
stà, ma sono affermazione, sono 
lotta. sono rischio, essi spezza- 
no nei figli le molle della vita. 
le molle della volontà — che 
non ha nulla a che vedere. chia. 
risco, con l’ostinazione così fre- 
quente fra i giovani di oggi; 
giacchè l’ostinazione è il cedere 
all'impulso che ci si presenta, la 
volontà è effetto di ragionamen- 
to e di riflessione ed è spesse 
volte volontà contro noi stessi. 

Ne nasce questo mondo asfit- 
tico, che non respira, non s'in- 
fiamma, vibra poco, sì lascia vi 
vere e in realtà vegeta, evita gli 
sforzi, non affronta neppure se 
stesso, non si domanda il pro- 
prio perchè, il proprio fine, la 
propria meta. Intorno si svolge, 
dinanzi ai nostri occhi aperti.ma 
addormentati, il grande dramma, 
il magnifico © appassionante mi. 


stero dell'universo; il prodigio di 
Dio. Intorno c'è l'amore, intor- 
no e'è la luce, l’opera da svolge- 
re, il male da vincere, ma l’uo- 
mo non vede. Come mai non si 
meraviglia più, non si entusià 
sma più, non fa più propositi, 
non sogna più, non immagina 
più, non vuol più conquistare? 

Noi, da ragazzi, volevamo tut- 
ti essere, come minimo, grandi 
esploratori; e qualche ‘cosa’ di 
quella passione per.il bello e per 
il grande ci ha sempre accompa- 
gnati. Che cos'è questa genera- 
zione indifferente, imbambolata, 
che dorme da sveglia? Presto, 
ridiamo ai giovani è ai ragazz 
i combustibili morali e religiosi 
perchè si destino dal letargo che 
avvolge i loro padri. Senza fede 
mon c’è vita, Chi non crede a 
nulla, evidentemente, tutto trova 
incolore e piatto. Dove non ap- 
pare il «fondo» delle cose, man- 
ca il rilievo; dove manca il ri- 
Jievo, mancano’ le asperità, gli 
angoli, gli urti che provocano la 
scintilla è il fuoco. Salvate, pre: 
sto, almeno i piccoli dall’asfis- 
ia. E voi, grandi, riscuotetevi 
canto mortifero degli op- 
piacei che riempiono le vostre 
giornate, e vivete. 


Riccardo Forte 


IL PICCOLO 


Dal prossimo agosto gli automobilisti francesi vedranno ai 
bordi delle strade dei cartelli che li avviseranno degli even- 
tuali telegrammi giunti durante i loro spostamenti estivi 


Giovedì, 26 Iuglio 1956 


SCOPERTO | DA UN DIARIO DI BORDO DELL'OTTOCENTO 


GON LA VETTOR PISAND 
IN VISTA DI SINGAPORE 


Nostalgica poesia e insegnamenti della navisazione a vela 
Poche avventure fino all'Oceano Indiano, 


un Van Dick 


Detroit, 25 

‘L'Istituto artistico. di De 
troit, che 31 anni or sono ave- 
va acquistato per 18.000 dol 
lari (11 milioni e 250 mila li- 
Te) un quadro rimontante & 
525 anni or sono e ritenuto di 
ignoto autore fiammingo, ha 
avuto la sorpresa di appren- 
dere che il quadro stesso, raf- 
figurante «San Gerolamo nel 
suo studio», nascondeva. un 
secondo strato sottostante, e 
più precisamente un'opera di 
Van Dick. 

L'anno scorso il Governo 
belga, il quale raccoglieva ele- 
menti per un libro contenente 
descrizioni e riproduzioni di 
ogni quatro fiammingo  esi- 
stente al mondo, aveva chie- 
sto all'Istituto una riproduzio- 
ne del dipinto, Il quadro era 
stato allora mandato a New 
York presso il famoso restau- 
retore William. Suhr, per es- 
sere pulito e restaurato. 

‘Durante le operazioni di re- 
stauro si è scoperto che il pri. 
mo strato di pittura ne na- 
Scondeva un secondo di mag- 
gior valore. Rimosso lo strato 
superiore è venuta alla luce 
Topera di Van Dick. 

‘Edgar Richardson, direttore 
dell'Istituto di Detroit, ha di- 
chiarato che la scoperta è di 
Smportanza mondiale, dato di 
numero esiguo di i 
Van Dick esistenti Gitcn do). 
Il quadro è stato assicurato 
dall'Istituto per la considere- 
vole somma di 150 mila dolla- 
ri (93 milioni e 750 mila lite) 


ROMANTICA GENES. 


I DI UNA ISTITUZIONE BALNEARE 


Oggi ne viene 


Nacquedauntram 
il Lido di Vienna 


Malgrado gli intoppi della burocrazia il suo sviluppo fu rapido 
ricordato con simpatia l’eccentrico ideatore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Wienna, luglio 

Con articoli di carattere sto- 
rico-biografico, la cui intona- 
zione va dal serio al faceto, la 
stampa viennese ha commemo- 
rato il centenario della nasci- 
ta di Florian Berndl, il dottore 
naturista del Vecchio Danubio, 
lo scopritore del Ginsehdufel, 
ossia di quell’isolotto sabbioso 
che ha preso îl nome dalle oche 
selvatiche, gli unici esseri vi- 
venti che vi approdavano, pri- 
ma che fosse incluso fra le lo- 
calità abitate dall'uomo. 

Il Ginsehaujel, ufficialmen- 
te chiamato Mitterhaufen, è 
diventato poco a poco il lido di 
Vienna, ove i meno abbienti 
possono ‘passar le giornate fe- 
‘stive con poca spesa, tuffando- 
si nelle acque del Danubio e 
‘abbronzandosi ai raggi del so- 
le, quando splende. Se Florian 
“Berndl non l'avesse scoperto, 
cinquantasei anni or sono, for- 
se sarebbe ancora un mucchio 
di sabbia deserto, tranquillo ri 
fugio delle oche selvatiche, e i 
viennesi non avrebbero il loro 
lido. Si capisce che debbono 
esser grati a chi per primo vi 
‘pose piede, per valorizzario, 


Un modesto infermiere 


Il dottore naturista, a dire il 
vero, non possedeva nessuna 
laurea: quando sbarcò sull’iso- 
lotto era un modesto infermi 
re dell'ospedale maggiore. Pri 
ma di essere addetto all'ospe- 
dale, era stato soldato nell'eser- 
cito di Francesco Giuseppe e 
aveva prestato servizio nella 
sanità. Così, oltre che salvare 
la pelle in guerra, aveva acqui- 
state le prime nozioni pratiche 
d'arte medica. Ma intellettual- 
mente non era una cima: ave- 
va imparato a leggere e scrive- 
re soltanto a sedici anni, ciò 
che comprova come i giovani 
mon abbiano bisogno di a}fret- 
tarsi troppo a studiare, per pas- 
sare alla storia. Iisicamente 
invece era jorte: un vero Hr- 
cole. E ciò gli fu utilissimo. 
Pra sulla quarantina, quan- 
do subì un grave infortunio sul 
lavoro: nel massaggiare un am- 
malato con ina pomata, si bu- 
scò un'infezione così grave che 
il famoso chirurgo Billroth, cui 
è ancora intitolata una via di 
Vienna, giudicò assolutamente 
inevitabile l'amputazione del 
braccio destro. Un infermiere 
che si rispetta, però, non si la- 
scia così facilmente convincere 
da un professore, sia pure il 
più quotato del mondo, quando 
è în giuoco uno dei propri arti: 
Florian Berndl dichiarò a Bill- 
roth che stava prendendo un 
granchio, lasciò senz'autorizza- 
zione l'ospedale e, poiche si era 
di piena estate e a quell'epoca 


le stagioni non erano ancora 


arrovesciate dagli esperimenti 
atomici, sì recò sulla sponda 
del Danubio ed espose quoti- 
dianamente il suo braccio am- 
malato al sole, per parecchie 
ore. Dopo una quindicina di 
giorni tornò dal celebre chirur- 
go a fargli constatare che il 
suo intervento era. diventato 
inutile. 

Da quel momento l'infermie- 
re pensò che la scienza non 0- 
vesse alcun diritto d'esclusivi- 
tà e si sentà autorizzato ad af- 
jrancarsi da ogni rapporto di 
subordinazione nel curare il 
prossimo. Cura il prossimo tuo 
come te stesso. Così si disse. E 
per trasformarsi in dottore na- 
turista, andò prima di tutto al- 
la ricerca d'un luogo adatt 
Fu così che, percorrendo le Ti 
ve del Danubio, avvistò un gior= 
no l'isolotto delle oche. Senza 
chiedere il permesso a nessuno, 
prese una barca, approdò sulla 
terra scoperta e l'occupò, atten- 
dandovisi con la moglie e la fi- 
gliolanza. Da quel momento 
cominciò a condurre la vita di 
Robinson Crusoé e ne assunse 
@inche l'aspetto, lasciandosi cre- 
scere barba e capelli, abolendo 
le scarpe e vesiendosi soltanto 
con un paio di mutandine di 
tela. Come Robinson sì procu- 
rò il cibo, per sè e i suoi, con la 
caccia e ‘con la pesca. 

Ben presto i viennesi lo scor. 
sero dalle rive del fiume e per 
la città si sparse la voce di que- 
sto novello «Riibezahl del Da- 
nubio», come lo chiamarono, 
paragonandolo al fantomatico 
‘essere del Riesengebirges di cui 
parla una saga germanica. Al- 
lora egli stimò giunto il mo- 
mento di passare alla seconda 
fase del suo piano: si recò di 
nuovo su terraferma, comperò 
per. pochi soldi una carrozza 
tranviaria fuorì d’uso, riuscì — 
e qui gli fu utile la sua forza 
erculea — a caricarla su uno 
zatterone ed a'trasportaria nel 
suo regno, ove l'adivì, di notte, 
@ suo asilo e di giorno a sta- 
bilimento balneare. A questo 
ultimo scopo, la completò con 
pareti laterali fatte di sacchi 
vecchi, ricavando così anche un 
reparto a uso di guardaroba 
e uno @ uso di cantina. Fu 
quello il primo istituto eliote- 
rapico e balneare di Vienna, 
ove vennero curati per la pri: 
ma. volta i reumatismi e altri 
guai mediante l'aria, la luce e 
il calore dei raggi solari diretti 
e della sabbia. La cura non co- 
stava che quaranta Heller, 0s- 
sia quaranta centesimi al gior- 
no, A prezzi popolari erano ven- 
dute anche le salsicce, i cetrio- 
li sott'aceto, i panini, la birra 
e le gazzosine della cantina, 

Il successo ju julmineo. Flo- 
rian presto arredò il suo stabi- 
limento con attrezzi ginnastici 
e un gioco di birilli, ciò che vi 
richiamò, oltre agli ammalati, 


== 


debbo inventarlo. 
In compenso, quanta preocen. 


Durante una cena da «Maxim» il celebre coreografo Serge Lifar, che è stato il primo a 
ricevere l'Oscar ner la danza, fregia col simbolo della scarpetta d’oro la giovane Josette 


Amiel, promossa recentemente prima ballerina dell’Opéra per il suo eccezionale talento 


anche molti giovani sani e 
sportivi. Più tardi, per gli am- 
malati, assunse al suo Servizio 
anche un massaggiatore e un 
Jarmacista fornito di pomate e 
lozioni d'ogni genere. Fu. il 
trionjo. Ma il trionfo è il padre 
della gelosia. E la genosia ge- 
nerò i primi assalti contro l'iso- 
la della vace e della salute. 

Si sparse a Vienna la diceria 
che in quell’isola uomini e don- 
ne, jrammisti, praticassero il 
nudismo. ®' vero che i sessi 
non eran separati, ma in real 
tà uomini e donne erano in co- 
stume da bagno. Gli uomini 
soltanto erano scoperti fino al- 
la cintola, Florian, richiamato 
all'ordine dalle autorità di po- 
lizia, dovete comunque istitui- 
te due reparti: maschile e fem 
minile. Ciò non bastò a calma» 
re i nemici. Nel 1907 entrò in 
campo la commissione dhe pre- 
siedeva al regime delle acque 
danubiane, alla quale già egli 
aveva dovuto obbligarsi a paga- 
re una somma annua d'affitto, 
perchè l'isolotto le appartene- 
va. Quest’accordo ju giudicato 
insoddisfacente: i membri del 
la commissione, tutti appassio. 
nati cacciatori, si accorsero che 
Ribezahl faceva man bassa 
della selvaggina e pagava trop- 
‘po poco. Ma nella guerra c'era 
anche lo zampino del comune 
che vedeva di mal occhio lo 
sviluppo assunto dall'istituto 
elioterapico. dell'ex infermiere. 

Il re dell'isola ju presto de- 
tronizzato: nel 1908 alla vec- 
chia carrozza tranviaria coi 
suoi annessi subentrò il primo 
stabilimento balneare del co- 
mune di Vienna. La moralità 
pubblica non ci guadagnò mol- 
to, perché la nuova direzione, 
oltre al reparto maschile e a 
quello femminile, istituì il re- 
parto familiare e ogni volta che 
sì presentavano due coniugi allo 
sportello dei biglietti, nessuno 
chiedeva loro il certificato di 
stato civile, prima di ammet- 
terli în una delle cabine per 
famiglie. Quanto al re detro- 
nizzato, venne assunto come 
bagnino. Sic transit gloria 
mundi. 

Ah no! Florian Berndl non 
era tipo da adattarsi senz'al 
tro a simile sorte. Prima di tut- 
to ricorse all'autorità giudizia- 
ria contro l'abusivo sfratto. Si 
presentò allora all'udienza, seb- 
vene si josse alla fine d'otto- 
bre, in camicia e calzoncini di 
tela, culzando — unica conces- 
sione alla solennità del luogo 
— un buio di sandali, cor la ca- 
pigliatura brizzolata che gli 
scendeva sulle spalle e la sua 
barba jluente da eremita clas- 
sico. Parlò del suo braccio sal: 
vato dai ferri del chirurgo, illu- 
strò le virtù dei bagni di sole e 
della sabbia scottante, e difese 
i suoì diritti acquisiti, oltre che 
i benefici ejfetti della sua arte 
medica, davanti a un pubblico 
di convinti seguaci della scuola 
naturista, Malauguratamente il 
giudice era un adepto di quel. 
la vecchia scuola austriaca; cui 
apparteneva anche Francesco 
Giuseppe, che per le abluzioni 
personali riteneva più che suf- 
ficienti una catinella e una 
spugna e come luogo atto @ 
procedervi, considerava soltan- 
io la propria camera da letto. 
Egli prese Florian per uno squi- 
librato e confermò lo sfratto. 


Tardo riconoscimento 


«Robinsony si accorse che sul- 
l'isolotto delle oche non c'era 
più nulla da jare per lui e con- 
cepì un altro piano: empì di 
sabbia danubiana parecchi sac- 
chi, lì caricò su un carro insie- 
me alle poche masserizie e mi- 
grò con la famigliola dalla pia- 
nura al monte: sulle pendici 
del Bisamberg, che sorge non 
lungi dalla riva. sinistra del 
Danubio, improvvisò un nuovo 
stabilimento, con minor diste- 
sa di sabbia del primo, certo, 
ma favorito ugualmente dal 
sole € in compenso con un va- 
sto prato, I fedeli lo seguirono 
fin lassù, ov’egli poté finalmen- 
te continuare indisturbato lo 
esercizio dell’arte medica natu- 
rista. Ne discese un giorno, nel 
1933, per recarsi  sull'isolotto 
donde era stato cacciato, chia- 
matovi — a tardo riconosci 
mento dei suoi meriti — dai 
suoi stessi nemici, per celebra- 
re con lui il venticinguesimo 


anniversario di fondazione del 
primo stabilimento balneare al 
laria aperta del comune di 
Vienna. 3 ricevette con grande 
dignità, nobilmente perdonan- 
do, le onoranze. tributategli. 
La stessa sera si ritirò sul mon- 
te ove un anno dopo morì. Era 
il 30 novembre del 1934. Tutta 
Vienna convenne sul Bisam- 
berg e accompagnò all'ultima 
dimora l'inventore dei bagni 


di sole. 
Ugo Sacerdote 


Aperta a Bagdad 


un’ Università cattolica 


Gittà del Vaticano, 25 

Nel prossimo settembre sa- 
tè solennemente inaugurata a 
Bagdad l’Università cattolica 
«Albi Ma» (La saggezza) fon- 
data dai gesuiti americani co- 
ine sviluppo del Bagdad Col- 
lege aperto nel 1932. 

L'Università avrà per intan- 
to due Facoltà scelte per ve-| 
‘mire incontro alle necessità 
poste dalla rapida espansione 
economica dell'Iraq. Esse sa- 
ranno: la Facoltà di scienze 
economiche e commerciali e 
la Facoltà di scienze fisiche e 
industriali; 


ma tutte a lieto fine 


2. 


Il nostro non è «il giro del 
imondo in 80 giorni», che la fe- 
conda fantasia di Jules Verne 
ci ha fatto fare da ragazzi, nè 
il viaggio che la penna di albis- 
simi scrittorinavigatori, quali 
pn Melville o un Conrad, ci 
hanno; fatto gustare su quel 
piano dell’arte dove la realtà 
è trasfigurata in poesia. Il no- 
stro è un modesto viaggio rea- 
listico, narrato dea un bravo 
marinaio del 1870, un marinaio 
triestino, "Ugo Bedinello, che 
compì quietamente il suo dove- 
re di devoto ufficiale della gio- 
vane Marina da guerra italia- 
na, quale secondo pilota sulla 
corvetta «Vettor Pisani»; uo- 
mo appassionato di conoscere 
quanti più paesi possibile — 
tanto,che nella sua varda età 
raggiungerà per. proprio conto 
le terre, o meglio i ghiacci del 
Polo Nord — interessato ad an- 
notare gli aspetti naturali dei 
paesi, gli usi e costumi delle var 
rie genti, il loro tenore di vita, 
con l'ausilio del suo onesto oc- 
chio fotografico, senza esalta 
zioni o pretese letterarie, con 
quel fare un po' distaccato, pro- 
prio degli uomini di mare, che 
oggettivano pericoli e piaceri € 
perfino se stessi, quando parla- 
no delle loro avventure. Direi 
che la vita — anche quando è 
burrascosa, sia per burrasche 
were e proprie sia per scorriban- 
de dell'anima — la vita, i ma- 
rinai la vedono con occhi cele 
sti anche quando le loro pupi 
de sono nere come il carbone. 

Tmmerso in questo celeste è 
tutto il diario di Ugo Bedinello. 
Simili libri di viaggi acquista- 
no»col passare degli anni mag- 
gior valore, dati i veloci scon- 
volgîmenti tecnici dei nostri 
tempi. Per la loro schiettezza 
®e fedele aderenza alla realtà, 
costituiscono dei. documentari 
validi e assai interessanti di e 
‘poche che — pare incredibile — 
ci hanno appena preceduto. 
Sebbene il viaggio del quale ci 
occupiamo avvenne solo un'ot- 

ina d'anni fa, esso si con 
serva ancora nell'antica e mi 
Jenaria tradizione del navigare 
a vela, e ciò non certo per aî- 
fettazione romantica, ma per 
necessità: una di carattere mo- 
rale: la scuola della vela è la 
sola che prepari nello spirito e 
mel fisico il marinaio, e una di 
carattere contingente, tecnico- 
utilitario: la modernissima 
xVettor Pisani», appena co- 
struita nel 1871 per questo viag- 
gio di collaudo intorno al glo- 
io, sebbene possedesse la sua 
bella. macchina a. vapore della 
forza di 300 cavalli, navigò quar 
si sempre alla vela per rispar- 
miare combustibile, sia per il 
costo, sia per la difficoltà di te- 
merné molta quantità imbar- 
cata. 

I diversi sistemi di navigazio- 
ne influiscono sullo spirito dei 
naviganti, ìmprimono nel loro 
‘animo tutto un modo partico 
lare di accostarsi al mare e ai 
muovi paesi e genti. Con la na- 
vifazione a vela la conoscenza 
del mondo era tutt'altro che 
affrettata e superficiale, si po- 


teva dar tempo al tempo. Oggi 
che viviamo a ritmo di record 
di velocità e che le distanze si 
sono incredibilmente accorciate 
tanto da non esistere più, da 
un giro del mondo fatto sì può 
dire quasi senza tappe, non sì 
possono di certo trarre quelle e- 
sperienze umane che erano pos- 
sibili quando le molte e Ringhe 
soste anche net piccoli porti 0 
in terre ancora sconosciute & 
rano la regola del navigatore 
E' interessante conoscere quan- 
to si è fatto in questo campo 
fondamentalmente importante 
per la storia della civiltà, ac- 
costandosi alle memorie dei no- 
stri grandi navigatori del pas 
sato, senza però trascurare — 
ogni volta che ci si presenti la 
‘occasione — le opere minori dei 
nostri marinai, perchè ognuno 
ha portato il suo contributo al- 
la storia della civiltà ed è per 
questo che ci volgiamo partico 
lanmente affettuosi al diario 
del nostro triestino. 

Volendo continuare il nostro 
viaggio. di cireumnavigazione 
del mondo, non ci resta che 
raggiungere la «Vettor Pisani», 
lasciata 1a, volta scorsa in pie- 
na navigazione sul Mediterra- 
meo. Favorita dal vento di po- 
nente essa sta già ancorando 
nella rada di Beyruth; anco 
raggio difficile per la varietà 
dei venti che gonfiano le vele, 
specie il Kamsin, vento infuo- 
cato' dall'alta temperatura del 
deserto, che imprime alla na- 
ve rollate fino a 25 gradi per 
lato. La città di Beyruth si 
presenta graziosa dal mare, ma 
vista da vicino è altra cosa, coi 
suoi turchi, drusi, maroniti e 
Je sue donne velate che si muo- 
vono in vie piuttosto sudice e 
le cui vesti danno l'impressio- 
ne di miseria. Eppure Reyruth 
è uno dei più importanti scali 
del Levante, parecchi commer- 
cianti europei, ivi stabiliti, vi 
arricchiscono con. l'esportazio- 
ne di cereali, vini fini, seterie, 
lane finissime € droghe; tutto 
questo: movimento non incide 
sulle condizioni del paese, che 
‘dipende dal Gran Sultano. «Du- 
rante la notte chi cammina è 
obbligato a munirsi di un pal- 
loncino di carta, internamente 
illuminato da candelette, man- 
cando colà ogni tipo di fanale 
per.le strade». 


Usi gentili 


Il capitano e gli ufficiali — 
stato maggiore ali completo — 
si recano in visita dal Governa- 
tore del Libano, Franco Pasci 
nel. suo castello. di Rei-el-Bin, 
«specialmente per mostrare le 
uniformi della Marina italiana 
nella montagna del Libano che 
fu già teatro del massacro di 
tanti cristiani» ci racconta il 
Bedinello, e continua: «Pas 
sando per quei villaggi, la co- 
mitiva era ricevuta con molti 
ossequi; le truppa era schierata 
sotto Je armi ed uno degli an- 
ziani del maese spargeva del 
caffè sotto le zampe dei nostri 
cavalli per darci il benvenuto. 
La gente mandava grida di 


gioia e le fanciulle versavano 


na 


D’ANNUNZIO E SHAKES 


PEARE AL <VITTORIALE» 


PRivalutato un ieatro 
nella cornice del Garda 


Gli esemplari spettacoli di «La fiaccola sotto il moggio» 
hanno gettato un ponte ideale fra due generazioni 


Gardone, 25 

Ce l'hanno fatta gli organiz 
zatori della «magica estate» a 
portare sulla scena del teatro 
all'aperto, voluto dal Poeta 
soldato, «La fiaccola sotto il 
moggio». Tirati i remi in bar 
ca troppo precipitosamente la 
sera del 14, a cagione di un 
furioso temporale che aveva 
squassato i due cipressi veri 
issati sulla scena, l'indomani, 
più dannunzianamente fidenti 
nel «fato», malgrado, il nuovo 
acquazzone, hanno resistito e... 
vinto lo stranissimo umore di 
Giove pluvio. Infatti, sebbene 
la pioggia avesse picchiato in- 
sistente fino a poco più di 
mezz'ora avanti l’inizio della 
rappresentazione, alle 21.15 Al- 
berto Casella dava il via alla 
tragedia del ciclo abruzzese, 
rimasto incompiuto, e di cui 
la «Figlia di Torio) è la se 
conda. 

Per la. verità, dopo uno 
squarcio di cielo stellato duran: 
te il'primo e il secondo atto, 
all'inizio del terzo è ritornata 
la pioggia, fine e sottile. Ma 
tanta era la tensione degli in- 
terpreti e del pubblico che, 
dopo un brevissimo momento 
di incertezza, la sscitazione 
fu ripresa e portata a termine. 
Semmai, il tempo sembrava es: 
sersi alleato col regista, per 
rendere più reali tuoni e ful- 
mini previsti nel culmine del 
dramma. Aveva trentanove di 
febbre, quella sera, Alberto 
Casella: ma. forse era il cli- 
ma dannunziano della prepa- 
razione. Fatto si è che alla 
fine, malgrado Ja pioggia, si 
ebbe assieme agli interpreti 
Lilla Brignone, Edda Alberti 
ni, Glauco Mauri, Gianni 
Santuccio e Antonio Pierfede- 
rici (per tralasciare gli altri, 
put degni del più vivo elogio), 
consensi e applausi a non fini: 
re. Per giunta, scalate di una 
sera le tre rappresentazioni 
programmate, sabato scorso 
ve n'è stata una quarta, richie 
sta quasi «a furor di popolo». 

E’ inutile qui sottolineare la 
attualità della tragedia, chè 
anche l’analogia col nostro 
tempo è quanto mai evidente. 
Mette conto, invece, di ‘affer- 


mare che soprattutto per me 


rito di Casella i giovani hanno 
immediatamente aderito allo 
spirito di D'Annunzio, tanto 
che ne sono rimasti entusia- 
sti. Si è stabilito così fra la 
generazione dell'inizio del se- 
colo e l'attuale («La fiaccola 
sotto il moggio» fu rappresen- 
tata la prima volta nel marzo 
del 1905, a Milano) come un 
ponte ideale: non per nulla, 
sia pure in istile dannunziano, 
troviamo troppo facilmente ri- 
nunciataria Irma Grammati 
ca, di fronte a questa «ripre- 
sa». Essa, infatti, così ebbe a 
rispondere ad Alberto Casella, 
che l'avrebbe voluta fra gli in- 
terpreti: «Una emozione forse 
violenta potrebbe annichilire 
non la vita del cuore, ma il 
pensie) la vita... della vita. 
Da quindici anni non ho più 
messo piede in un teatro; nè 
in un cinema nè in altra 
cosa che potesse collegarsi a 
quello; il mio distacco è stato 
completo e .il. mio ritiro per 
sempre, in attesa della fine. 
Il pensiero è rimasto: chiaro, 
limpido, vibrante e non potreb- 
be concepire una visione co- 
me quella... di questo richia- 
mo! e soffro, soffro di dare 
un rifiuto a tanta affettuosa 
insistenza, che comprendo, che 
divido perchè ia sento in me. 
Irma è ora una fragile crea- 
tura che va spiritualizzandosi 
e ricercando sempre la verità 
nella verità. quella che il tea- 
tro nasconde; e la vita è tut- 
ta li». 

Si potrà ‘anche. discutere 
sulla coreografia di tutto il 
Vittoriale degli Italiani, tutta 
via il teatro all'aperto, voluto 
dal poeta, si presta magnifica 
mente alla rappresentazione 
delle sue tragedie. L'impianto, 
rimasto incompiuto per tanti 
anni, da tre estati è aperto al 
pubblico, vorremmo dire per 
un prodigio di amministrazio- 
ne. In certo qual modo anche 
dopo morto D'Annunzio ha fi- 
manziato la sua opera. Infatti, 
ci è stato affermato che «il 
numero dei visitatori d'ogni 
anno supera di gran lunga 
quello dei Musei vaticani. E si 
tratta di gente d'ogni condizio 
ne sociale e d'ogni ideologia», 


mine grazie all'importo «ac- 
cantonato (saldate tutte le al 
tre spese della Fondazione) dei 
biglietti di ingresso dei visita» 
tori, con la sola aggiunta di 
forniture gratuite di materia- 
li da parte di industrie bre- 
sciane. 

La Fondazione, retta da Eu- 
cardio Momigliano con la cob 
laborazione di Emilio Mariano, 
quale sovraintendente al posto 
del compianto Giancarlo Ma- 
ronì, vive di vita propria ormai 
da ‘dieci anni, prova ne sia 
che essa stessa ‘erifinirà il tea- 
tro rivestendolo di marmi e do- 
tandolo di più complete at- 
trezzature». Che dire del com- 
plesso architettonico? Credia- 
mo di rispondere esauriente- 
mente servendoci dell'imma- 
gine che ne dè l'apposito car- 
tellone pubblicitario di questa 
estate. Sopra un nitido: disegno 
a larghe linee concentriche, 
che appunto costituiscono le 
gradinate, si staglia una ma- 
schera dai segni marcati, qua- 
sì violenti, affiancata da due 
sagome raffiguranti i cipressi. 
Im lontananza il Benaco con 
chiara allusione alla punta di 
Manerba, 

Giacché abbiamo parlato del 
cartellone pubblicitario di que- 
sta «magica estate», convien 
dire che, dopo D'Annunzio, 
sarà di scena al teatro del Vi 
toriale, Guglielmo Shakespea- 
re, con «Il racconto d'inverno», 
sempre per la regia di Casella 
€ con la partecipazione degli 
interpreti ‘più sopra menzio- 
nati, 

V'è da credere che al nuovo 
‘ciclo, come al precedente, arri- 
derà il più vivo successo, E che 
successo sia stato lo prova il 
fatto che alla quarta rappre- 
sentazione, voluta come già 
detto «a furor di popolo», ve 
ne è stata oggi une quinta, 
che la TV ha «ripreso» per i 
telespettatori. E’, questa, una 
nota degna di essere sottolinea- 
ta, giacchè la «grande stam- 
pa», specie sulle prime, sem- 
brò' disinteressarsi  dell’avveni- 
mento. Ma visto che il pubbli 
co è ritornato entusiasta’ al 
teatro dannunziano ora s'è co- 


dalle finestre acque odorose. 
Franco Pascià ci accolse con 
segni di squisita.cortesia, espri- 
‘mendosi in lingua italiana con 
molta correntezza. Un semplice 
fatto varrà a dimostrare la de- 
licatezza del suo cuore. Essen- 
do. il castello — cosa rara — 
unito a Beyruth per linea tele- 
grafica, egli volle che tutti gli 
ufficiali venuti a visitarlo tele 
grafassero alle proprie famiglie 
le loro buone notizie, dicendo 
che a lui erano preziose le no- 
tizie ‘lei suoi figlioli per poco 
Che si allontanassero». 


Piacevoli svaghi 


Da Beyruth la nave raggiun 
ge Porto Said e da qui prosegue 
per il Canale di Suez, che era 
ancora un'impresa discussa, € 
anche il‘nostro marinaio espri- 
me la sua opinione in proposi- 
to: «Checchè ne dicano gli op- 
positori, il Canale è fatto ed io 
sono d'opînione che, fra non 
molto, vi transiteranno la mag- 
gior parte de' legni mercantili 
che recansi nelle Indie». Du- 
rante la navigazione verso 
Suez, ecco apparire Ismailia, 
posta sulla collina, «paese che 
è appena sul sorgere». Da Suez, 
la corvetta s'inoltra nel Mar 
Rosso, che presenta «una navi. 
garzione oltremodo difficoltosa, 
causa Je rive tempestate di ban- 
chi, di scogli madreporici, le 
correnti capricciose e la man 
canza assoluta. di fari. Ma l'e- 
quipaggio è contento: dato il 
clima tropicale, i pasti, da due 
al giorno, son saliti a tre. E" 
domenica. ‘Tempo splendido, 
buon vento, vele gonfie, «sì fila 
a sette miglia all'ora che è una 
delizia». ® noi approfitteremo 
per cogliere î nostri marinai in 
questo momento di felicità 
tranquilla: «Dopo il pranzo, i 
marinai, ripartiti alle diverse 
tavole, leggono, uno per volta 
ad alta voce alcuni libri che & 
rano stati loro regalati a Vene- 
zia dagli ufficiali della Ma- 
rina; e alla sera la ricreazione. 
Com'era bello vedere i marinai 
— esclama il nostro ufficiale — 
in quei momenti di lîbertà, di- 
mentichi della loro vita piena 
di sacrifici e di pericoli, abban- 
donarsi intieramente alla più 
spensierata gioia. Chi cantava 
le canzoni del suo paese, eltri 
conversavano — piacevolmente 
nel loro vernacolo, altri si & 
sercitavano nella ginnastica, 
altrì tiravano di scherma sot: 
to gli occhi di spettatori così 
ostinati, che pareva non si 
stancassero mai di mettere a 
puntiglìo i lottatori. Perchè è 
costume della gente dî mare di 
mon transigere minimamente 
con chi si dimostra pusillani- 
me e poco capace nei movi 
menti g'nastici; ed è questo 
un impulso molto efficace per 
i novizi, poichè li costringe a 
impratichirsi nella professione 
del marinaio ed acquistare 
quell'agilità e noncuranza del- 
la vita che in lui sî richiede € 
lo distingue». 


_Ed è proprio necessario che 
sia così. Specie a quei tempi, 
quando si navigava a vela con 
carte idrografiche spesso in- 
complete od anche errate, una 
nave, alla mercè dei venti e 
delle correnti marine, poteva 
trovarsi improvvisamente in 
‘serio pericolo e i marinai dove- 
vano essere capaci della più a 
bile elasticità fisica e mentale, 
per passare rapidamente dalla 
franquillità alle manovre 
‘ardue per fronteggiare il peri- 
colo. Come suocesse appunto ai 
nostri marmai spensierati e 
gaudenti, quando, da un mo- 
mento all'altro, il vento sì cal- 
mò e una forte corrente mari- 
na, non segnata sui portolani, 
e contro la quale nulla più po- 
teva la velatura, cominciò a 
trasportare la mave «vertigino- 
samente» contro una scogliera, 
l'isola detta dei Due Fratelli 
Ma perchè, vien da chiedere, 
non si accese la macchina per 
tenere la rotta buona? Per ap- 
prontare la macchina ci voleva 
mezz'ora, mentre per l'avvento 
del disastro bastava assai me- 
no. Allora il comandante or- 
dinò che tutte le imbarcazioni 
di prova fossero fatte scende 
re în mare e l'ordine fu ese 
guito in un battibaleno e a re 
mi si tentò di dirottare la na- 
ve, rimorchiandola nella buo- 
na direzione. Ma tutti gli sfor- 
zi dei marinai non servivano 
allo scopo, nè si poteva gettare 
d'ancora perchè lo scandaglio a 
50 braccia non prendeva. 


Manovra perfetta 


Ed ecco, giunti vicinissimi 
‘alla scogliera, la corrente ma- 
tina dividersi in due rami ed 
‘allora «il nostro comandante, 
che mai aveva perduto il suo 
sangue freddo, avvedutosi su 
bitamente della nuova corrente 
dal retrocedere del bastimento, 
con ammirabile ed esperta ma- 
movra, fece immediatamente 
‘bracciare le vele per far girar 
‘la prora sulla sinistra e nel 
frattempo, col mezzo delle lan- 
ce a remi, ordinò di rìmorchia- 
re la poppa al lato opposto. Lo 
equipaggio, animato oltremodo 
dal di dui coraggio esemplare, 
pendeva da un suo cerino e O 
gnuno lavorava con instanca* 
‘bile buona volontà. Con ciò po- 
temmo evitare il pericolo». 

E così, in letizia di scansato 
pericolo, ci congediamo dai no- 
‘stri marinai, che intanto con- 
tinuano il loro viaggio toccan= 
do la triste baia di Assab e la 
ammirevole Aden, per affidar- 
si, passato Capo Camorino, al 
le acque dell'Oceano Indiano, 
dove hanno la tniste ventura di 
vedersi morire ad uno ad uno 
ibuoî destinati al loro alimen- 
to, per il caldo soffocante e il 
forte rollio; passeranno a sud 
della granide Nicobar per dirt 
gersi verso la Malesia e, oltre 
lo stretto di Malacca, raggiun- 
geranno Singapore dopo ab 
quante peripezie. E a Singapo- 
te ci uniremo 2 loro per cono- 
scere una città veramente de- 


minciato a correre ai ripari, 


Così il teatro fu portato a ter- 


Plinio Doriguzzi 


iziosa fin dallo scorso secolo. 
Anita Pittoni 


siti * 
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Giovedì, 26 luglio 1958 


CRONACA DELLA CITTA 


IL PICCOLO 


OGGI SI RIUNISCE IL CONSIGLIO :PROVINCIALE 


L'elezione della Giunta 
considerata ormai sicura 


Resta ancora incerta la formula che prevarrà - Con- 
tinuano le consultazioni e le discussioni tra i partiti 


Nel pomeriggio torna a riu-|già è stato annunciato, è con- 


nirsi il Consiglio provinciale 
per eleggere la Giunta. La pre. 
\isione che si può fare con 
molto fondamento è che la 
Giunta si farà e che l’Ammini. 
strazione della Provincia sarà 
pertanto oggi completa e fun- 
zionante dii Presidente, come 
noto, è stato già eletto la set- 
timana' scorse). La forza nu 
merica dei sei partiti che sono 
Tappresentati al Consiglio pro- 
vinciale e il meccanismo previ- 
sto ‘dalla legge per elezione 
degli assessori confortano 1a 
previsione che abbiamo fatto, 
ma la situazione politica, tut 
tora in continua evoluzione, 
non consente invece di prospet: 
tare quale sarà la formula che 
prevarrà per la formazione del- 
la Giunta. 


Consultazioni e discussioni 
sono in corso da ieri e sì può 
dire che continueranno fino al 
momento della riunione al Pa- 
lazzo della Provincia. T consi- 
glieri democristiani, i quali for- 
mano il gruppo più numeroso 
e perciò determinante (11 su 
24) si sono riuniti ieri pome- 
riggio, e subito dopo è stata 
la, volta del comitato provin 
ciale della DIO. i cui lavori 
continuavano ancora stanotte. 
Si sa che i consiglieni democri- 
Btiani tomneranno @ riunirsi a 

+ Diana oggi alle 17.30, 
cioè un'ora prima, della, seduta 
alia Provincia. E' facile arguir- 
ne che le decisioni finali sa- 
Tanno prese quindi all'ultimo 
momento. ‘Tali decisioni riguar- 
dano naturalmente la, formula 
per ia costituzione della, Giun- 
ta che offre due sole soluzioni: 
quella monocolore, oppure la 
Partecipazione estesa ad altri 
alleati (PRI, e P.SDI). 

Ad ogni modo, salvo impre- 
Vedibili sviluppi della situazio- 
ne, l'esito positivo delle odier- 
ne votazioni dovrebbe essere as- 
sicurato appunto dal numero 
di voti e dal procedimento stes- 
Bo previsto per le votazioni. 
Dovranno essere eletti quattro 
assessori effettivi e due sup- 
blenti, con due votazioni di- 
Stinte. La legge richiede alla 
prima la maggioranza assoli 
ta dei voti (metà più uno dei 
Votanti e cioè almeno 13 se sa- 
tanno presenti tutti i consi- 
glieri), maggioranza che po: 
rebbe essere determinata dai 
due voti dei consiglieri repub- 
blicano e socialdemocratico uni- 
tamente vai voti dei democri- 
stiani, come già è avvenuto 
giovedì scorso per l'elezione 
del presidente del Consiglio 
provinciale. 

Mapcando la maggioranza 
assoluta al primo scrutinio, la 
vofazione sarà ripetuta una se- 
conda volta, nei medesimi ter- 
inini, e se ancora mancherà la 
maggioranza assoluta, il Consi- 
glio procederà ad una votazio- 
Ne di ballottaggio, nella quale 
risulteranno eletti i candidati 
che riporteranno «il maggior 
suffragio. In questa ipotesi ha- 
sterebbero quindi anche i soli 
voti dei democristiani per de- 
cidere l’esito positivo dell’ele- 
zione. 

Il Consiglio comunale, come 


‘vocato per martedì prossimo. 
Nel frattempo sarà maturata la 
situazione alla Provincia. 


L'accordo commerciale 


tra l’Italia e la Cecoslovacchia 


VIVO INTERESSE A TRIE- 
STE PER LE RECENTI 
TRATTATIVE 
Ampie discussioni hanno accom- 
pagnato le trattative intercorse 
nelle ultime settimane tra l'Ita- 
Ha e la Cecoslovacchia, per ia 
stipulazione di un nuovo accordo 
di commercio. Il tema è stato 
molto dibattuto per la complessi. 
tà della materia e le particolari 
difficoltà che da anni presentano 
le relazioni commerciali italo-ce- 
coslovacche. Particolarmente il 
problema è seguito. ‘con' interesse 
® Trieste, per il diretto vantag- 
gio che potrà trarre  dall'incre- 
mento degli scambi, per'il conse 
guente aumento anche del traffi- 
ci cecoslovacchi! attraverso il no- 

stro porto. 

Riteniamo pertanto utile segna» 
lare che le conversazioni italo- 
ceche che sembravano non poter 
sfociare in un regolare accordo 
commerciale, @ seguito di. diffi. 
coltà d'ordine vario, sì sono con- 
cluse invece positivamente, Si ap- 
prende infatti. che tramite la 
tappresentanza, cecoslovacca a Ro- 
ma sì stanno fissando la data del 
negoziati e l'agenda del lavori. 
Da parte cecoslovacca, stando alle 
indiscrezioni raccolte, sarebbe sta- 
to proposto come date d'inizio il 
16 agosto D, y., ma si prevede che 
tale termine sarà posticipato e 
settembre, Sarebbe già stato rag- 
giunto del pari un accordo circa 
la necessità di riunire al più pre- 
sto 1 rappresentanti del due Paesi 
per un esame panoramico delle 
questioni di comune Interesse in 
pendenza nel campo commerciale 
«d economico. 

Gli operatori cecoslovacchi hanno 
dato a vedere che il loro interesse 
è concentrato soprattutto sulla. tre- 
sformazione dell'attuale accordo, 
che prevede gli scambi in regime 
di compensazione privata, in un 
accordo di clearing sul! modello, di 
quelli che regolano i rapporti com- 
‘merciali tra l'Italia e gli altri paesì 
dell'Europa Orientale. Da parte 
italiana il tema di maggior peso 
riguarda piuttosto i problemi di 
carattere finanziario concernenti la 
nazionalizzazione dei beni italiani 
in Cecoslovacchia. Per quanto con- 
cerne l'interscambio tra l'Italia e 
Ia Cecoslovacchia nei primi quattro 
mesi dell'anno in corso è de segna. 
lare che la nostra corrente all'e- 
sportazione ha registrato un sensi 
bile incremento. 

cine 


La morte di Ester Gosolo-Gabalzar 


Si è spente in questi giorni, in 
tarda età, la sigriore Eater Ca- 
balzar vedova Cosolo, E' scom- 
parsa con lei una di quelle 
donne triestine che, fin dalla 
prima guerra mondiale, senti- 
rono il richiamo della Patria e 
prestarono Ja loro opera in qualità 
d'infermiere. La signora Cosolo 
infatti segui! il'marito Pirro; oltre 
il confine austriaco agli inizi del 


Tre stazioni di rifornimento 
della «Petrolcalter» a Trieste 


Autorità e personalità alla cerimonia inaugurale 


Sì è syolta ieri sera in via Fabio 
Severo la solenne cerimonia della 
inaugurazione delle nuove stazioni 
di servizio che introducono anche a 
‘Trieste i prodotti della Società ita- 
lo-americana «Petrolcaltex», un no- 
me già sicuramente affermato in 
tutta Italia e che rappresenta il 
risultato della proficua unione di 
interessi tra la «Caltex Oil Com- 
pany» di New York e Ja FIAT di 
Torino. L'elegante stazione di ri- 
fornin.ento, addobbata a festa con 
bandierine e con fiori multicolori, è 
stata inaugurata alle 18, con la 
benedizione impartitale da mons, 
Giigo, in rappresentanza di S. Hi 
31 Vescovo, La cerimonia si è quin- 
di conclusa col simbolico taglio del 


nastro tricolore per opera della gen- 


tilissima madrina, signorina Levi. 
mia Senni, 

Ai simpatico avvenimento hanno 
‘presenziato le autorità e le più note 
‘personalità del mondo economico; 
cittadino, tra cui figuravano il pro- 
sindaco ing. Visintin, il viceconso- 
le americano Van der Lieth in rap: 
presentanza del Console generale, 
il presidente della locale filiale 
FIAT comm, Zanetti, il presidente 
‘del Centro per lo sviluppo econo- 
mico comm, Padoa, i Ipresidente 
dell'Ente per il turismo avv. Slo- 
covich, il rappresentante dell'U. 
S. I_S, dott. Alvice Barison, lo 
ing. Dario Doria, l'on, Colognat- 
ti, l'ing. de Antonellis per lo 
Ispettorato della motorizzazione, 
il dott. de Rinaldini, insieme a 
vari esponenti dell'amministrazione 
comunale e noti funzionari e diri. 
genti. Facevano gli onori di casa 
il direttore generale della «Petrol. 
caltex» rag. Monti e il dirigente 


dellaconcessionaria triveneta comm. 


Giorgio. Con cerimonie concomitan: 


ti, in forma privata, sono» state 
inoltre inaugurate le due stazioni 
della «Petrolcaltex» in viale D'An. 
nunzio 1 e in riva Nazerio Sauro 
14, opere degli ingegneri Lionetti 
e Ragone, al'cui' allestimento han- 
no collaborato imprese e fornitori 
triestini. Al festoso triplice avveni- 


mento delle cerimonie inaugurali 


è seguito quindi un signorile cock- 
tail d'onore nei saloni dell'Hotel 
de la Ville, presentato con squisita 


raffinatezza. 


L'importante avvenimento è ve- 
nuto a coronare nella nostra città 
la felice attività svolta nel campo 
dei prodotti petroliferi da parte del- 
la grande Società italo-americana, 
attività cui è arriso il più vivo 
successo in campo nazionale, attra. 
verso una fitta rete di stazioni 
distribuite in tutto il nostro paese, 
La «Caltex Oil Company» è infatti 


uno dei più potenti gruppi mondiali 


produttori e distributori di mate- 
ziale, carburante, . Attraverso le wa 


rie compagnie associate essa produ- 
ce, raffina e distribuisce in tutto il 
mondo Î prodotti. ricavati nel' Me- 
dio Oriente, negli Stati Uniti d'A- 
merica ed in altre parti della terra, 
La eCaltex> inoltre non è una 
Società di nuova istituzione in. Ita- 
lia, im quanto fin dal 1921 essa 
svolgeva la propria attività sui no- 
stri mercati sotto Ja denominazione 
di «Compagnia Italiana Texaco». 
La nuova tombinazione italo-ame. 
ricana, attraverso la partecipazione 
di due complessi industriali mon- 
dialî, permette ora alla «Petrol 
caltex> di distribuire anche sul 
mercato italiano uno dei prodotti 
che maggiormente rispondono alle 
esigenze sempre crescenti, determi. 
nate dalla continua evoluzione te- 
onica, A tale scopo, sempre dall'u- 
nione FTAT-sCaltex» è sorta da 
poco nélla zona di Trecate, presso 
Novara, la modernissima Raffineria 
della SARPOM (Soc. An, Raffineria 
Padana Olii Minerali), collegata 
direttamente col mare mediante un 
oleodotto di quasi 160 chilometri. 


1915; quindi, mentre il marito si 
arruolava. nell'esercito quale volon= 
tario, assolse i corsi e conseguì il 
diploma d'infermiere, prestando la 
sua opera, dal meggio 1915 all'ot- 
tobre 1917, in qualità d'istrumen- 
taria, presso l'ospedale da campo 
219 in Cormons La sua dedizione 
al patriottico compito prefissosi 
venzie premiata con varie onorifi- 
cenze, fra cui la Croce al merito 
di guerra, il nastrino della ‘cam- 
pagna, la tessera di combattente, 
ecc, Richiamata in servizio duran- 
te l'ultimo conflitto, la signore Co- 
solo, quantunque in età già avan: 
sata, si prodigò all'Ospedale mag: 
giore e nell'edificio di yia. Paolo 
Veronese, per ii che venne di re 
cente insignita delia Palma di 
bronzo. Aîla sorella signora Dora 
Cabalzar e alla famiglia del dott. 
Gino Cosoio inviamo le nostre con: 
doglianze, 


—_—————————_ 


Visita di settanta ufficiali 


Sono in questi giorni graditi 
ospiti della nostra, città settanta 
sottotenenti delia Scuola di appli 
tazione del Genio di Torino, Com- 
Dletano a Trieste il giro di istru- 
rione e di visita nelle maggiori 
città dell'Italia Settentrionale, Og- 
gi ripartiranno per Torino, 


| BENI GERMANICI A TRIESTE 
E UN QUESITO ANCORA DA RISOLVERE 


Essi sono tuttora sotto requisizione come «beni 
del nemico» ‘- Ripercussioni nella stampa tedesca 


In questi giorni alcuni. organi 
di stampa germanici,  sofferman- 
dosi: sui. possibili sviluppi del set- 
tore industriale a Trieste e sugli 
sforzi compiuti dai competenti \0r- 
gani economici ed ‘amministrativi 
per: sollecitare. l'afflusso ‘nel: set- 
tore stesso di capitali ‘esteri; ‘a 
segnatamente tedeschi, hanno è- 
vanzato alcune considerazioni. di 
critica per il fatto che a Trie: 
ste, a differenza di quanto avvie- 
ne nel resto dell'Italia, i beni 
germanici sono tuttora sotto re 
quisizione, come «beni del nemi» 
co» Questa. circostanza, secondo 
detti organi, non varrebbe certa- 
mente ad invogliare fl capitale 
germanico ad Investimenti nella 
città adriatica, ‘ 

Attinte presso le compétenti au- 
torità locali le debite informazio- 
nî, l'ASTRA inquadra la questio- 
ne nei seguenti termini, La parti. 
colare posizione dei beni! germa- 
nici tuttora sotto requisizione, è 
una conseguenza diretta dello 
«status» speciale provyisoriamente 
In atto € delle difficoltà di esten- 
dere a Trieste gli effetti del Me- 
morandum di Washington. Le au. 
torità italiane si sono infatti 
preoccupate, sin dal primo momen- 
to dell'assunzione de parte Ioto 
dell'amministrazione locale, di.ri- 
pristinare anche in questo set- 
fore une situazione di normalità. 
Purtroppo Ja loro buona volontà 
ha urtato contro difficoltà di ordi- 


ne giuridico internazionale che an- 
cora non sono state superate. Il 
Memorandum di Washington, con- 
cordato dalle quattro Potenze il 
14 agosto 1947, mentre ha defini- 
to la questione dei beni germani» 
ci in Italia, ha lasciato in so- 
speso Ja sistemazione di. quelli 
esistenti a Trieste. Il Comitato 
internazionale per la liquidazione 
dei beni tedeschi în Italia si è 
dichiarato incompetente ad appli= 
care anche per il territorio trie- 
stinola procedura prevista in ma- 
terla — ed in armonia con il ci- 
tato Memorandum — dal D. L 
8-2-1948 n. 177 e dai successivi 
Dprovvedimenti; pertanito, per de- 
finire positivamente la questione 
è necessaria, allo stato attuale 
delle cose, la conclusione di un 
nuovo Memorandum da aggiunge- 
re a quello di Washington. A 


LE PIU ROVENTI GIORNATE DELL'ESTATE 


Trentun gradi all’ombra 
all’arrivo della. seconda ondata 


Scarso il refrigerio del mare: ieri 26 gradi - Gli esperti prevedono 
un ulteriore balzo all'insù - Masse di aria calda su tutta l'Europa 


Siamo entrati ieri nella secon- 


da ondata di caldo; oltre trentun 
gradi all'ombra. A metà pomerig- 
gio, i termometri dell'Istituto ta- 
lassografico — posti, come altre 
volta abbiamo ricordato, nell'ap- 
posito padiglione a griglie e al 
riparo da qualsiasi influenza di- 
tetta dei raggi solari — hanno re- 
gistrato una punta massima di 
31.1 gradi, che è il accondo walo- 
te assoluto, di questo luglio ro- 
vente. Lunedì 9, infatti, si ebbe 
una massima di 31.8 gradi, dopo 
che il sabato precedente erano 
già stati toccati 4 trentun gradi 
esatti. Eguale fenomeno si è avu- 
to ieri. 


Il periodo del 10 al 20 luglio era 


stato abbastanza ventilato e con 


quanto consta, trattative in questo: 


Senso sono già state avviate. 


Alla luce di quanto esposto, ap- 
Dare evidente che il problema da- 
gli. investimenti esteri a Trieste 
è ben distinto da quello della 
condizione în cui sì trovano tut- 
germanici per cui, 
mentre il primo può trovare ogni 
possibile e più sollecita soluzio- 
il secondo: non può) 
essere definito che in sede inter- 
nazionale in quanto esula comple- 
tamente dalla competenza delle 
locali che 


tora i beni 


ne cin Jocos, 


autorità italiane, 
centrali; 


sia 


temperature più che normali, at- 
torno ai 26-27 gradì come valo: 
fi massimi è sui 18-20 per quelli 
minimi, per cui l'imperversare 
del sole non causava eccessivo di: 
sagio, I primi sintomi della nuov 
ondata torrida si avevano quindi 
nei giorni.22 e 25, con una pun- 
ta massima di quasi trenta gradi 
(esattamente 29.7), ma per forti 
na con bassa percentuale di umi- 
dità nell'aria: Il caldo «secco» si 


inferiore ai suoi-valori reali. E da 
Un nuovo, per quanto minimo, ab- 
basamento di temperatura (un 
grado e tre decimi tra il funedì e 
il martedì) ecco arrivare in for- 


— 


IL NUOVO ORDINAMENTO DEL TRAFFICO NEL CENTRO CITTADINO 


“operazione piazza Goldoni» 
al vaglio delle prime esperienze 


Non tutti sono soddisfatti: per le esigenze del movimento veicolare troppi. sacrifici 
esercenti e commercianti 


vengono imposti ai. pedoni 


i - Le giuste istanze di 


La complessa «operazione piaz- 
za Goldoni» si è conclusa dome- 
‘nica dopo lunghi mesi di lavori da 
parte del Comune e dell'Acegat, 
lavori che hanno. portato all'in» 
staurazione di tutto un nuovo or- 
dinamento nel traffico dei veicoli 
attraverso la piazza, 

Quando ancora fervevano 4 la 
Vori preparatori, sulla traccia del 
piano elaborato, tina definizione 
molto appropriata era stata co- 
niata per la piazza Goldoni: «sta- 
zione gutofilo-tranviaria», Un tem. 
Po. — e neanche tanto lontato — 
era il pittoresco quadro delle ban- 
carelle a caratterizzare Ja centra 
lissima piazza; ‘oggi invece pre: 
domina il traffico dei velcoli e s0- 
prattutto quello filo-tranviario. 

In piazza Goldoni affluiscono 
dalla via Carducci (Ponte della 
Fabra) quattro linee tranviarie e 
due filoviarie: altre tre filoviarie 
sbucano da. via Gallina; vanno e 
vengono dal: Corso due tram e sel 
filovie; un tram e quattro filovie 
da via Pellico; infine tra il Corso 
e Barriera transita la filovia «183. 
Bisognava rendere più agevole, 
più »escorrevole» questo intenso 
traffico, anche perchè. sarebbe sta. 
fo altrimenti impossibile mante- 
nere un regolare orario di percor- 
renza per i tram e le filovie, e- 
sizenza questa basilare per il buon 
funzionamento del servizio, Ora 
sì è data una propria sede di tran. 
sito ai tram e alle filovie, riu- 
nendone i percorsi al centro della 
piazza, in modo quindi da lascia- 
re libero il lato a mare per il 
transito degli altri veicoli, Gil at 
traversamenti prima sì interseca- 
vano, creando spesso, confusione 
ed anche caos; ora si è messo deb. 
l'ordine. 

A chi sì soffermi ad osservare 
lo svolgimento del diversi transiti, 
balza evidente il miglioramento 
ottenuto, per la maggior speditez- 
za dell'intero traffico. Poter an 
cora far defluire per la via Mazzi- 
ni i veicoli diretti verso le rive 
che oggi preferiscono inveca tran- 
sitare per il Corso faciliterebbe ul. 
teriormente il raggiungimento di 
un traffico sicuro e rapido, Vi 
osta il non parallelismo della via 
Mazzini e del Corso (la prima di- 
rettamente sboccante sulle rive, il 
secondo collegante invece pigzza 
della Borsa e piazza Unità), ma 
già si nota comunque tale deflus- 
80, che spontaneamente molti con- 
ducenti di veicoli scelgono, appun- 
to perchè fa evitare Ja Sosta al 
semaforo all'imbocco del Corso. 
Sostanzialmente tutto bene quin- 
di, o quanto meno un buon pro- 
3iesso rispetto la caotica e peri 
colosa situazione preesistente; 

Ma abbiamo parlato finora s0- 
lc di tram, filovie e velcoli in ge- 


nere, Il rivoluzionamento in piaz- 
za Goldoni si è compiuto infar 
ti obbedendo alle esigenze del 
traffico veicolare e una volta di 
più le spese le fatino i pedoni, che 
sono costretti a cedere il passo;ni- 
la motorizzazione, Prima l'attra- 
versamento della piazza rappre- 
sentava per il pedone ùn'avventu- 
ra; ora si è ritenuto di, salvare il 
pedone semplicemente obbifgando- 
lo a passare in senso circolatorio, 
vale a dire girando lungo ‘{ Jati 
della piazza. Ciò potrebbe signifi: 
care soltanto un sacrificio a salva. 
guardia dell'incolumità, ma il peg: 
gio avviene proprio al centro del- 
la piazza, dove sono riunite le fer- 
mate dei numerosi tram e/filobus. 
Al centro i pedoni hanno infatti 
a disposizione gli stretti marcia; 
piedi che dividono i vari percor- 
si filo-tranviari e che sono sem 
Dre affollati di gente in attesa dei 
mezzi di trasporto, Capita così 
chersia i passeggeri che scendona 
dalle vetture, come pure quelli 
che deyono salirvi, inevitabilmente 
sono obbligati a spostarsi da un 
capo all’altro dei marciapiedi cam- 
minando. sulla carreggiata, cor- 
tendo il rischio di farsi investire 
da eltre vetture sopraggiungenti. 
Marciapiedi così fatti dovrebbero 
chiamarsi «salvagenti», ma. tali ov- 
viamente non sono quelli di piaz- 
za Goldoni, 

Consta peraltro che l'esperienza 
di questi primi giorni ha fatto ri- 
levare l'inconveniente alle compe- 
tenti autorità e che il- rimedio, 
vale e dire l'allargamento dei mar 
ciapiedi,, è già allo studio, 

Dei pari però un rimedio si im- 
pone per, ageyelare. l'attraveraa- 
mento dei pedoni diretti verso il 
Conso e le rive. Come detto, si è 
notata una tndenza ad imporre 
ai bedoni la circolazione ai lati 
della piazza, Un solo passaggio 
rimane consentito nel mezzo della 
piazza, dai marciapiedi centrali a 
quello laterale tra via Mazzini 6 
la via Gallina, E' stato per contro 
chiuso il passaggio più breve che 
prima era rappresentato dall'at- 
traversamento tra la cabina sema- 
forica e l'imbocco del Corso, pae- 
saggio questo che appunto era 
protetto dal semaforo, offrendo ai 
pedoni l'unico transito sicuro da.- 
la piazza, 

La soluzione che si è invece a. 
dottata non solo obbliga i pedoni 
ad attraversare proprio dove la 
carreggiata è più larga, ma nel 
punto in cui il'transito dei velco- 
li è pienamente libero, anzi reso 
più veloce dalla nuova sistema. 
zione del traffico, quindi nel pun- 
to pù pericoloso, 

Sappiamo che anche di questa 
difficotà gli organi responsabili 
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[ CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 31.1, 
minima 20.5; pressione 10205 in 
aumento; umidità 63 per. cento; 
temperature del mare 25. 

Oggi: S. Anna. — Il sole sorge 
alle 441, tramonta alle 1941, La 
luna leva alle 20.55, cala alle 8.18. 

Maree. — OGGI: bassa alle 17:30, 
cm. 22 sotto il.1, m.; alta alle 29, 
cm. 30 sopra ill m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belboggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, vin 
dell'Istria 43; Plazul e Cignola, 
corso Italia 14; Croce Azzurra, via 
Commerciale 26; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


# Collocamento, gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per oggi; 
gre 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
1° cameriere (turno 56). Turno 
«generales: 1 terzo ufficiale di 
macchina; 1 fuochista autorizzato, 
& Questa sera, nilo 20.30, la cine- 

teca dei servizi stampa. e in- 
formazioni del Commissariato ge- 
nerale del Governo proietterà do- 


cumentari didattici. culturali e 
ricreativi @ S. Antonio e S. Giu- 
seppe. 


+ L'Associazione famiglie del con- 
, Biunti di deportati in Jugosla- 
vis comunica che il nuovo orario 
— nella sede di via Ginnastica 52, 
presso la sezione di Fiume della 
L. N. — è così fissato: martedì e 


venerdì. dalle 17. alle 18, 


STATO CIVILE 


MORTI: Maszili Michelina a, 54; 
Piscane ved, Ursini Antonia a. 72; 
Schurian Erminia a. 72; Cesohia 
in Rapotti Libera a. 43; Candussi 
Giovanni a, 76; Bevilacqua, Rodol- 
fo a. 76; Coslovich Claudia g. 2; 
‘Salusest Gian Antonio a. 77; Bra: 
daschia Antonio a. 77; Rocco Ma- 
ra Antonia a. 80. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Pao- 
letti Antonto bracciante con Pi- 
retti Ermenegiida casalinga; Gior- 
gi Luigi impieg. banc. con Call- 
terna Lida insegnanti 


Stamane parte la “Vulcania 


La motonave eVulcania» del- 
l'eltalia» partirà stamane alle 10 
per le rotte del Nord America. 
Prenderanno imbarco nel. nostro] 
porto quattrocento passeggeri, 170 
dei quali diretti ai porti transocea- 
nici di Halifax e New York, A Ve 
nezia saliranno a bordo della «Vul: 
cania» altri trecento passeggeri, la 
metà dei quali con destinazione 
transoceanica. Anche. in questo) 
viaggio la «Vulrinia» ‘uscirà dal 
Mediterraneo al completo di pas- 
seggeri e merci. 

La «Saturnia» arriverà a Trieste 
domenica 5 agosto e ripartirà per. 


l'America la domenica successiva, 


PROGRAMMA, NAZIONALE 

11,45: Musica operistica; 12,10: 
Orchestra Barzizza; 13.20: Orche- 
stra Gian Stellari; 16; Ritmi. e 
canzoni; 17:30: Vita musicale in 
America; 18.35: Pomeriggio musi- 
cale; 19.15: Orchestra Anepeta; 20; 
I classici della musica leggera; 21 
U? ferribuotte, documentario; 21.45: 
Voci al traguardo; 22.15: Terre an- 
tiche; ‘2245: Concerto del pianista 
‘Armando Renzi; 23:25: Musica da 
ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 
19: Orchestra Canfora; 13.50: Le 
fiera delle occasioni; 15: Comples- 
so di Arthur Smith; 15.30: Pro- 
gramma scambio con la radiotele- 
visione francese; 16: Il piccolissi- 
mo teatro del Quartetto Cetra; 17: 
I centenari; 18.30: Ballabili e can. 
zioni; 19,30: Musica leggera; 20.30. 
Sotto zero, fantasia estiva; 21.30: 
Primavera-Europa; 22.15: Concerto 
diretto da Frieder Weissmann; 23: 
Notturnino, 


Wrasmissioni locali, — 14.30: Tet- 
za pagina; 22.15: La parete bian- 
ca, di Giullo Viozzi; 22.45: Gianni 
Sefred e il suo quintetto, 


TELEVISIONE 

18: Fedora, di Umberto Giorda. 

no; 21,15: Lascia o raddoppia; 22.5: 

Programma musicale; 22.40: Fic 
manziateli, senza paura, 


già sì sono resi conto, L’inconve- 
noltre viene lamentato an: 
che da esureenti e commercianti 
che subisco il danno di questa 
forzosa e irnaturale deviazione 
del mevimento pedonale, perchè il 
pubblico vere ircanalato su per- 
corsi divers: da quelli ususlmen- 
te seguiti finora, Ma soprattutto 
deve valere il principio sue una 
Buona discipitna del traff > non 
può sacrificare 1 pedoni ai veicoli, 
perchè i vantaggi conseguiti per 
i secondi verrebbero annullati dai 


niente 


disagi imposti ai pedoni, 


' pertanto auspicabile (poichè 
di creare sottopassaggi pare non 
si possa parlare, per dificoltà tec- 
niche e finanziarie) che si trovi 
sollecitamente il modo di tutela- 
re gli attraversamenti peri pedo- 
ni e si ripristini soprattutto il 
marciapiedi 
centrali verso l'imbocco del Corso, 
soluzione questa'che richiede sem- 
Dlicemente l'arretramento di quel- 
che metro della linea di sosta dei 
veicoli davanti al semaforo, B.il 
semaforo stesso tornerà a servire 
appunto di sicura protezione per 


transito diretto dai 


il passaggio dei pedoni. 


ma perentoria 1@ seconda ondata 
che, a parere degli esperti, do- 
vrebbe raggiungere temperatiire 
superiori a quelle già toccate al- 
Vinizio del mese. L'aumento del- 
la temperatura si è accentuato 
particolarmente nelle prime? ore 
del pomeriggio: a mezzogiorno in- 
faiti (il ‘termometro segnava. 29.ì 
gradi. Fino alle 15 si è avuto co- 
sì uno sbalzo di quasi duo gradi: 
cosa notevole e piuttosto rara nei 
olim temperati @ mediterranei 
come il nostro. 

Si tratta, del resto, di un'ondata 
che investe da qualche giorno tut- 
ta Europa meridionale e centra- 
le, dopo essersi manifestata con 
eccezionale violenza nei paesi del 
Medio Oriente e del Levante, dove 
si sono avuti numerosi e gravi ca- 
si di insolazione 6 altre sciagure 
dovute appunto al caldo oppri- 
mente e all’implacabilità del sole. 
Secondo le osservazioni meteoro= 
logiche, continuano ad a@tuire 
masse d’aria calda convogliate dal 
sistema di alta pressione atmosfo- 
rioa che si estende dall'Atlantico 
finò alla Germania, E poichè la 
pressione, por quanto riguarda la 
nostra «ona, appare in continuo 
aumento, si prospettano giorni an- 
cora più torridi. 

Se nella cappa rovente 4 otitadi- 
ni si sentono oppresa (spiagge 
e stabilimenti baeari affolla- 
tissimi, anche se il mare con 4 suoi 
25-26 gradi concede poco refrigo= 
rio) gli esperti trovano tutto per: 
Jettamento normale. Vogliono in- 
fatti le atatistiche che le punte di 
maggior calura sì abbiano ogni 
anno a registrare nell'ultima de- 
cade di luglio. E che le catomi= 
one» — come è credenza comune — 
abbiano il potere di sovvertire lo 
andamento stagionale, vione smen- 
tito sempre da statistiche. IL dia- 
gramma meteorologico di questi 
giorni ricalca gli stessi valori, con 
differenze minime, di quelli rela- 
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(LE ORE DELLA CITTA) 


Senza pietà Bagnatrice notturna 
Il lettore F. G. ci scrive una «Sc 
friste lettera. "Sono le ore| © durante il giommr che lavora 


17.30 d'un giorno di luglio 1956;|1a signora M, L. — in ufficio è in 


Un grosso autocarro affonda 
sue Desanti ruote in un fossato |} 
praticato recentemente da forse 
Dietosa zappa, nel: campo n. XX 
del. Cimitero di Sant'Anna, À ve- 
dere quel campo di morti, sempre 
caro allo «pirito cristiano, quello 
autocarro e una miserabile carrio. 
la, colma di ossa, un nodo stringe 
alla gola, pensando come gli uo- 
mini spesso non hanno «spitto di 
pietade alcuna». Chissà poi se è|{ 
questo veramente il migliore ai-|1 
stema civile, umano e cristiano per 
tipulire un campo, dove un tempo 
nom lontano, vennero sepolte, con 
gacro rito e con pianto dei vivi, 
delle salme. Non c'è un sistema 
mer rispettare, durante l'esuma- 
gione in massa, i resti di povere 


esistono più o mon hanno potuto 
pagare per chiedere un niteriore 
lasso di riposo e rispetto per quei 
morti? Perchè ricorrere al brut- 
to sistema?». 


Tutti alla ribalta 


L'INAL di Trieste con il con- 

corso della Famiglia triestina 
e del «Campanon Illustrato» ban- 
disce il concorso «Tutti alla ribal- 
ta» comprendente tre grandi sele- 
gioni libere a tutti i dilettanti cul- 
tori della fisarmonica e armonica, 
dell'arte varia e ai piccoli attori 


motti ‘ed è 
bile. Perchè 
de di giorno?». 
trice sono esatti; però come 


il Comune lar le 
salme, anche quando i parenti non| il TROTTO 


(Ciò al ripete tutte le 
una cosa insopporta- 
Don: bagnare le stra- 
I nilievi della let- 
può 


giorno? Bisognerebbe trovare 


un orario «possibile» al mattino; e 
giò non si può fare se non con un 
numero maggiore di lavatrici, 


Raddoppia al fresco 


Un consiglio utile: questa se- 
ra godetevi eLascia 0 raddop- 


pia» sulla fresca terrazza della 
Piscina. Coperta, con accogliente 
servizio di bar (ingresso libero); 
per gli 


appassionati ci sarà ir 
modo di concludere la serata con 


un bel tuffo in piscina, che com'è 


avverte in misura notevolmente | 


e artisti. Le selezioni 


provinciale enalistico, 


il quele potranno conseguire la 


idoneità alla partecipazione, 


Concorsi nazionali e premondiali 
tutti i concorrenti che rientrino 
nei prescritti limiti di età e che 
abbiano i requisiti richiesti. Nu- 
merosi e ricchi premi. di catego- 
per ogni singola 
specialità oltre naturalmente alle 
partecipazione ai grandi spettacoli 
Popolari organizzati dell'ENAL di 
Trieste, che viene assicurata agli 
elementi migliori. Maggiori infor- 
mazioni gli interessati possono ri. 
chiederle ‘presso l'Ufficio Arte € 


ria sono previsi 


Culture dell'ONAL di Trieste, 


Miss Trieste e Cinema 


saranno elette il 1.0 agosto 
al «Piccolo Mondo», viale Mi- 


ramare 69. Iscrizioni ‘ presso 
Biglietteria Centrale 


19.30, Prenotate i tavoli! 


Leggete oggi sul 


PICCOLO SERA 


indicate 
avranno inoltre valore di concorso 
attraverso! 


Galleria 
Protti, dalle 8.30 - 12.90 e 15.30 - 


noto è aperta sino alla mezzanot= 
te, Dalle terrazze poi si godrà io 
spettacolo luminoso sul golfo, 
compresi i fuochi d'artificio, D'ac- 
cordo? 


Esportazioni 
Il Commissariato Generale del 
Governo comunica che, a par- 
tire dal 1.0 agosto la competenza 
del rilascio dei permessi di espor- 
tazione di grano, sfarinati e pasta 
passa alla Jocale' Sepral, 


La «Cascina delle Rose» 
lo stupendo «balcone sul gol- 
fo», sito in una delle più sug- 

gestive località dei dintorni di 

Trieste, riprende col pomeriggio 

d'oggi, alle ore 19, l'attività di 

albergo e ristorante con una nuo» 

va gestione che garantisce accu- 
la | ratissimi servizi in tutti i settori, 

E' gradita una visita dei signori 

Clienti: strada nuova per Opicina, 

telefono 386-108, 


ai 


RUBRICA DEL GIOVEDI 
PER I MOTORIZZATI 


tivi apl ultimi anni. Non resta 
che accettare i trentuno all’ombra, 
con filosofia. Aggiungeremo ancora 
che. solosin un'altra occasione, e 
cioè il giorno 10, oltre a quelle 
già ricordate, il termometro è sq- 
lito durante il mese il limite dei 
«trenta», di ‘otto decimi, 

Im analoghi periodi, negli anni 
precedenti si riscontrava un ele- 
vato; a volte eccezionale consumo 
dell’acqua. Spesso con inconve- 
mienti nelle ore di punta; attual- 
mente il consumo dell’acqua con» 
‘vogliata. dall’acquedotto del Ran- 
daccio non presenta. aspetti. ecce- 
gionali, e si mantiene sulla nor- 
malità giornaliera di 100 mila me- 
tri cubi, 
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La morte di Piero Galtrueco 


(Con profondo cordoglio è stata 
appresa anche a Trieste la notizia 
della scomparsa, avvenuta marte- 
di ag Milano doyè da lunghissimi 
anni risiedeva, del comm. Piero 
Galtricco, uno dei più apprezzati 
e attivi industriali lombardi, Ca- 
bostipite di una operosa famiglia 
che profonde tutta.la propria com- 
Vetenza è serietà nel commercio e 
nell'attività industriale; in tutte 
le regioni d'Italia, il comm, Piero 
Galtrucco era simpaticamente ti 
Cordato nella nostra città per 
avervi fondato nel 1928 1a grande 


filiale in piazza Goldoni. A. quel 
l'epoca fu una delle più coraggio- 
se e meritorie iniziative commer- 
ciali per la'città avviata al suo 
periodo di maggior benessere, Tre 
anni fa il negozio tessile venne 
completamente rinnovato, risul- 
tando ino dei più modemi, con 
notevole impiego di capitali: nel 
l'occasione lo scomparso volle che 
tutte le opere venissero eseguite 
da imprese locali, apportando co- 
sì un valido contributo economico 
per la città alla quale era Jegtito 
da vincoli di sincero affetto da 
Citre ‘trent'anni. Prima ancora di 
aprire la sua. filiale infatti il 
comm. Piero, Galtrucco contava a 
‘Trieste mumerosi estimatori per 
la sua molteplice attività, indu 
striale che fino a questi ultimi 
tempi lo vide sempre in prima 
lines, apportatore di muove inizia- 
tive e concetti sociali. Alla fami- 
glia, così duramente colpita, espri: 
miamo il cordoglio mostro e di 
tutta la città. 


Fornitura di carbone al Comune 


Il Comune di Trieste. rende 
noto che il giorno 31 agosto 1956 
‘avrà Juogo un pubblico incanto per 
la fornitura di 400 torin. di carbon 
fossile. Le domande di ammissione 
all'asta dovrarino essere presenta» 
te alla Sezione contratti del Comu- 
ne (stanza n. 208) entro le ore 
12) del giorno 20 agosto, 1956. Per 
informazioni gli interessati potran- 
no rivolgersi all'ufficio predetto. 


—= 


SI PREPARA UN’INCANTEVOLE NOTTE 


Il.ballo-al Castello 


e la festa sulla riviera 


Gli esercizi pubblici resteranno aperti sino alle due - Rapidi 
collegamenti - Fuochi d'artificio, luminarie, concerti 


Stasera, ballo al Castello: alle 21 
il sontuoso parco di Miramare acco. 
glierà un vasto, elegante pubblico 
per Ja grande festa benefica orga- 
nizzata dal Comitato di assistenza 
sanitania della: Croce, Rossa. Italia- 
na,.in collaborazione con la, Sovra- 
intendenza si Monumenti. Il ballo 
della notte; di mezza estate sarà 
senza dubbio. l'avvenimento, che: da- 
rà l'impronta all'estate triestina: 
la stupenda cornice di Miramare, 
«l'incendio del Castello» ‘e Ja ruti- 
lante cascata del fuochi. dirartificio 
trasporteranno d ‘partecipanti nella 
atmosfera ‘meravigliosa della favo: 
la. De orchestre. animeranno le 
danze: quella del maestro Stelio 
Licudi sùl piazzale prospicente al 
castello, e un'altro complesso sulla 
darsena. 

Sarà una notte di festa! per ME 
ramare è Barcola; in sintonia con 
ll ballo della CRI, l'Wnte per dl 
Turismo ha organizzato un'origina. 
le sagra popolare nella ridente bor. 
gata' rivierasca. Un'autentica, fe: 
stosa e romantica, gkermesse» con 
musiche bandistidhe, piatti! caratte. 
ristici e luminarie. Sulla radura 
creata con i recenti lavori d'inter- 
ramento suoneranno la banda de) 
Ricreatorio «Brunner» e la banda 
cittadina «Giuseppe | Verdi». che 
eseguiranno, uno scelto e variato 
repertorio. La musica in piazza non 
serà ta.sola nota di allegria che la 
festa, porterà a Barcola: tutti | 
proprietari di esercizi pubblici sono 
invitati ad allestire luminose deco. 
razioni dei loro locali; e-per la mi- 
gliore. è. stato messo: in’ palio un 
premio di trentamila: lire. Ovunque, 
luci, anche sui distributori di ben: 
zina, ealdecoratore più geniale ver- 
TÀ offerto un piccolo dono ricordo, 
Tutti gli esercizi di Barcola, Gr 
Ehano e Miramare sono autorizzati 
2 tenere aperti { locali sino alle 2 
di notte. 

Verranno Intensificati tutti i ser. 
vizi per le località rivierasche; i 
servizi tranviari tra le 20,30 e le 
0,30, funzioneranno a ritmo presso- 
chè continuo, così come l'eAstare 
ha disposto un intenso servizio di 
pullman tra Barcola e Miramare: 
dalle 20.30 alle 0.30 vi sarà una 
partenza ogni quarto d'ora. Anche 
la SAT'cheba servizio d'autocorrie» 
re oltre Barcola per) Cedas Mira- 
mare e Grignano incrementerà Je 
Partenze da via Carducci 12, Per 
il tresco in mare, il piroscafo «Vet- 
tor Pisani» avrà il seguente orazio; 
ore 21.15, partenza dalla riva pro- 
spicente la piazza dell'Unità con 
arrivo a Grignano alle 21, donde 
salperà alle 22-45 per consentire 
ai passeggeri di assistere allo spet- 
tacolo delle luminarie. Il «Vettor 
Pisani» rientrerà a Trieste intorno 
alle 23.30. Il prezzo di andata e ri 
torno è stato fissato in lire 200. 
mentre per la sola andata o il solo 
ritorno costerà 100 lire, Farà pure 
servizio la m/n «Sant'Andrea», che 
partirà con il seguente orario da 
Diazza Unità alle ore 20.15, 21, 21.45 
© 22.30, alla volta del porticciolo di 
Barcola, Il ritorno verrà effettuato 
alternativamente ogni 45 minuti. 
Prezzo di andata oppure di ritorno 
lire 60. 

Infine, la CRI ha organizzato un 
servizio gratuito di tassametro dal 
l'ingresso del parco al piazzale del 
Castello; i trasporti verranno di- 
simpegnati con macchine che re- 
cheranno il contrassegno «ORI: 
servizio gratuito». Arrivederci, quin. 
di, alle 21 di stasera, quando a 
Miramare faranno Ja loro appari. 
zione anche due personaggi cari al 
pubblico di tutto il mondo: Martha 
Tggerth e suo marito Jan Kiepu- 
ra, ospiti d'onore della bella festa. 


Una serie di conferenze|t 


sui problemi degli acquedotti 

TAssociezione nazionale di 1n- 
gegneria sanitaria, allo scopo di 
intensificare la diffusione della. 
conoscenza dei problemi degli ac- 


Suedoia e dell fognature e deri resti {att 


aspetti economici. degli stessi, ha 
indetto una serie di riunioni iMu- 
strativo aperte e tutti. Le confe- 
renze, tenute a cura di ingegneri 
0. igienisti altamente qualificati 
— anche sè non soci dell'ANDIB 


— potranno essere integrate con 
la proiezione, di cortometraggi 
tecnici, ricreativi o di informazio- 
ne, che l'Associazione richiedereb- 
be'alla Direzione generale di igie- 
ne e sanità, Gli interessati si pos- 
sono rivolgere alla sede dell’Ordi. 
ne, in via Teatro Romano n. 17. 


I ‘giornali di via Montecchi 
non escono nemmeno oggi 


‘Ancora insoluta la vertenza sor- 
ta. nello | stabilimento tipografico 
dî via Montecchi, nemmeno oggi 
vtranno pubblicati il «Corriere» e 
il &Primorskis| accomunati nelle 
conseguenze! dello ‘sciopero procla- 
mato dai tipograti. La controver- 
sia, come già reso noto, è stata 
rerminata dal fatto che lo sta- 
bilimento tipografico, non vuole 
applicare in pieno il nuovo actordo 
salariale nazionale, 


La soeciale. sezione di credito 
perle piccole e medie industrie 


T Ministro del Tesoro sen. Me- 
dici ha inyiato ieri alla locale Fe- 
derazione delle piccole e medie 
industrie un telegramma con dl 
quale annuncia l'autorizzazione 
ministeriale s1 Commissario gene. 
rale del Governo di rendere nuo- 
Vamente operante la speciale se- 
zione di credito alle piccole e me- 
die Industrie. Tale sezione verrà 
quindi riaperta presso la Banca 
Nazionale del Lavoro, Il.Commis- 
sario generale del, Governo dovrà 
quindi procedere alla nomina del- 
la commissione incaricata di va- 
Bliare le singole richieste. 


II Vescovo consacra oggi 
la nuova cappella di Guardiella 


Con una sacra funzione oficia- 
ta dal Vescovo mons. Santin ver 
ta consacrata stamane la nuova 
tappella' delle Suore Domenicane, 
in Strada di Guardiella 19, dedi 
catasalla SS. Vergine, La funzio» 
ne religiosa avrà inizio alle ore 7, 
La cappella presenta notevol pre- 
gi artistici e architettonici, per 
l'impiego di pregiati marmi del- 
l'Algeria, dell'onice del Portogal- 
lo e del Carrara statuario. La 
realizzazione è stata curata dalla 
Impresa Fratelli Scherl. 


Gite e soggiorni 


C. I. 8. S. (via S. Francesco 4). 
Dal 16 ‘al 19 agosto gita a Inns 
bruck e Salisburgo. Chiusura delle 
iscrizioni il 30 corr. Continuano le 
iscrizioni al soggiorno di Campo- 
rosso. Gite domenicali. Informa: 
zioni seralmente in sede, 


CAI- ASSOC. XXX OTTOBRE. 
Soggiorni estivi e turni settima- 
nali continuati a Valbruna, Pedra- 
ces e San Cassiano. Con partenza 
sabato gita a Valbruna, Rif, Pel- 
lavini, con salite el Jof Fuart ed 
al Gran Nabois. Informazioni ed 
iserizioni, anche per la Corriera 
‘dei Rifugi, in sede sociale, via 
D. Rossetti n, 15, telef. 93-39. 


CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIN - GARS. Sabato e dome- 
nica gita a Cortina d'Ampezzo, sa- 
lita alla Croda Marcora e. Lastoni 
di Formin. Escursione al Montasio. 


mazioni. in, Sede, 
tgiefono 95210, 


ENAL - A. S. MDBRA. Domeni- 
ca gita & Sella Nevea, Informazio- 
ni e istrizioni anche per il soggior- 
no estivo di Canazei, seralmente in 
Sede, via Zudecche do, telef. 96182, 
dalle ore 19 alle 21. 


R' morta feri L 


Antonia Unsie - Ursini 


nata PISCANC 
Lo annunciano i figli RANCH 
sco CEUCIANO) O assie 
me alle muore, si nipoti @ ai pa- 


funerali muoveranno dalla 
(Cappella di via Pietà, oggi giovedì,. 
alle ore 16.30, 
'Sî associano al dolore per la 
scomparsa della cara zia.le fami- 
glie PRIMOSI, 
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T Con la benedizione del 

Santo Padre, ha chiuso la 
Sua, preziosa esistenza tutta 
dedita alla famiglia, al lavoro, 
alle opere-di carità 


Piero Gallrucco 


Con profonda angoscia ne 
danno il doloroso annuncio: 
la moglie LUISA PASTA, i 
figli: LUISELLA, RENATO, 
GIANCARLO; la sorella VE- 
RA con il marito GIUSEPPE 
COMUZIO e figlio; il fratel- 
lo GIUSEPPE con la moglie 
LOLA TRABATTONI e figlie; 
il fratello SECONDO; le co- 
gnate: GIUSEPPINA GERO- 
SA ved. GALTRUCCO e fi- 
gli; EMMA CAGNI ved. GAL 
TRUCCO e figli; la suocera 
ELENA LENTATI ved. PA- 
STA e figli; i cugini e paren- 
ti tutti. 

Un grazie di cuore all'ami- 
co prof. Nino Della Mano che 
con fraterno amore lo ha as- 
sistito. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 26 corr. in Milano, al- 
le ore 14, partendo da via Ser. 
belloni 10 per la parrocchia 
di San Babila; indi a Robbio 
Lomellina alle ore 16.30, ove 
la cara Salma verrà tumula- 
ta. nella cappella di famiglia, 

‘Si dispensa dall’inviare fio- 
Ti e si invita ad opere di bene, 


Milano, 24 luglio 1956 
ET SEO INI 


I nipoti: AURELIO COMU- 
ZIO; LUIGI, RENZO, AU- 
GUSTO, LORENZO, DOME. 
NICO, MARISA, GIOVANNA 
GALTRUCCO piangono addo- 
Jorati l'indimenticabile e caro 


Zio Piero 


che prodigò loro i tesori del 
Suo affetto tenerissimo. 


Milano, 24 luglio 1956 
—yy_<"zi 


Il Consiglio di Amministra- 
zione e il Collegio sindacale 
della LORENZO GALTRUC- 
CO Sp.A. annunciano con 
profondo dolore la morte, del 
loro amato amministratore 
delegato 


Piero: Gallrucco 


troppo presto rapito all’affet- 
to dei suoi cari ed al lavoro 
che tanto amava e nel quale 
ha profuso tutte le sue mi- 
gliori energie. 


Milano, 24 luglio 1956 
Tm 


Dirigenti, impiegati e il per- 
sonale tutto della LORENZO 
GALTRUCCO S. p. A.: sede 
di Milano, via. San. Grego- 
rio 29 e filiali di Milano, Ro- 
ma, Torino, Genova, Trieste 
‘e Novara annunciano con pro- 
fondo cordoglio la morte di 


Piero. Gallrucco 


amministratore delegato 
della Società 


Ne ricordano le elette doti 
di mente e di cuore e parte- 
cipano sentitamente al gran- 
de dolore dei familiari. 


Milano, 24 luglio 1956. 
__ T P_——_——=îl 


I dirigenti e il personale 
della S. p. A. LORENZO GAL. 
TRUCCO, filiale di Trieste, 
particolarmente cara al nobi- 
le e generoso animo di 


Piero. Gallrucco 


Consigliere, Delegato della Società 


partecipano al dolore per la 
Sua scomparsa. 


Trieste, 24 luglio 1956 


_rT—rTPTPy 
Dopo lunghe sofferenze spirò 
l'altrà notte 


Libera. Geschia in Rapotti 


lasciando ne) dolore il marito, la 
piccola MARIA LUISA, le sorelle, 
il fratello e i parenti tutti 

T funerali seguiranno oggi ‘alle 
10.30 dala Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore. __ 

Un sentito ringraziamento ai 
medici © alle buone suore della 
IV medica per Je amorevoli cure 
prestate wila cara Estinta. 


La famiglia GARZOLINI 
impossibilitata a farlo perso. 
nalmente, commossa per la 
partecipazione al lutto per la 
perdita del 


COMM. 


Antonio Garzolini Durando 


Viceconsole di Spagna 


esprime la sua riconoscenza a 
tutti coloro che hanno preso 
parte al suo cordoglio ed in 
particolare al Commissario ge- 
nerale del Governo Ece, dott, 
Palamara, all'Ufficio di colle» 
gamento ‘col Ministero degli 
Esteri, al Corpo consolare di 
Trieste, al Consolato generale 
di Spagna a Milano, ai reve- 
rendi padri spagnoli della chie- 
sa del Sacro Cuore di Maria, al 
giornale «Il Piccolo» e alla Di- 
rezione della R.A.I 


_r_—r_——__—_—_—____ 
‘RINGRAZIAMENTO 


La, moglie e 1 figli, commos- 
si per tante manifestazioni di 
affetto tributate al loro ama= 
‘tissimo 


Eugenio. Minatelli 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che parteci- 
Ppando al loro dolore hanno vo- 
luto in vario modo onorare & 
‘cara, memoria. 


—__—_——_c 


La famiglia BRADASCHIA 
ringrazia sentitamente il me- 
dico curante dott. Dario Bais 
e l'infermiera Nina Lestan per 
l'assistenza prestata al loro 
CARO, Un grazie a quanti în 
vario modo yollero partecipare 


al dolore della famiglia. 
[—_— ——l 
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AL PROCESSO PER IL LINCIAGGIO DI SERVOLA 


L'odio non è previsto dall'amnistia 
affermano i patroni di Parte civile 


«Coloro che spararono in Sicilia e dissero di aver agito 
per il loro sentimento separatista vennero tutti condannati» 


Anche ieri, e per l’intera udien- 
ze, è continuata, al processo per 
il linciaggio di Servola, la discus. 
sione sulle richieste avanzate, dal- 
la difesa, e rispettivamente, dal 
P. M, e dalla Parte civile; da un 
lato l'applicazione immediata del 
decreto 190 del Commissario gene» 
rale di Governo (che, com'è noto, 
dichiara improseguibili Je azioni 
giudiziarie o amministrative rela- 
tive ad «attività politiche connes- 
se con la soluzione del problema 
di Trieste»); dall'altro, continua- 
zione del dibattimento ed esame 
dei testi (tesi del P. M.); dal ter- 
zo. infine (rappresentanti di P. 
©) impugnazione per illegittimi 
tà costituzionale del decreto in- 
vocato dalla difesa e del decre- 
to presidenziale col quale il dott 
Palamara (funzionario del potere 
esecutivo) è stato investito di quel 
potere legislativo che gli ha con- 
cesso di emanare la succitata di- 
sposizione di legge, rendendo in 
tal modo operante a ‘Trieste la 
clausola di un Trattato non anco- 
ra discusso in Parlamento nè ra- 
tificato dal Presidente della Re 
pubblica. 

Con il decreto 190, comunque, il 
Memorandum d'intesa — come 
hanno osservato leri gli avvocati 
Nardi e Coen di Parte civile — 
yi entra solo di riflesso: esso non 
è una legge ma, come detto, un 
Trattato internazionale e pertanto 
il solo luogo ove deve essere di- 
scusso è la Camera dei deputa- 
ti. Ciononostante, alcuni difensori 
continuano a mon tener conto di 
tale circostanza, dando quasi la 
impressione, con i loro interventi 
schiettamente Politici, di voler 
trasformare l'aula della Corte di 
Assise in un arengario e sostitui= 
re se stessi, i magistrati e i giu: 
dici popolari ai deputati al Par- 
lamento: 


L'udienza del mattino s'è ini- 
ziata con l'intervento dell'avv. 
Kezich (difensore dell'imputato 
Pronti) il quale ha preso în esa- 
me alcune testimonianze \esisten- 
ti in atti ma non ancora lette ed 
acquisite al dibattito (come quel- 
la resa da certa Aurelia Flego), 
dalle quali risulterebbe che la 
donna, in un primo tempo una 
delle principali accusatrici, sareb: 
be ammalata di nervi. Il difenso. 
re, ricordando che anche tale te- 
Sta — come già avvenne per l'im- 
Putato Hrovat — ritrattò in un 
secondo tempo gran parte! delle 
proprie affermazioni, ha quindi 
sostenuto che il processo è sorto! 
per un «tragico equivoco» deter- 
inatosi nei servolani alla vista 
dei tre «forestieri», l'uno dei qua- 
li indossante degli indumenti in- 
&oliti e trovato în possesso di una 
arma da fuoco, «Comunque — ha 
osservato il difensore — tornara 
a discutere oggi ‘a undiot anni di 
distanza di quei fatti, è un non 
senso; se vogliamo far davvero 
opera di ricostruzione applichiamo 
Î) decreto 190 a coneludiamo qua: 
sto processo che non avrebbe do- 
vuto mai venîr iniziato», Osser- 
vando che ove si voglia escludere 
il movente politico non ce n'è al- 
tro che giustifichi il delitto di 
Servola, il difensore è passato 
quindi ad un lungo esame del 
Memorandum di Londra; ed ha 
concluso ricordando i vari proy- 
vedimenti di amnistia (tra i quali 
quello relativo agli ex fautori del 
seperatismo siciliano) ed invocan- 
do ancora una volta il prosciogli- 
mento degli imputati. 

Nel pomeriggio a preso la pa- 
rola l'avv. Nardi, di Parte civile. 
«Nel lungo dissertare in materia, 
giuriaica, vorrei per un momento 
— ha detto — ricordare che in 
questo processo ci sono anche’ 
delle realtà concrete e positive. 
C'è un morto; ci sono degli im- 
putati; ci sono delle parti lese: 
€ noi continuiamo ad occuparei di 
argomenti politici che dovrebbe- 
to venir discussi non, qui ma in 
Parlamento, dimenticando che del: 
cittadini italiani, in un territori 
italiano, di fronte a una Corte di 
Assise italiana che pronuncia sen- 
tenze in nome del popolo italiano, 
chiedono l'applicazione di leggi 
che il popolo italiano non cono- 
sce», Passando quindi ad esami- 


nare ancora una volta Hi concetto 
di reato politico, il patrono ha ri- 
cordato che può essere conside- 
ruto politico il delitto di chi, nel- 
lo scontro di due folle in tumulto, 
colpisce, ferisce, spara; ma non 
quello di alcune bersone che si av- 
vicinano a tre persone immobili, 
in una sona — come quella di 
Servola e in un momento — du- 
rante l'organizzazione d'un corteo 
— nei quali a quel tempo non era 
neppur. pensabile un'aggressione 
provocatoria da parte di elementi 
contrari, 

Rifacendo la genesi del dram- 
matico linciaggio, il difensore ha 
ricordato le spiegazioni date dai 
tre catanesi, e il fatto che la don- 
na che i tre stavano attendendo 
intervenne in un primo tempo a 
loro difesa; ed ha concluso che 
Filippo Alécci, venne ucciso per 
un solo motivo: perchè era ita- 
liano. «Se voi siete convinti — ha 
osservato il patrono rivolgendosi 
ai difensori — che l'uccisione di 
uno slavo da parte di un italiano 
o quella di un italiano da parte 
di uno slavo per odio, per puro e 
semplice odio razziale, è una at- 
tività: politica, allora invocate pu 
re tutti i decreti 190 che volete, 
Ma, questo non è gettar. ponti, 
questo non significa auspicare la 
pacificazione: degli animi; è solo 
un pretesto per strappare costoro 
dalla galera...», 

Ribadendo ancora il. concetto 
che l'uccisione dell’Alecci avven- 
ne per semplice odio, e che l'odio 
razziale non può trovar posto nel 
quadro di tina attività politica, 
l'avy. Nardi è quindi passato ad e- 
saminare un'affermazione dell'av 
Kezich; quella relativa all’amni 
stia concessa af separatisti sicilia 
ni. «Esatto—ha osservato il patro- 
no — ci fu l'amnistia; ma coloro 
che spararono a:Portella delle Gi- 
nestre, e dissero di aver agito 
anch'essi perchè spinti dal loro 
sentimento’ separatista, ebbero lo 
ergastolo, Anche il bendito Giulia- 
no tentò di camuffare i propri 
crimini col pretesto politico, © 
sufiragò tale tentativo distribuen. 
do milioni ai poveri, i milioni ot- 
tenuti con la rapina e i seque- 
stri di persona; ma era e rima- 
se sempre un bandito e i suol 
seguaci vennero duramente con- 
dannati. Comunque, riprenden- 
do il tema già esposto all'ini- 
zio, il patrono ha ancora una vol- 
ta ricordato il vero movente del- 
l'aggressione ai tre siciliani! 10 
odio. «Se eredete che l'odio’ sia 
previsto da una qualsiasi amini- 
‘stia, prosciogliete; altrimenti pro- 
cedete nella causa», 

Esaminando, quindi Ja relazione 
con la quale i Ministro Moro ha 
accompagnato Îl recente provve 
dimento di ripristino della Corte 
d'Appello — già trattata ieri su 
queste colonne dal prof, Camma- 
rata — il patrono ha voluto ri- 
spondere alle argomentazioni giu- 
ridiche sollevate nei giorni scor 
ai dall'avv., Morgera & proposito 
dell’eccezione di incostituzionalità 
sul decreto presidenziale che at- 
tribuisce al dott. Palamara poteti 
legislativi; ed ha quindi ancora 
una volta invocato o il rinvio de- 
gli atti del processo alla Corte co- 
stituzionale, o una sentenza che 
promani da leggi comprese nel 
«corpus iuris» italiano. 

A sua volta l'avv, Coen, secon- 
‘do patrono di Parte civile, ha 
‘preso la parola per chiarire che 
non è il Memorandum che è stato 
impugnato dalla P. C. e pertanto 
la discussione su tale documento 
esula dalla causa, «Ne parleremo 
— ha detto l'avvocato — al Parla- 
‘mento, ne parleremo se mai nelle 
piazze: proprio per amore di 
quella precisione di linguaggio e 
di tecnici«mo del quale ha parlato 
un difensore, cerchiamo di non 
far confusioni; e di distinguere le 
leggi dalle disquisizioni politiche, 
Pasasndo quindi a confutare la te- 
si del P. M., secondo il quale 
l'autorità Jegislativa del Commis- 
sario di Governo proviene da un 
titolo internazionale per cui î po- 
teri, del GMA vennero trasferiti 
al dott. Palamara, jl patrono, ha 
ricordato che in base all'impegno 
internazionale l'Italia sj è impe- 


i 


PERICOLOSO AGGUATO IN UN CORTILE ERBOSO 


Una donna 


morsicata 


per tre volte da una vipera 


Un agghiacciante incontro ha 
fatto iermattina sulla soglia di 
casa Valeria Ceunia, di 48 anni, 
sbitante a Villa Opicina, in vii 
Basovizza, 9. Pochi minuti prima 
delle 10, la donna usciva dal suo 
alloggio per recarsi a fare le spe- 
se al villaggio e, attraversando 
l'erboso cortile dove. a ridosso ‘di 
Ur muro è in costruzione un nuo- 
vo edificio, elia aveva inavverti- 
tamente posato un piede su una 
vipera nascosta sotto il tappeto 
verde. La serpe si rivoltava im> 
mediatamente e, prima che la po- 
vera donna pietrificata dall'orrora 
fotesse in qualche modo reagire, 
le piantava tre volte ì denti nel 
collo del piede sinistro. La donna, 
sebbene impaurita, ha tentato di 
schiacciare la testa all'orrido ani- 
male. Ma, non appena la Ceunia 
ba allungato il piede verso la 
serpé, questa si è avvolta nelle 
sue spite come se Sì stesse prepa: 
rando @ un nuovo attacco, La Ceu- 
nia è allora corsa all'impazzata 
merso la cnsa, ha superato con un 
solo salto i tre gradini d'accesso 
€ si è arrestata soltanto | con lu 
porta ben chiusa, alle spalle. Por- 
chè il piede ferito dalla vipera sì 
era gonfiato, la Ceunia, ha fatto 
chiamare la (CRI e, poco, dopò, 
un'autolettiga era sul posto, La 
donna, che aveva ben visibili sul- 
Sarto ì segni delle tre morsicatu- 
Te, è stata. trasportata all'ospe- 
dale. 

Dopo le vipere, i mitili: intorno 
salle 17, mentre stava. nuotando 
nello specchio di mare prospicen- 
to la scogliera di Barcola, Viviana 
Verselli, di 12 anni, abitante in 
wa Palestrina 8, ha urtato inav- 
vertitamente col piede sinistro 
sulle creste pietrose coperte da 
un'incrostazione di mitili, che 


hanno provocato ajla Verselli una 
vasta ferita al calcagno. La sfor- 
tunata bagnante è ricorsa pil 
tardi alla. CRI, 


Furto diunbracciante agricolo 


Un bracciante agricolo, che ha 
tutti i numeri per venire associato 
‘al Coroneo, è capitato il 18 corr. 
nella casa di Miroslavo Zeriai, di 
37 anni; da Bagnoli, chiedendogli 
una saltuaria occupazione. Lo Ze 
rial, ch'era piuttosto in arretrato 
coni lavori. dei campi, l'assumeva 
di. buon grado ma, il giorno stesso, 
aveva di che pentirsi, Al calar del- 
la sera, mentre l'agricoltore e i 
stioi congiunti erano assenti da 
casa, lo sconosciuto penetrava nel. 
lu loro camera da letto e, da una 
borsetta da donna deposta nell'ar- 
medio, asportava gioielli e ventimi- 
la lire in banconote di vario taglio. 
Lo Zerial, che'ha subito un danno 
di centomila lire, si è rivolto al Ca- 
rabinieri di San Dorligo della Valle. 


Infortuni sul lavoro 


Da uno spruzzo di pece bollente, 
schizzato all'improvviso da un reci- 
biente dove la stava rimestando, è 
rimasto colpito il manovale Pietro 
Bonettî, di 48 anni. abitante al n. 
23 deli Passeggio Sant'Andrea, ed 
ha riportato ustioni di secondo gra, 
do alla mano sinistra. E° stato me. 
dicato all'ospedale e giudicato gua- 
ribile in due settimane. 

Un fusto vuoto si è abbattuto sul 
manovale Dario Lucangelo, di 28 
anni, abitante in via Crosada 9, 
mentre stava lavorando in un re- 
parto della Stock, Il Lucangelo, 
che ha riportato profonde contusio- 


gnata ad «estendere» la propria 
amministrazione al nostro ter 
ritorio. Pertanto, nel termine 
«estendere», non vi è alcun accen- 
no ad una eventuale delega di po- 
teri eccezionali. «L'amministra- 
zione di Trieste — ha concluso — 
deve essere simile. a quella in atto 
nel resto d'Italia, con le sue tra- 
dizionali suddivisioni: legielati- 
vo, esecutivo e. giudiziario». Lo 
ayv. Coen ha concluso ‘invocando 
ancora une volta l'invio degli at- 
ti alla Corte costituzionale, 

1) processo è stato quindi sospe- 
so alle ore 10 di stamattina, Parle- 
ranno ancora il P. M. e due di 
fensori. 


Una suggestiva visione aerea del Castello di Miramare dove si svolgerà questa sera la festa 
danzante organizzata dalla CRI in collaborazione con l'Ente provinciale per il Turismo 


IL' PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


TRAVOLTO DALLA MOTO. U 


N VECCHIO PENSIONATO 


La passeggiata sulle rive 
si trasforma in grave incidente 


Altri sinistri causati da veicoli a due ruote 
Disavventura di una turista-in piazza Goldoni 


Di ritorno da una passeggiata 
lungo le rive un vecchio istria 
il pensionato Mauro Zanon, di 
anni, da Isola e alloggiato al 
Campo esuli di via Campo Marzio 
3, è rimasto iersera vittima di un 
grave incidente, Erano all'incirca 
le 18 quando lò Zanon si stacca 
va dalla banchina di Riva Naza- 
rio Sauro, nei pressi della Pesche. 
ria centrale e sì incamminava nel- 
la zona pedonale per raggiunge: 
te il marciapiede opposto. Il vec- 
chietto era giunto nei pressi del 
salvagente quando rimaneva tre- 
volto dalla motoleggera del mari- 
naio Ezio Braîda, di 25 enni, da 
San Canziano d'Isonzo, sul cui 
sellio viaggiava un collega, Sil- 
vano Fontana, di 20 anni, pure da 
San Canziano, I due uomini ave- 
vano appena finito di lavorare sul. 
la motonave «Vulcania» e percor= 
revano la riva in direzione di piaz. 
sa della Libertà per proseguire 
quindi la corsa verso casa, In se- 
guito all'investimento anche la 
Motoretta si è rovesciata, trasci- 
‘nando al suolo i marinai, Interne 
Ri tre è stato tutto un granda 
‘accorrere di passanti mentre qual- 
cuno, da un vicino telefono, chia- 
mava la ORI. Soltanto. il Fonta- 
na rimasto ferito in modo presso- 
chè insignificante, ha ricusato i! 
soccorso; dei sanitari mentre gii 
altri: due sono stati trasferiti al- 
l'ospedale con l'autolettiga, Lo 
Zanon, che ha riportato contusioni 
alla regione fronto parietale si- 
nistra, abrasioni alla mano e alla 
gamba sinistra e stato commozio- 
nale, è stato ricoverato nella se- 
conda divisione chirurgica con 
prognosi riservata; il Braida, che 
lamenta contusioni escoriate al 
braccio sinistro e al naso, epistas- 
si traumatica e stato commozio- 
nale, è stato trattenuto în osser- 
vazione con prognosi di sei giorni. 

‘Anche una turista milanese, Ar 
gentina Antonopulo, di 60 anni, 
residente nella metropoli lombar- 
da, in via Regina Giovanna 5 e 
attualmente ospite di un parente 
che abita in via San Michele 36, 
è rimasta seriamente ferita in un 
Investimento, Poco dopo le 19, do- 
po avere sorbito un espresso al 
«Cremcaftà» di piazza Goldoni, la 
signora usciva dal locale e attra- 
versava la piazza per salire su un 
tram e rincasare. La Antonopulo 
aveva fatto appena pochi passi 
quando! veniva urtata e atterrata 
dalla motoretta di Tullio Tarlao, 
di 40 anni, abitante in via Scuo- 
le Nuove 17, che passava di 1à di 
retto verso la via Silvio: Pellico. 
La povera signora, che ha ripor- 
fato la frattura dislocata della 
gamba sinistra, è stata pronta- 
mente soccorsa dalla CRI, i cui 
sanitari l'hanno avviata all'ospe- 
dale, dove è stata ricoverata nel 


il reparto ortopedico con prognosi 


dî quaranta giorni. 

Assieme all'amico Arnaldo Al- 
netta, di 18 anni, abitante in via 
dell'Istria 25, l'apprendista ma- 
cellaio Adelino Marini, di 16 an- 
ni, abitante ìn via dell'Istria 82, 
percorreva, intorno alle 14, il via- 
Je Miramare in bicicletta diretto 
verso il centro. I due clelisti era- 
no giunti nei pressi del: capoli» 
nea dei tram «6» allorchè il Mari- 
nî, in un attimo di distrazione 0 
perchè abbagliato dai raggi sola 
ri, ha perduto il controllo della 
strada ed è andato a sbattere con 
tro un'auto in sosta. Nell'inci- 
dente, il giovane ha riportato la 
avulsione traumatica dell'incisivo 
superiore destro, contusioni al 
naso, escoriazioni alla palpebra 
destra, e amnesia. Trasportato al- 
l'ospedale dalla ORI, è stato ri- 
coverato nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di dieci 
giorni. All'incrocio di via Gatteri 
con via Giotto, la motocicletta dei- 
l'autista Vittorio Gregori, di 38 
anni, abitante in via Rigutti 10, è 
venuta a collisione con l'utilitaria 
di Giuseppe Zacconi, di 49 anni, 
abitante in via Giulia 96, che in 
quel momento stava convergendo 
a sinistra per abbordare la_ via 
Giotto. Il Gregori è caduto, produ. 
cendosi contusioni escoriate al 
piede sinistro, Avviato all'ospeda- 
le dalla CRI, è stato medicato e 
quindî dimesso con prognosi di 
cinque giorni. 

Nell'attraversare | poco prima 
delle 19. la piazza dell'Unità, l'in- 
terprete Renato Riboli, di 53 an- 
ni, alloggiato in via Gozzi 6. è 
stato urtato e atterrato da una 
motoretta. Il Riboli, che ha ri- 
portato ferite lacero contuse al 
sopracciglio destro, è ricorso al- 
la CRI, 

Un'insolita disavventura strada- 
le è capitata al negoziante Giulio 
Maier, di 67 anni, abitante in via 
Settefontane 69/A: nello scendere 
da un marciapiede di Capo di 
piazza, il Maier ha urtato inavver- 
titamente con la matto destra con. 
tro la maniglia della portiera pn- 
steriore di un'auto in transito, 


ni alla gamba destra, è stato medi: 
cato. all'ospedale, 


che gli ha prodotto una vasta fe- 


rita all'arto. 5° stato medicato, 


alla CRI. Caduto lunedì con la 
motocicletta in ‘in paese Sulle 
sponde del Tagliamento, Alvise 
Giusti, di 25 nni, da Casarsa, ha 
approfittato ieri di una corsa a 
Trieste per ricorrere alla CRI, 
dove i sanitari gli hanno medica= 
to escoriazioni alla coscia e al 
braccio sinistro. 

(Alla mezzanotte, mentre stava 
rincasando con il suo ciclomotore, 
l'operaio Riccardo Vogna, di 35 
anni, da Santa Croce 89, è rima- 
sto abbagliato dai fari di una 
autocorriera incrociante. L'uomo 
ha tentato di proseguire Ja corsa 
allorchè si è accorto che la strada 
era ingombra da un gruppo di 
passanti; per non travolgerli, ha 
frenato bruscamente, ribaltandosi 
assieme al veicolo. Il Vogna, che 
ha riportato la frattura della cla- 
vicola sinistra ed escoriazioni al- 
le mani nonchè. al, ginocchio si- 
nistro, è stato trasportato allo 
ospedale dalal CRI, e colà ricove- 
rato, nel, reparto. ortopedico con 
prognosi di un mese, 


Aghi di sicurezza e benzina 
nel ,,menu di due bimbi 


Teri. il. piccolo Sergio Bon, di po- 
chi mesi, abitante con i genitori in 
Strada di Fiume 20/4 ha corso un 
serio pericolo. Intorno alle 18, la 
sua mamma gli cambiava le fasce 
e, dopo avergli rinfrescato fl viset- 
to, lo adagiava nella culla, La gio- 
vane mamma non s'era però ac 
corta che, în unapieza della fascia, 
era rimasto, chissà come, un ago 
di sicurezza fortunatamente chiù 
so del quale, invece, si è accorto 
il piccino, Raccolto l'ago, il Ser- 
gio se l'è portato alla bocca e 
quindi lo ha deglutito. Soltanto 
Diù tardi la signora ha sospettato 
quello che era successo e. allar 
mata, ha chiamato là ORI, i cui 
sanitari hanno trasportato il bim- 
betto all'ospedale. 

Singolare anche il «brindisi» fat- 
to dal piccolo Rdi Reganzin, di 17 
mesi, alloggiato al Campo protu- 
ghi di San Sabba, Intorno! alle 10, 
il piccolo trovava una boccetta 
contenente vun. Hqauido incolore — 
si trattava di benzina — e, istinti 
vamente, se la portava alle labbra, 
ingerendo una’ sorsata. La sua 
mamma: lo ha subito soccorso è, 
quindi, il piccino & stato traspor 
fato all'ospedale dalla CRI. 

Un'autolettiga della CRI è necor- 
sa jersera, poco prima delle 22, al 
n. 1297 del rione di SIM.M. Inf. 
dove 1 sanitari hanno raccolta la 
bambina Emanuela, Viutti, di 12 
anni, che presentava, contusioni 
escoriste con. cospicuo. ematoma 


alla nuca e una ferita, di taglio 
‘al gomito destro. Poco prima men- 
tre stava uscendo da una vicina 
trattoria, dove il papà l'aveva man- 
data ad acquistare una bottiglia di 
birra, la Viutti era) scivolata e ca- 
duta, frantumando il vetro, i cui 
coccì l'hanno ferita al braccio. Tra- 
sportate all'ospedale, è stata rico- 
verata nella, seconda divisione chi. 
rurgica con prognosi di 10. giorni. 


Un ricettario sottratto 
per procurarsi la «medicina» 


B' ‘comparsa ieri di fronte ni 
giudici della sessione feriale del 
Tribunale tale Onorina Cecconi ‘di 
48 anni abitante in via Volta 12. 
La donne doveva rispondere di 
furto aggravato e falso in' sorittu- 
ra priveta per aver sottratto, in 
assenza del medico, un ricettario 
da un ambulatorio cittadino, nel 
quale s'era introdotta di soppiatto; 
stilando quindi di proprio pugno 
la ricetta relativa a un preparato 
© base.di stupefacenti: la «mefe 
dina». Al processo s'è appreso che 
il fatto avvenne cinque giorni fa 
— il 20 luglio — e che la ricetta 
false venne immediatamente rico- 
nosciuta tale dal farmacista a 
Quale Ta Cecconi la esibt: Interro- 
gata dai magistrati, la donna si è 
difesa (affermando di essere soffe- 
rente di poliartrite e di aver agi- 
to di impulso e allo scopo di otte- 
nére tn preparato che lenisse 
suoi dolori. Con Ja concessione del- 
le attenuanti generiche, è stata 
condannata a un anno, otto mesi 
€ quindici giorni di reclusione non- 
chè a 182.400 lire di multa, 

Pres. Falchi, P. M. Amodeo; di 
fesa avy. Morgera, 

e IA 


Rientri dalla colonie 

La Croce Rossa Italiana comu- 
nica che i bambini, ospitati nella 
colonia di Lorenzago rientreran: 
no 8 Trieste domani, venerdì, 27 
tuglio, verso le ore 18, e saranno 
ronsegnati ni genitori in piazza 
Vittorio Veneto. 

L'Emergenza dei Carabinieri d! 
via Cologna è intervenuta iermat- 
tina in piazza Goldoni dove, poco 
prima, certa Maria Brecelli, di 24 
anni, abitante in via Moreri 89, sì 
era rifiutata di fornire le proprie 
gencralità a un vigile urbano che 
le aveva contestato una. contrav- 
venzione per avere ella percorso la 
‘piazza al di fuori dei iti pedo. 
mali, La Brecelli, che s'era allon 
tanata dal vigile e tentava di me- 
scolarsi alla folla, è stata rintrac- 


ciata dai militi. Verrà denunciata 
per rifiuto di generalità, 


—= 


INIZIATIVE DELL’ENAL E DEGLI ENTI TURISTICI 


Un ciclo di grandi spettacoli 
per l'«Agosto triestino» a San Giusto 


Nel quadro delle iniziative pro- 
mosse per l'eFstate Triestina» dal- 
l'Azienda autonoma di soggiorno e 
turistio e dall'Onte provinciale 
per il Turismo si terrà a cura del- 
l'Ufficio provinciale dell'ENAL un 
ciclo di grandi spettacoli popola- 
ri ma di elevato livello artistico 
che saranno realizzati nella stu- 
penda e caratteristica cornice de) 
Cortile delle Milizie al Castello di 
Sam Giusto, La manifestazione sì 
svolgerà quasi certamente da) 25 
Agosto al 9 settembre, 

Il programma non è stato anco- 
ta definito in quanto l'’ENAL sta 
perfezionando gli accordi con ‘i 
complessi artistici e folcloristici 
che prenderanno parte al cielo di 
rappresentazioni triestine; si pos- 
‘sono tuttavia fare delle interessan- 
ti antecipazioni su questa manife- 
stazione che è stata battezzata «A- 
gosto triestino», Vi sarà infatti 
certamente la ripetizione, con pro- 
gramma più ampio e perfezionar 
to, del Festival Internazionale del 
Fololore che ebbe @ riscuotere 
così vivo successo l'anno scorso in 
Diazza dell'Unità. Prenderanno 
parte a questa seconda edizione 
della caratteristica. e. pittoresca 
rassegna dei costumi regionali e 
nazionali gruppi folcloristici della 
Francia, dell'Austria, della Ger- 
mania occidentale, della Spagna e 
dell'Olanda, oltre a una decina di 
gruppi regionali italiani. Due .do- 
vrebbero essere le serate dedicate 
al folclore, con programma diver= 
si e con l'eventuale terza replica 
‘generale con l'intervento di tutti 
i gruppi partecipanti, 

In una delle altre serate verrà 
rappresentata l'operetta «Un flore 
sulla sabbia», tre atti di B, Del- 
los e A. Rizzoli, nell’interpretazio. 
ne della compagnia «Giovinezza 


d'Arte» di Bologna, Si tratta di 


un complesso ‘artistico composto 
da giovani attori, ballerine e co- 
mici che da qualche anno va rai 
cogliendo: grandi consensi nei 
maggiori teatri italiani. Sarà que- 
sto. l'unico spettacolo dedicato in- 
teramente al giovani e ai ragazz 

Sono a buon fine le trattative 
per l'allestimento; nella \secondu 
parte della manifestazione ai Ca: 
Stello di San Giusto, del dramma 
sIl grande, teatro del. mondo» di 
Calderon della Barca, nell'esecu- 
zione della compagnia dell'Istitu- 
to del Dramma Sacro: di Roma di- 
retto da Ferdinando Tamberlani. 
La compagnia presenta Jo stesso 
lavoro attualmente ad Orvieto, do- 
Do, aver raccolto un fervido suc 
cesso al «Palatino» di Roma, Il 
ciclo degli spettacoli dovrebbe es- 
ser completato da ‘alcune serate 
dedicate alla cunzone e alla musi 
ca leggera, con la presentazione 
un'orchestrina jazz di bambini, di- 
retta dal maesitro Franco Taddia 
di Roma e dei Vincitori del con- 
corso nazionale «interpreti, della 
canzone», A' questi spettacoli, in 
terverranno alcuni noti cantanti 
è presentatori della radiotelevisio. 
ne nonchè rinomati complessi di 
musica leggera, 

Questo, ìn linea di massima, il 
programma delle manifestazioni 
che saranno allestite dall'ENAL 
in concorso con gli enti turistici 
locali. Il programma, potrà esser 
definito nel prossimi giorni quan- 
do saranno esaminati gli eventua- 
li altri impegni dei complessi e 
degli attori invitati al ciclo delle 
rappresentazioni triestine, Il suc- 
cesso per la prossima manifest: 
zione appare comunque già assi- 
curato perchè la popolazione non 
potrà che appoggiare la Iodevo- 
le iniziativa che concluderà Ta sta- 
gione estiva al Castello di San 
Giusto, 


AL CASTELLO DI S. GIUSTO 


Domani l'inaugurazione 
del Festival dell’Operetta 


Domani s'inaugurerà il «Festi- 
val dell'operetta», divenuto nel 
giro di sei anni così caro al cuo- 
re dei triestini da trasformarsi 
in solida e gradevole, tradizione, 
con la prima rappresentazione de 
«La città rosa», operetta in tre at- 
ti di Carlo Lombardo, musica di 
Carlo Lombardo e Virgilio Ran- 
zatto. Li'operetta» «a grande spet- 
tacolo», corcertata e diretta dal 
maestro Cesare Gallino, sarà in- 
terpretata da Rosy Barsony, l'inî. 
mitabile e ineguagliabile «soubret- 
te», da Milvio Calderoni e Nuto Na- 
varrini, inesauribili mietitori di 
applausi ‘e di risate, dal soprano 
Hdda Ricci e dal tenore Renzo 
Bassì, Danzatori solisti Mario Del 
Marius, Iolene Umiaut, Liana 
‘Sehlesinger, Guido Guigi. 

Con l'Orchestra Filarmonica 
Triestina parteciperanno il coro 
del Teatro Verdi istruito dal mae- 
stro Adolfo Fanfani, mentre il 
Corpo di ballo del Teatro Verdi, 
affiancato dall'eMmternational Bal- 
lett» sarà guidato dalla coreogra- 
fa Nives Poli, La regla è di Lu- 
ciano Ramo; il festoso e fastoso 
allestimento scenico di Giulio 
Galliani farà degna cornice a que- 
sto grande «spettacolo. 

Continua. alla Biglietteria del 
Teatro e alla Biglietteria Centrale 
la vendtia dei biglietti, 


fa ISTITUTO DI ESTETICA 
Graziar Volontari Giuliani 7 


Pulizia della pelle = Cura del seno 
Cure per borse degli occhi - rughe 
oppio mento - acne - punti neri - 


souperose - cellulite 95.330 


Appuntamenti al N. 


L'anno teatrale 


concluso al Nuovo 


Con lle 88 iritite delia ‘Conipa- 
gnia Micheluzzi si è chiuse, giorni 
or sono, la stagione teatrale 1955 
@ 1956 al Teatro Nuovo. 49 recite, 
cioè quastrun mese e mezzo di rap: 
presentazioni continuate «da parte 
di un'umica compagnia, fanno) ri- 
cordare i bei. tempi prebellivi 
(quelli: avanti” 16 ‘prima guerra 
mondiale), in chi le compagnie si 
fermavano generalmente a Trie 
ste un mese o, giù di lì, Il vanto, 
del resto, ben'si addice alla Com- 
wpagnia Micheluszi — la compagnia 
della famiglia Micheluzzi — che 
ha in repertorio una sessantina di 
commedie; ne ha date in questa 
stagione 22, di cui 16 riprese e 6 
novità; ha approfittato della iun- 
ga permanenza per provare nuovi 
lavori, fra i quali uno di Renato 
Paggiaro; ha intenzione di mette 
re prossimamente in scena la com. 
media di un altro scrittore trie- 
stino; ed è guidata da un attore 
dell'esperienza e della probità di 
Carlo Micheluzzi che, coi suoi cin- 
quant'anni di capocomico, dettene 
un record assoluto. e in questo 
mezzo secolo ha visto crescere € 
divenire ottimi attori i suoi di 
figlioli Tonino e Franco, accoglien- 
do inoltre nella compagnia quella 
eccellente prima attrice che è An- 
dreina Carli, Le feste spontanee 
ed affettuose tributate a Carlo Mi 
cheluzzi e ai suoi compagni d’arte, 
dal pubblico che «affollava il tea- 
tro per la recita di addio, hanno 
espresso chiaramente l'animo. dei 
triestini. 

Nel suo secondo anno di vita 
Teatro Nuovo ha potuto dunque 
offrire ai frequentatori della prosa 
otto mesi e mezzo di. spettacoli, 
salvo brevi interruzioni. Oltre, alle 
otto commedie messe in scena dal- 
la «Compagnia stabiles durante i 
sei mesi della eua attività, vi so- 
no state le recite delia Compagnia 
Proclemer - Albertazzi con «Il se- 
duttore» di Diego Fabbri; quelle 
della Compagnia Valeri - Caprioli 
- Salce con «L'arcisopolo»; tre con- 
certi di giovani artisti concittadi- 
ni, e i «Bnùletti haitianio di Léon 
Destiné. Ora il teatro è chiuso: 
ma il lavoro ferve dietro le earaci- 
nesche abbassate per la prepara- 
zione della nuova Compagnia e la 
‘scelta del repertorio. Un referen- 
dm, compiuto in questo mese fra 
i membri dell'eAssociazione per il 
Teatro stabile» — associazione che 
verrà maggiormente potenziata il 
prossimo anno — ha dato ottimi 
risultati orientativi, Sono in corso 
varie trattative per portare a Trie- 
ste spettacoli, di prosa e di musì- 
cali nel prossimo autunno, prima 
dell'inizio dell'attività della Com- 
pagnia. stabile. 


COEATAIE CINEMA) 


CASTELLO DI. 8. GIUSTO, Do- 
mani, alle ore 21: Inaugurazione 
del VII Festival dell'operetta: «La 
città rosa» di C. Lombardo e V. 
‘Ranzato. Prezzi indistintamente 
Der tutte le rappresentazioni: Lire 
1500, 1000, 700, 500 e ‘200: Biglietti: 
Teatro Verdi e Biglietteria Centrale. 


EXCELSIOR 16; «La parata del 
l'impossibile», technicolor, con Joan 
Leslie, Fred Mao Murray e An- 


thony Quinn. 


x: up 


' Giovedì, 26 luglio 1956 


SPEITITACGCOLI 


FRNICH: 16: «Il vendicatore silen- 
zioso?, technicolor, con Fred Mac 


ARCOBALENO. «Ragazze 
d'oggi. Un, film, Cinemascope, in 
Pastmencolo?, ‘con Marisa Allasio, 
Mike Bongiorno (e P. Stoppa, Ut 
giorno, Funaionano il refrigeratori 
e purificatori dell'aria condizionata. 
SUPERCINEMA. Chiuso. per. tene, 
FILODRAMMATICO, Chiuso ferie. 
ORISTALLO. 16: Un capolavoro 
ITitanas in'tedfinicolor: «Il maggio: 
re Brady» con Jeff Chandler © 
Maureen O'Hara, (21:15: «Lascia 0 
raddoppia». Refrigeraz.: 18 gradi. 
GRATTACIELO. 16: «Amleto», il 
capolavoro prodotto e interpretato 
‘da'Laurence Olivier, con'Jean Sim: 
mons, Ore 2115: «Lescia o raddop- 
pia» su grande schermo. Aria con- 
dizionata. Temperatura ideale. 
CAPITOL. 16.30: Maria Schell in 
una prima eccezionale: «L'ultimo 
ponte». Gran premio a Cannes. 
Ore 21.15: «Lascia 0 raddoppia». 
‘Aria condizionata. 

ASTRA ROIANO. 16: «La stella 
dell'India», technicolor, con Comel 
‘Wilde e Yvonne Sanson. 


ALABARDA, 16: «Sinuhe, l'egizia- 
no». Da un romanzo famoso un 
poderoso film Cinemascope - colore 
De Luxe, con'Jean Simmons, Ed: 
mund Purdom e G. Tierney. Fox. 
Ore 21.15: «Lascia o raddoppia», 
ARISTON. Vedi estivi. 
AURORA. 17: «Le avventure di 
Marco Polo» (Uno scozzese alla 
corte del Gran Khan) con Gary 
Cooper, Sigrid Gurie e Lena Tur- 
ner. Nuova edizione integrale. Ore 
2115: «Lascia o raddoppia». Sospe- 
Se tessere ed entrate di favore. 
ARMONIA, 15: «Il villaggio incan- 
tato». La più comica riedizione. 
5, Laurel, O. Hardy. Varietà. Suo: 
cesso. Estivo 19.30. Teletrasm. TV. 
GARIBALDI, 17: «La tigre nell'om- 
bra», in assoluta seconda visione, 
con Dirk Bogarde, Alexis Smith e 
‘Alexander Knox. Una, folle passio- 
ne sconvolge il cuore di una donna 
Un capolavoro, Ultimo giorno. Vie- 
tato a minori; Ore 21.15: «Lascia 
o raddoppia». 

IDEALE. Chiuso per ferie. 
IMPERO. 17: Fernandel in: «Mon- 
tone a cinque zampe» con Fran- 
goise Arnoui. Dopo «Don Camil- 
lo7 la più divertente e originale 
interpretazione di Fernandel, Ore 
2.15: «Lascia 0; raddoppia». 
TTALIA. 17: «Prigioniero del ma- 
les. La storia di un grande amore, 
‘dal romanzo «Sancta Maria» di Mi 
lanesi, con May Britt e Francisco 
Rabal, E' un film di Mario Costa. 
Ultimo giorno. Ore 21.15: «Lnscia 
0 raddoppia» 

MARE. 17: «Ii caffè del porto» con 
interpreti d'eccezione: Viviane Ro- 
mance, F. Lemaire, Maria Pia Ca- 
silio, 31.15: «Lescia o raddoppia». 
MODERNO. 16: «Hellgate, il gran- 
de infernos, emozionante capolayo- 
ro, Sterling Hayden e Joan Leslie, 
Ore 21.15: «Lascia 0 raddoppia». 
SAVONA. 16: «Operazione Apfel- 
kern», drammatico e avvincente e- 
pisodio dello sbareo in Normandia, 
8, MARCO. 17: «I figlio di Kocissx, 
stupendo technier'or, con Rock 
Hudson e Barbara “ush. Ore 21.15: 
«Lascia 0 raddoppiù». 

VIALE. 16; «Salto mortale» con 
Fredrie March e Gloria Grahame. 
Ore 2115: eLascia o raddoppia». 
VITT. VENETO. 17: Rassegna dei 
capolavori in nuova edizione: «La 
città dei ragazzis con Spencer Tra- 
cy e Mickey Rooney. Il film che 
si deve rivedere. Ore 21.15: «La- 
scia o raddoppia». 


AZZURRO. 16: «La figlia di Mata 
Hari, in Ferraniacolor, con L. 
Tcherina e F Latimore, Ore 21.15: 
«Lascia o raddoppia». 

BELVEDERE 16.3! 
la finestras, in’ technicolor. 
31.15: «Lascia o raddoppia»: 


«Ragazze al 
Ore 


MASSIMO, 16,50: «Lo evitato», un 
film piacevolissimo e divertente, 
con Dario Fo e Franca Rame, Ore 
21.15: «Lascia o raddoppia». 
NOVO, CINE, 16: «Gli uomini pre- 
feriscono Je bionde» con Marilyn 
Monroe e Jane Russell, Magnifico 
technicolor Fox. Ore 115: «La 
scia 0 raddoppia». 

ODEON. 16: «Il marchio di san- 
gues. Capolavaro Paramount, con 
Alen Ladd, Cherles Bickford e 
Mona Freeman. 

RADIO. Chiuso per ferie. 
VENEZIA, 15.30: «La maschera &{ 
ferro», 21.15: «Lascia 0 raddoppia». 


ESTIVI 

ARENA DEI FIORI. Via Ghirlan: 
daio. Dalle 21.15 (cassa 20): TV 
«Lascia o raddoppia». Seguirà. il 
capolavoro: «La catena dell'odio» 
con Hélène Rémy, Renato Baldini, 
Mare Lawrence e Fulvia Franco. 
ARISTON. 21.15: «Lascia o rad 
doppia». Segue: «Il matrimonio», 
divertente technicolor, con De Sica, 
5. Pampanini, A. Sordi e R. Rascel, 
ARMONIA. 19.30: «Il villaggio ine 
antato», spettacolo comicissimo, 
Varietà. Teletrasmissione TV. 
GARIBALDI 20.15 (ultima 22)t 
«La tigre nell'ombra», in assoluta 
‘seconda visione, con Dirk Bogarde. 
Alexis Smith e Alexander Knox. 
Una folle passione sconvolge il cuo- 
re di une donna, Un capolavoro. 
Ultimo giorno. Vietato si minori, 
Ore 21.15: «Lascia 0 raddoppia», 
In caso di pioggia lo spettacolo 
continua nella sala chiusa. 
GIARDINO PUBBLICO. 20,30. (si 
ripete il I tempo): «Sangarée», 
technicolor, con Arlene Dahl, Fer: 
nando Lamas e Patricia Medina. 
Ore 21.15: «Lascia o raddoppia» 
GINNASTICA, 21.15: TV «Lascia 
o raddoppia». Seguirà il giallo: «La 
scala a chiocciola» con D. McGuire, 
G. Brent e E. Barrymore, 
MARCONI. 16.30 (estivo 20.30): 
«Pianura rossa», technicolor, cor 
Gregory Peck e per la prima vob 
ta Wi-Min- Than. 

PARADISO. 20.15 (cassa 19.90): «La 
pattuglia delle giubbe rosse», spet- 
facolare technicolor, con ‘James 
Craig e Rita Moreno, Ore 21.15: 
teleproiez. di «Lascia 0 raddoppia». 
PARCO DELLE ROSE. Due spet- 
tacoli: «I dieci della Legione», spet- 
tacolare technicolor, con Burt Lan- 
caster. 2115: «Lascia o raddoppia». 
PONZIANA. 20.15: «Le sposa so- 
gnata», commedia M.G.M., con Ca- 
ry Grant e Deborah Kerr. 21.15: 
«Lascia o raddoppia». 

ROIANO, Due spettacoli, ore 20.15 
@ 22 (cassa 19.45): «Incontro a Pio- 
cadiliy>. Anna Neagie e M. Wil- 
ding. 21.15: «Lascia o raddoppia». 
SCOGLIETTO. 21.15: «Lascia 0 
raddoppia». Seguirà il drammatico 
film: «Neve rosse» con Ida Lupi- 
no € Robert Ryan. p 
SERVOLA. (Casse 20): «La ribelle 
del Sud, 

STADIO. 20.30: «Cavalcata roman- 
tica», technicolor meraviglioso. 
VALMAURA. 31.15: «Lascia 0 rad- 
doppia», su schermo. Segue: :So- 
pra di noi il mare», drammatico, 
con John Milis. 


CASTELLO S. GIUSTO. Bastione 
Fiorito. Dancing dalle ore 21. 
PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69). Dancing. orchestra Willy 
Mauriello, Servizio buffet. Posteg= 
gio intemno gratuito. 

Una stia ha preso fuoco iermatti- 
‘na, intorno alle 11, nei pressi di 
via dei Porta 184. I vigili del fuoco 
‘sono ‘accorsi sul posto con un'auto- 
botte ma, nonostante il joro tempe- 
stivo intervento, le fiamme henno 
bruciato vive nove gaMine e distrut. 
to cinque quintali di fieno. Il rogo, 
dovuto ad sutocombustione, ha cati- 
sato danni per circa trentacinque. 


MARCONI Vedi estivi. 


mila lire. 


QUESTA SENI 


lungo la Riviera di Barcola, 
a Miramare e Grignano 


con bengala 


COMUNICAZIONI MARITTIME E AUTOMOBILISTICHE: 


con il p.îo «VETTOR PISANI», 


con la motonave «S. ANDREA», 


con l’autolinea della «S.A.T», 


con l’autolinea dell’«ASTAR», 


TENERE APERTO FINO 


Prezzi 


TUTTI GLI ESERCIZI PUBBLICI DI BARCOLA, 
MIRAMARE E GRIGNANO HANNO FACOLTA’ DI 


partenza da piazza dell'Unità ore 20.15 


arrivo a Grignano .. 
+ partenza da Grignano 
arrivo a Trieste verso 


(durante il iragitto di ritorno i passeggeri potranno 
assistere dal mare allo spettacolo pirotecnico) 


and, e rit, L. 200; and. oppure rit. L, 100 


partenze da Piazza dell'Unità per il 
porticciolo di Barcola alle 20.15, 21, 21.45 e 
22.30 con ritorni alternati ogni 45 minuti 


PREZZO DI ANDATA OPPURE RITORNO L. 60 


partenza da via Card 
CEDAS, MIRAMARE 


Servizio continustivo durante tutta la serata 


da BARCOLA a GRIGNANO e viceversa 
Servizio continuativo durante tutta la serata 


ALLE 2 DELLA NOTTE 


ta popolare 


con concerti bandistici e grande 
spettacolo pirotecnico dal mare e 
illuminazione del Castello di Miramare 


«+ » 2100 
PA 
Sine) 


le 


ucci N. 12, per 
e GRIGNANO 
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IL PICCOLO 
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QUALCHE IDEA CONCRETA IN MEZZO A TROPPE FANTASIE 


LA PARTE CHE SPETTA ALGOVERNO 
PER LA RINASCITA ECONOMICA DI TRIESTE 


Da sola la città non può avviare la complessa macchina della sua ripresa inte- 
grale: occorre che lo Stato provveda ai mezzi decisivi e coordini le iniziative 


' di questi giorni la notizia che 
è în corso di approvazione Ja Leg- 
ge speciale per Roma.che dovrà 
mettere su un binario preciso lo 
sviluppo economico, e particolar- 
mente industriale della Capitale 
e sorge pertanto spontanea la do- 
manda se uno strumento del ge- 
nere non sia da ritenersi H più 
àloneo anche per. Trieste, il cui 
travaglio rispecchia in definitiva 
l'incertezza dominante sui carat- 
teri, sulle direttrici più ancora 
che sui mezzi con cui avviare a 
felice compimento la nostra rina- 
scita economica, 

Sfrondata da tutti i fronzoli e 
4 contorcimenti attribuiti dall'esu- 
berante fantasia, di taluni ambien- 
ti, la situazione economica locale 
mostra con grande evidenza le 
«placche» depresse di una strut- 
tura debole per l'isolamento dal 
mercato nazionale e da quelli del 
retroterra. 

Per questo istato di prostrazio- 
ne organica l'unico rimedio effi- 
cace è quello di far sorgere delle 
grandi industrie le cui importa» 
zioni ed esportazioni sulla via del 
mare rendano Possibile un traffico 
marittimo assai intenso che si 
presti automaticamente e \poten- 
ziare anche'{ì settore del transito 
internazionale proveniente 0 di- 
retto verso, l’Austria, Ja Cscoslo- 
yacchia, la. Germania meridiona- 
le, la Svizzera e l'Ungheria per 
non dire di altri paesi, Industria 
e marineria. sono perciò. qui a 
Trieste in posizione ideale per vir 
vere in una stretta simbiosi che 
serva ad equilibrare nel tempo i 
ricorsi critici che alternativamen- 
‘fe — quasi mai congiuntamente — 
colpiscono ora i settori industriali 
e ora quelli dei transiti e dei com- 
merci internazionali, 

La politica del mare — cantieri, 
porto, navigazione — sposata al- 
l'industria ‘e al traffico appare 
perciò il sistema economico entro 
È quale si apre una luce di spe- 
ranza per quelle due vaste aree de. 
Dresse che sono Ja disoccupazione 
e la cerchia affollatissima e in- 
quieta delle aziende minori, indu- 
striali, commerciali, alberghiere, 
dei trasporti. e, dell'artigianato. 
«Disoccupazione» e «distribuzione» 
in una parola:che possono! trarre 
sollievo agli attuali malanni: in 
via diretta — almeno principal- 
mente — dal.monte di salari che 
verso di essi potrebbe riversarsi 
soltanto in conseguenza di un alto 
sviluppo industriale connesso ad 
un alto sviluppo della politica del 
mare, Subordinatamente, questè 
due «placche» depresse ' coinvol- 
genti decine e decine di migliaia 
di operatori di lavoratori pos: 
sono trovare aiuto in provviden- 
ze varie di ordine fiscale, valuta- 
rio, doganale, Aiuto collaterale 
però non determinante, non tale 
cioè che possa giustificare di per 
nè soltanto la esistenza delle azien_ 
de interessate, E' assurdo pensa: 
e id eseinnig=cirmmetemoegi “dara 
fil uh ‘astigiano del ‘bredito di 
esercizio quando lo stesso ata pri- 
vo di un mercato di sbocco come 
capita a molte piccole aziende lo- 
cal 

La formazione di un grande 
complesso industriale a Trieste e 
di un intenso traffico marittimo 
avrebbero Ja funzione di creare 
mer così dire în senso verticale, 
elevare verticalmente, quel mei 
cato di consumo che è stato di- 
strutto in senso orizzontale da un 
complesso di circostanze storiche, 
3 problema concreto che s'affac- 
cia alla responsabilità di tutte Je 
categorie economiche locali è dum. 
que di tendere le istanze della 
Città verso il mare e l'industria 
e. di chiedere tutto quanto possa 
utilmente servire a quésto scopo 
e non nuocere alla struttura na- 
zionale della città. 

E qui veniamo a una grossa 
‘questione che da varie parti vie- 
ne di quando jn quando riaccesa 
e ospitalmente orecchiata dale 
colonne «bronzees di ben identifi- 
cati circoli — alla questione cioè 
della presunta contraddizione fra 
la fortuna economica della città e 
la sua fisionomia di Provincia ita- 
liana. Senza andare troppo lonta- 
no, cioè a quella dissoluzione del- 
l'Impero austro-ungarico, che ol- 
tre ad essere stata salutare per 
tante ragioni fu storicamente fa- 
tale a compiersi, basti dire a que- 
sto proposito che fuori dal nesso 
italiano Trieste avrebbe il destino 
che oggi hanno i paesi del suo re- 
troterra, pressati dal tallone col- 
lettivista-sovietico o, progressista 
di marca Jugoslava, o isolati come 
l'Austria che. dopo aver dispera- 
tamente lottato per la propria in- 
dipendenza, oggi tende con tutte 
le proprie energie verso l'unione 
europea come verso una soluzione 
Unica vantaggiosa a un'economia 
Dovera in contrasto con 1a sua po- 
sizione geografica metatigliosa di 
quadrivio internazionale fra il 
mord e il'sud, fra l'est e l'ovest 
d'Buropa. 

Da queste considerazioni po- 
trebbe perciò trarsi la legge che 
Javcrisi di Trieste — crisi storica 
— è quella stessa che attraversa 
tutta l'Europa orientale di cui 
‘@ è porto naturale di immenso 
valore, Fissata questa legge di 
gravità storica e politica che at- 
taneglia il destino della città a 
quello dell'intero sistema politico 
del continente europeo — assai 
lcntano ancora da una chiara cri- 
stallizzazione — rimane inquadra» 
ta nel tempo e nel modo di:solu- 
zione Ja nostra crisi, modo che 
collima con quello in lentissima 
elaborazione per tutta la crisi eu- 
ropea. 

1 decentramento industriale già 
progettato e anche iniziato nell'in. 
tervallo fra le due guerre è quel 
la che con termine di moda si po- 
trebbe chiamare :la soluzione pont 
te, gettata oltre.1e-attuali diffi 
coltà, non icontrastante ' con «I'ul- 
teriore sviluppo marinaro e mer: 
cantile del porto ma di esso pan- 
te preliminare, Molto può nella 
riuscita dell'indirizzo economico 
illustrato, la volontà e l'intelli- 
genza degli: ‘uomini perthè per 
quanto materialisti  deterministi 
si voglia essere non si Dotrà ne- 
gare ‘che Îra i fattori della ric. 
chezza delle nazioni, accanto alla 
terra 6 ai capitali, abbiano di- 
ritto dî cittadinanza anche 1a fede 
elementare nelle proprie energie, 
nella propria inventiva, nella pro- 
pria volontà, 

Accanto però alla chiarezza del- 
le idee e alla tenacia dei propositi 
vanno messi è provvedimenti ac- 
corti che ji Governo deve appron- 

‘a in un tutto organico, secondo 
Uno schema che diventi una Leg- 
5 speciaia dello Stato italiano, 


L'organicità dei provvedimenti de. 
ve ovviamiente realizzarsi come una 
selezione fra i tanti possibili, di 
quelli strumenti economici che non 
esauriscano in se stessi 1a propria 
Vitalità, ma questa esprimano sol- 
tanto nel circolo di\un sistema en- 
tro il quale ciascun provvedimen- 
fo moltiplichi se stesso per la po- 
tenza degli altri. 

Un piano d'azione è indispensa- 
bile senza che ciò si identifichi con 
‘un piatto dirigismo, perchè qui a 
Trieste si tratta di incamminare 
una economia zoppicante, mutila- 
îa, priva di una sicura coscienza 
delle proprie forze e delle proprie 
pessibi Sta nella mancanza di 
un coordinato programma se le 
ingenti spese assuntesi dal Go- 
verna italiano per a nostra città 
si traducono in risultati assai ma- 
Eri; sta nella sfiducia. proveniente 
dalla mancanza di un programma 
organico se molte iniziative a suo 
tempo ventilate dal Governo: e in 
sè ottime non hanno incontrato 
la strada delle realizzazioni. effet- 
tive. 

Per passare ora dalla definizio- 
ne dei prinelpi che presiedono 
alla nostra crisi © alle sue solu- 
zioni, alla indicazione concreta e 
organica di un programma d'azio- 
Ile economica si dovrà ricordare 
che il finanziamento della nostra 
ripresa deve trovare’ nello. Stato 
italiano un'antecipazione rispetto 
all'iniziativa locale la quale ve- 
feta nelle bassure della depres- 
jone e della sfiducia. Non sarà 
mai abbastanza lodata l'indagine 
di Diego de Castro risalente a 
qualche anno fa, sulle condizioni 
economiche di Trieste, indagine 
che lo portò a diagnosticare uno 
stato di «disperazione psicologica» 
che si era impadronita del nostro 
mondo economico e anzi della po- 
Dolazione tutta. Difficile è ora dire 
se dalla disperazione sì sia pas- 
sati alla rassegnata accettazione 
di un destino qualunque, di un 
destino che non sappiamo di quali 
colpi di scena si servirà per far 


salire o scendere il termometro 
della resistenza spirituale di 
Trieste. 


Per questo fondo «psicologico» 
dominante su ogni aspetto della 
nostra situazione economica è ne- 
cessario, ripetiamo, che il Gover- 
no dia l'esempio e assegni a Trie- 
ste quell’aiuto che avvierà a 
macchina della ripresa e solleci 
terà lo spirito d'iniziativa Jocale 
a impiegare in nuove attività pro-| 
duttive le masse di capitali tut- 
tora disponibili in loco in misura 
non indifferente. 

Accanto ai nuovi finanziamenti 
statali che non concepiamo ape- 
Sialmente come investimenti in 
imprese industriali di aziende pub. 
bliche — IRI e non IRI —.un 
complesso di agevolazioni fiscali, 
tariffarie, valutarie e doganali do- 
yranno, spingere. il capitale lom- 
Bardo. e pit in.generale quello na- 
zionale a insediarsi di preferenza 
@ Trieste. Altrettanto dicasi per 
quello estera che sarà invogliato 
a venire anche con l'estensione a 
Trieste della nuova legge sugli in- 
vestimenti esteri nonchè per quel. 
lo locale. A quest'ultimo propo. 
sito quando tn nuovo clima di 
fiducia sia stato prodotto nel no- 
stro ambiente economico si potrà 
varare un prestito locale delle 
banche, degli istituti assicurativi 
e previdenziali, della navigazione, 
di tutte le categorie economiche 
® della popolazione, Sarà ancora 
Possibile predisporre una mano- 
vra finanziaria sui fondo di rota- 
zione per antecipare sui suoi ri- 
levanti crediti alcuni miliardi in 
contanti attraverso le garanzie 
dello Stato, Sf può essere insom- 
ma assolutamente certi che una 
volta elargita l'anonimità dei ti- 
toli azionari, ridotti i contributi 
previdenziali industriali e artigia 
nalî, ridotta l'IGE ede tariffe fer- 
roviarié e autostradali. ton l'inter- 
no e impostate alcune grosse 
aziende pubbliche, sarà senz'altro 
Dossibile reperire sulla piazza una 
massa ingente di capitali da far 
affiuire soprattutto verso il setr 
tore industriale che a questo pro- 
posito deve venir superprotetto 
con ogni mezzo. Trieste è piazza 
di capitali in misura notevolmen- 
te superiore ad altre città italia- 
ne anche di maggiore consistenza 
demografica. Attenzione & non far 
emigrare il capitale che non è an- 
cora partito e soprattutto a non 
far emigrare la volontà. di impie- 
garlo; qui! 

Strumento. preliminare accanto 
al finanziamento ai fini di un in- 
tenso processo di industrializza- 
zione è il potenziamento delle co- 
municazioni marittime, aeree, fer- 
roviarie, stradali. La costruzione 
della Stazione centrale come divi. 
sato dagli organi romani è un 
cardine delle future) comunicazio- 
ni è così la Pontebbana, la elettri. 
ficata e raddoppiata Cervignano- 
Mestre, la Trieste-Monfalcone, lo 
accorciamento della Trieste-Udine 
nel tratto Sagrado-San Giovanni 
21 Natisone, la deviazione della Ji- 
nea che dal porto Duca d'Aosta 
imbocca il rettilineo di Barcola- 
Miramare. Fondamentale è la co- 
struzione dj un aeroporto per l'in- 
tensificarsi dei collegamenti aerei 
secondo il ritmo incalzante regi- 
strato in Italia è per Je combina: 
zioni merci e passeggeri aero-ma- 
rittime anche in funzione turistica, 

Collegato al problema del traf- 
fico marittimo è la istituzione di 
una franchigia doganale a favore 
dei, paesi del retroterra e dell'ol- 
tremare per determinate merci e 
materie prime, specialmente hm 
funzione industriale come conces- 
50 a suo tempo a Fiume, Fran 
chigia anche per il consumo di- 
retto. della, popolazione e, per l'in- 
coraggiamento dei traffici com- 
merciali con il retroterra e con 
Îl Levante, A questo riguardo 
sembra che un congegno di scam- 
bio fra merci - prodotti - materie 
prime dall'estero destinate ‘alia 
nostra piazza e nostri servizi fer- 
roviari-portualî-marittimi  potreb- 
be dare un impulso ai transiti in- 
ternazionali. 

Altro fattore di: sollievo per la 
erisi locale sarebbe l'attrazione in 
misura più intensa di quanto oggi 
non avvenga dell'economia, friu- 
lana verso Quella ‘triestima, Il 
Friuli, deve rendersi conto che 
Trieste ‘è il ‘suo porto — per le 
Sue importazioni e per Je sue 
esportazioni — e Ja nazione deve 
potenziare con strumenti speciali 
l'economia friulana la cui indu. 
strializzazione, particolarmente nel 
campo agricolo - alimentare, deve 
orientarsi sulle possibilità non im- 


differenti del mostro mercato del 
consuma. 

Di possibile potenziamento si 
Presenta anche la valorizzazione 
delle correnti turistiche nazionali 
® internazionali che possono con- 
tare su una risorsa fondamentale 
della città: la nostra posizione di 
centro culturale e sportivo, ricet- 
tivo di tutte le esigenze manifesta, 
tesi in questo campo nei paesi 
dell'Europa orientale. 

Ma tutta questa materia com- 
plessa che dovrà essere trattata 
da una Legge speciale troverà 
nella pratica esecuzione: difficoltà 
insormontabili se non si addiverrà 
ulla costituzione di quel centro 
coordinatore di tutti i nostri pro- 
plemi economici la cui mancanza 
©, importanza, furono con. grande 
significato sottolineate dal Sotto- 
segretario Ferrari - Aggradi nei 
suo non dimenticato discorso di 
Trieste. 

Queste linee essenziali di un 
programma di azione e di prov- 
vedimenti non sembrino scaturire 
dai regni della fantasia perchè al- 
cuni loro tratti fondamentali sono 
contenuti nello schema di provvi- 
denze a favore di Trieste enun- 
ciate dal Consiglio dei Ministri 
pochi giorni prima dell'entrata 
delle. truppe nell'ottobre 1954. 
L'oblio passato su talune di que- 
ste provvidenze e l'applicazione 
del rallentatore ad altre, testim 
niano che Ja strada della rinasce 
ta di una città è problema così 
imponente e così complesso da ri- 
chiedere un’organizzazione dei 
mezzi e tn coordinamento delle 
iniziative che per certi versi deb- 
bono rassomigliare a quelli richie. 
sti da une Junga campagna di 
guerra. Ma resuscitare alla vita 
Una città è anche un problema di 
fede che tutti | cittadini sono 
chiamati ad osservare, pena la de- 
cadenza per tutti nella concordia 
di tutti gli strati sociali e politici 
e di tutte le categorie, nonchè 
nella assidua e competente cura 
da parte dello Stato, 


Rodolfo Accerboni 


I rifugi danno 


aperti nelle Giulie 


La Società Alpina delle Giulie 
comunica, che attualmente sono 
aperti, con servizio ai alberghetto, 
1 seguenti suol rifugi: Rifugio Fra- 
telli Nordio e Deffar, nella valle 
superiore di Ugovizza, raggiungi- 
bile con autovettura; disponibili 
‘ancora | posti per pensioni setti- 
manali; Rifugio Guido Corsi, nella 
valle del Rio del Lago; Rifugio 
Guido Brunner, nella valle di Rio 
Blanco; Rifugio Luigi Pellarini, in 
Valbruna; Rifugio Attilio Grego 
in Valbruna; accessibile per rota- 
Dile dalla Val Dogna. La Socletà 
Alpina: delle Giulle Informa inol- 
trerche- l'autorità: militare, nell'in- 
tento di favorire le esigenze del- 
l'organizzazione turistica della z0- 
na della Valbruna, ha dato di- 
sposizioni perché non siano effet- 
tuate esercitazioni di tiro, e sia 
laselato libero {l transito alla val- 
le, dal pomeriggio di sabato a tut- 
ta la domenica. 

Per ulteriori informazioni gli in- 
teressati sono pregati di rivolger- 
si alia segreteria della Società in 
via Milano n, 2. 


Diolomati ‘allIstituto «Carli» 


Sotto la presidenza del prof. E- 
doardo Gridelli, si è chiusa allo 
Istituto tecnico commerciale «Car 
li» la. sessione estiva degli. esa- 
mi di abilitazione tecnica. 

Hanno conseguito il diploma di 
«Ragioniere e perito commerciale» 
i seguenti candidati: Andrighetti 
Grazia Maria, Basilico Claudio; 
Coceani Grazia, Cozzolino Giusep- 
De, Galante Alberto, Marengo 
Claudio, Minca Luigina, Pauletti 
Maria Rosa, Raja Klaus, Valdi. 
steno Annamati: 

_——_—_—_& 


Alla Scuola media di Mugaia 


La Scuola media statale. di Mug- 
gia comunica j'elenco degli alunni 
ammessi alla La classe: Andreuzzi 
Liubi, Angelini Spartco, Bernà 
Franco, Bologna ‘Bruno, Borsi 
Lucia, Boscolo Luigi, Braini Oli- 
ero, Dimini Mario, Gaspari Ga- 
briela, Marassi Elisa, Marin Pao- 
lo, Marino Bruno, Mereadel An- 
dreana, Millo Marino, Scoccimar- 
ro Felice, Springer Mario, Sturle- 
se Flavia, Urlini Paolo, Vallon 


Caterina, Vasmina Annamaria, 
Zaccaria Gianîredi, 

Alunni liceriziati: Bastia Rosan- 
ne, Campagna Luciano, Colombo 
Franco, Disiot Flavio, Matassi 
Vinicio, Mersini Gabriele, Mosche- 
ni Maria, Telò Letizia, Tossì Ma- 
rie Grazia, Vattovani Fulvia, 


Concorso aspiranti piloti 


Il comandante del Comparti- 
mento marittimo di Trieste ha e- 
messo bando di concorso per esami 
per l'ammissione dî due aspiranti 
nella corporazione dei piloti nel 
porto di Trieste. Coloro che sono 
in possesso del titolo di capitano 
di lungo corso e degli altri requi- 
siti prescritti devono presentare 
domanda. corredata dalla necessa- 
ria documentazione, entro il 20 
settembre 1956 indirizzando alla 
Capitaneria di porto di Trieste, 


IN SETTEMBRE A WRIESTE 


Un Convegno ‘internazionale 
sulimbareo: e sharco. merci 


Internationei Cargo Handling 
Coordination Association terrà a 
Trieste, il 2425 settembre, un 
Convegno tecnico internazionale dal 
tema: «Apparecchiature speciali 
per l'imbarco e lo sbarco delle 
merci (carito generale, rinfuse, 
collî pesanti ed ingombranti ecc.) 
con particolare riguardo alle ope- 
tazioni dirette tra nave e vagone, 
o autocarro»; 

Sono assicurate relazioni tecn 
che sul maneggio dei carichi pe- 
santi è delle merci alla rinfusa e 
qualificati interventi di autorevoli 
esponenti italiani e stranieri del 
settore marittimo e portuale. Sono 
inoltre pervisti una dettagliata vi- 
sita del porto di Trieste, dimostra- 
zioni di metodi moderni di maneg- 
gio e proiezioni di film tecnici, Dl 
Convegno, avrà luogo, per cortese 
concessione della Capitaneria di 
Porto e dei Magazini Generali, aì- 
la Stagione Marittima di Trieste, 
e viene tenuto sotto l'auspicio dei 
Comitato nazionale italiano della 
T.C.HC.A. e con îl concorso e lo 
appoggio dei suoi soci triestini, tra 
i quali ricordiamo i Magazzini Ge 
nerali, il'Lloyd Triestino ed i Can- 
tieri Riuniti dell'Adriatico; 

In concomitanza con il Conve- 
gno tecnico la giovane ed attiva 
“Associazione internazionale terrà 
‘anche una riunione, del suo Comi- 


tato esecutivo, 
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SEGNALAZIONI 


=— 1 signor Pietro Rinaldi 
‘menta che un noto ristorante in 
via Carducci abbia esteso, sia pu- 
re per la sola stagione estiva, la 
sua giurisdizione su una larga 
parte del marciapiede; ostacolan- 
do in tal maniera il movimento 
dei pedoni, gli chiede pertanto 
che l'autorità competente inter- 
venga e faccia recedere quei ta- 
volini entro un perimetro più rl- 
stretto, appellandosi anche 2 del- 
Je «esigenze estetiche di un pun- 
to così centrale, della cittàs. Caro 
lettore Rinaldi, lei ha molte ra- 
gioni; il guaio è che come let] 
avrebbero altrettante ragioni tut- 
fi quei cittadini che Jamentassero 
per esempio che gran parte di 
piazza Goldoni è invasa dai tavoli» 
ni dei bar, che un quarto di piaz- 
2a Unità è di pertinenza dei caffè 
e via dicendo. Siamo d’accordo 
che la via Carducci è un'arteria 
di transito e non una piazza; ma 
allora avrebbe potuto eggiungere 
che dall'altro Jato della stessa 
strada vi sono elcuni bar che 
hanno fatto il medesimo servizio 
del ristorante. Invece lei ce l'ha 
esclusitamente con quel ristoran- 
te. O si usa per tutti il medesimo 
trattamento o.sì corre il rischio di 
essere presi troppo sul serio. Per 
1 motivi estetici non siamo invece 
d'accordo in linea di principio: 
le città moderne manifestano 
sempre Diù la tentazione di tra- 
sformarsi in egiungle d'aafalto», 


L’EPATITE DA VIRUSA 


=== 


FORMA EPIDEMICA 


Una malattia dell'infanzia 
che somiglia alla poliomielite 


E° un’affezione solitamente benigna che si può evitare 
con l'uso delle gamma globuline - L'ittero da trasfusione 


Un'altra malattia di cui si paria 
con qualche frequenza da un po' 
di tempo È questa parte è la co- 
‘s{ddetta epatite da virus (o virale) 
che colpisce a preferenza i bam- 
bini, i quali sogliono contagiàrse- 
ne quasi sempre a scuola. Biso- 
gne dire subito però che non si 
tratta di un'affezione nuova, ma 
della nuova denominazione di una 
forme morbosa finora mal nota 
con altro nome, Il lettore potrà 
chiedersi perchè questo mutamen- 
to di terminologia, ma non se 10 
chiederà più se avrà la pazienza 
di seguire! fino in fondo. 

Quando ai vecchi medici capi 
tava di osservare una manifesta- 
zione di itterizia con febbre 0 feb- 
bricola, disturbi digestivi e un 
certo ingrossamento del fegato, 
manifestazione insorta ècutamen- 
te che soleva guarire nel corso di 
poche settimane, essi allora par- 
lavano di cittero catarzale». Pen: 
savano cioè, che nelle vie biliari 
‘sl fosse determinato uno stato ir- 
Htativo, una sorta di catarro, per 
l'azione dei aermi banali presenti 
‘hel tubo digerente, la cul aumen- 
tata virulenza con_il' conseguente 
catarro biliare ed itterizia veniva 
attribuita ad errori o ebusi all- 
mentari. Talé il concetto sempli- 
cistico di una volta. 

1 primi dubbi però sulla atten- 
dibilità di una simile versione sor- 
sero quando si ‘ebbe occasione di 
ceservara che 1 casi di supposto it- 
tero catarrale, oltre che ‘isolati. 
potevano preaentarsi talora con- 
temporaneamente © successiva. 
mente in più soggetti dello stesso 
gruppo familiare o della medesima 
scuola o collettività dello stessa 
centro cittadino, potevano pre- 
sentarsi cioé in forma epidemica, 
il che aottintendeva l'esistenza di 
tn contagio, 

Ma: se un contagio era possibile, 
la causa della malattia non po- 
teva più attribuirsi a un semplice 
disturbo digestivo, bensì a una 
infezione. E non essendo stata tro- 
vata alcuna tracola di, un germe 
responsabile sì pensò alla\presenza 
di un virus, la cui ricerca e iden- 
tificazione fu per lungo tempo dif- 
ficile, dato .che non si conosceva 
fino & qualche anno fa un modo 
per ottenere in laboratorio la cul- 
tura dei virus. 

Oggi è ormai sperimentalmente 
provato che lì vecchio ittero catar- 
tale, per Jo meno in un gran nu. 
mero di casi, è dovuto proprio a 
Dn virus, vale a dire è una ma- 
Tattia virale che colpisce il fezato 
@ che peroiò è più giusto indica- 
Te come cepatite virale» 0 viris- 
enatite. Si è poi visto che tale vi- 
TUS può assumere due aspetti bio= 
logici diversi (alcuni parlano ad- 
dirittura di due virus diversi) per 
qui alle volte esso dà Ja malst 
tia, altre volte invece se ne sta 
tranquillamente nel sangue del 
soggetto che lo ospita senza pro- 


== 


Una 


pregevole opera di Pedra Zandegiacomo: 


«Le tre Ma- 


Tie» esposta alla Mostra d'Arte Sacra alla Stazione Marittima 


vocare alcuna manifestazione mor- 
bosa, e sotto questa forma pare 
che si trovi nell'uno per cento di 
tutti i soggetti sani, 

Per codesta singolare circostan- 
za può avvenire che se si fa una 
Iniezione endovenosa a un ‘indi 
viduo che ospiti nel sangue il 
virus senza saperlo e, con la stes- 
sa siringa, se ne fa un'altra ad 
un altro individuo, quest'ultimo 
può essere colpito successivamente 
da una epatite virale, E' accaduto 
cioé che il virus che si trovava 
latente e ignorato nel sangue del 
primo soggetto è passato nel se- 
condo attraverso la siringa, e 
mentre nel primo — per le parti- 
colari, condizioni ambientali del- 
l'organismo — non aveva dato al- 
cun fenomeno morboso, nel se- 
condo — per aver trovato l'am- 
biente organico favorevole — ha 
potuto svolgere la propria azione 
patogena e scntenare l'epatite, E 
ciò, intendiamoci, malgrado la si- 
ringa/ fosse stata accuratamente 
lavata e disinfettata fra l'una e 
l'altra iniezione, perchè li caso 
vuole che questo benedetto. virus 
sla resistentissimo anche! alla: bol- 
litura, IR quale per riuscire effi. 
cate deve essere abbastanza pro- 
lungata. 

Ma oltre all'ittero da siringa sl 
può avere anche l’ittero da trasfu- 
sione quando ll sangue trasfuso 
provenga da un donatore che ospi- 
ti silenziosamente e a sua comple- 
ta inseputa {l virus. Moltissime 
sono state le epatiti post-trasfu- 
zionali osservate durante l’ultima 
‘guerra, quando con eccezionale 
frequenza si fu costretti a ricor 
tere alle trasfusioni, Tuttavia, Ja- 
sciando da parte i casi dovuti & 
siringe contaminata 0 a trasfusio- 
ne di sangue contaminato, e limi 
tando il discorso ei casi di epatite 
virale spontanea che sono quelli 
Diù comuni, ciò che vorremmo 
particolarmente sottolineare di ta- 
le malattia è la sua perfette ana- 
logia con la poliomielite. 


Analogie sotto vari aspetti: 1) 
tutte è due dovute a virus e tutte 
e due a virus piccoli, cioè del tipo 
non suscettibile all'astone degli 
antibiotici; 2) tutte e due colpi- 
scono a preferenza { bambini nel- 
le nostre regioni, in America e nei 
Nord Europa anche gli adulti, 1 
quali invece qui da noi si sareb- 
bero immunizzati nell'infanzia 
contraendo forme atipiche, Jegge- 
te e non riconosciute di clascu- 
na delle due malattie; 3) tutte e 
due le affezioni possono dare casi 
‘sporadici che rimangono isolati 0 
vere © proprie esplosioni epidemi- 
che, e-i paesi più colpiti dalla po- 
liomielite — USA e Nord Europa 
— sono pure quelli che hanno il 
maggior numero di epatiti, 

Da: nol gli episodi epidemie! so- 
no piuttosto rari (e favoriti da mi 
norazioni organiche collettive; è 
infatti più-facile osservare gran- 
di epidemie in tempo di guerra, 
tanto che nei lontano passato si 
indicava codesto male come eltte- 
10 oastrense», Con ciò al'è detto 
implicitamente che anche la ma- 
nifestazione sporadica è più tre- 
quente ad avérai in soggetti pre- 
disposti, 0 debilitati nello stato 
generale 0 alquanto minorati nel 
fegato, ma diciamo subito. che, 
sia pure con minore frequenza; 
può aversi anche in individui sa 
nissimi. 

Certo sia le condizioni generali 
sia quelle del fegato. influiscono 
f non poco nel determinare la gra- 
vità dei male. Abitualmente: tale 
gravità è alquanto limitata: sl 
iratta sempre di un organo impor= 
tante che viene colpito, ma men. 
tre nella polfomielite il tessuto at- 
taccato dal virus è quello nervo= 
50 che, una volta leso, non può 
essere più ricostituito, tl. tessuto 
epatico al contrario ha una gran- 
de facoltà di ‘rigenerazione. E 
‘quindi la conclusione del male è di 
solito benigna, salvo ne! bambi- 
ni più piccoli è specie nel lattan- 
tl ed anche nelle persone di età 
‘inoltrata. 

Si comprende ora, come diceva. 
mo in principio, la necessità della 
nuova denominazione. Ogni caso 
di stterizia. comparsa acutamente 
im passato si definiva sempre it- 
fefo catartale, venendo a. com- 
prendere equivocamente in questo 
tenmine unico process! che gi son 
po! rivelati diversi. Oggi è dove- 
toso chiarire cao per caso l'equi. 
voco e stabilire se si tratta di vi- 
Tus-spatite oppure di epatite di 
altra natura (tossica, allergica, in- 
fettiva ecc.). 

Le manifestazioni cliniche  del- 
l'epatite virale sono caratterizzate 
da un andamento difasico, vale a 
dire dal fatto di svolgersi in due 
tempi nettamente distinti: in un 


Un secondo nom sl ha più la feb- 
bre ma compare l'itterizia; nella 


Prime © nella seconda fase sì os- 


primo tempo si ha la febbre, in! 


servano disturbi generali e dige- 
stivi vari, Ma Jì decorso non sem- 
pre è così tipico e quindi sicu- 
tamente. riconoscibile, Spesso 1a 
malattia può. simulare all'inizio 
une forme influenzale e non dar 
luogo mai a itterizia (in tal caso 
l'ingrossamento del fegato é quel- 
lo che orienta), altre volte 21 con- 
irario è il primo periodo, quello 
febbrile, ché passa inosservato 0 
quasi per essere appena uno stato 
febbricolare più che febbrile e, 
l'infermo si presenta sl medico ja 
secondo tempo per il fatto di ve- 
dersi ingiallite magari agli occhi 
soltanto 

Son quest'ultime de forme più 
lievi ma anche le più difficili a 
identificare. Se vi è in corso tina 
diffusione epidemica In diagnosi è 
Dresto fatta si primi accenni. ma 
quando si tratta di un paziente 
isolato {n cui non sie riconoscibi- 
le nettamente il decorso difasico 
la causa del male può rimanere 
dubbia, può cioé non essere chia: 
To se l’epatite ala virale o di altr» 
natura, In caso. di forma ‘virale 
per evitare il contagio si dovrà e- 
scludere: ogni contaminazione ‘can 
le urine o le scorie intestinali, ‘che 
sono 4 mezzi con. cul. il virus viene 
eliminato 

Tn corso di epidemia si potran- 
no proteggere i bambini (che da 
noi sono | più suscettibili al ma- 
le) con l'uso delle gamma-giobi- 
line, sostanze ad azione immun'z: 
zante le quali si ricavano dal san- 
gue degli adulti, vale a dire di 
soggetti già immunizzati. Con le 
gamma-globuline o si riesce adevi- 
tare la malattia o la si contrae in 
forma leve, Per la cura gli anti- 
biotici non servono dato che essi 
non sono in grado di agire contro 
i virus, per lo meno contro Î vi- 
Tus piccoli come quelli della po- 
liomielite e. dell'epatite. Quando 
gli antibiotici riescono efficaci è 
da supporre che l'epatite abbia fa- 
vorito manifestazioni morbose do- 
vute ad altri germi, o che l'epati- 
te.tessa.in quei caso non sia do- 
vuta a virus, 

Le gole cure possibili sono dun- 
que finora quelle epato-protettive 
miranti a ridurre al minimo il 
danno epatico (estratto di fegato; 
vitamine, metlonina ecc.), Molta 
Importanza ha la dieta, in cui si 
dovranno severamente ridurre { 
grassi. Dopo di che sì vorrebbé 
sapere quali possono essere le 
conseguenze immediate e lontane 
di questo. male: si può guarire 
completamente senza esiti di sorta 
(nelle forme più levi), si posso- 
no invece conservare del postumi 
per qualche tempo € talora per 
tutta la vità (dai semplici distur- 
bi digestivi cronici ad una vera 
epatite cronica qualora persista 
ingrossamento e indurimento del 
fegato), sì può infine nei casi più 
gravi avere l'esito. letale, 


Gaetano Lisi 


sia pure in senso buoto; un tavo. 
lino! ben imbandito, la faccia fe- 
lice di quattro commensali, una 
multidolbre tettoia parasole, sono 
piccoli Squarei di sérenità e di 
buon umore — pensi a via Veneto 
a Roma — di (chi nòn yorreinmo 
privare nessuno, nemmeno duran 
te'î'suol frettolosi passi lungo un 
arteria di grande traffico, 

“= Marisa Pirona, giovanò sti 
dentessa e, riteniamo, appassio- 
nata ‘dî musei, ha letto ‘con. ail 
spiacere l'avviso di vendita dei 
cimeli giacenti nel museo di guer- 
ra del piazzale S. Vito. +I' dolo- 


riale molto importante — scrive 
— dal punto di vista storico-natu- 
rale, possa andare în mano di pros 
fani e venga utilizzato quale ferro 
vecchio, Io non ho mai avuto la 
fortuna di visitare quella inte- 
ressante raccolta e sarei grata al 
vostro giornale se volesse pubbli- 
care un articolo appropriato sul: 
l'argomento, sicura che molti let- 
tori 10 leggerebbero con interesse, 
Penso anche che numerosi cittadi- 
ni sarebbero lieti di pagare un 
moderato prezzo d'ingresso e così 
il proprietario non sarebbe co- 
stretto a vendere così preziosa 
merce, che gli è costata sacrifici 
morali e materiali certo non in- 
differenti». Mecola accontentata 
Merisa; la sua simpatica. letteri- 
na giunge ad accenti commoven- 
ti, anche se Ia proposta conte- 
nutavi, di imporre un prezzo di 
ingresso. alimuseo non abbia mel. 


fortune del museo. Le vorremmo 
pertanto consigliare di recarsi in 
fretta a visitare il museo, prima 
che, sia, tardi; ese vuol scriverei 
dopo la visita saremo lieti di ri- 


articolo, 


în questo la simpatica lettrice. 
“— Quei «coriandoli 


lire, sono oggi ben poca cosa; pe- 


tezza: treno 552 Targe TS H 500, 


udito male aspettai, Nulia, Do- 


credo che se la cassa d'un autobus 
è priva di moneta, (ciò che non 


tario potrebb’essere più 


via Genova 6; dove, alla fugace ri- 
chiesta se ci sono le due lire di 
resto, sì. ha per risposta un riso- 
Jino di scherno, Dopo tutto, le due 
lire in metallo, esistono, si 0 no? 
Se sì, vanno date a chi spettano 
amche se valgono poco, In fondo, 
le monetine non le ha create il 
pubblico. Poi, quel risolino ironi- 
co — conclude il lettore — è intol- 
lerabile, non vi pare?». Il lettore 
ha perfettamente ragione, benchè 
non possiamo, fare a meno di, 0s- 
servare, deve esser stato ben com. 
plicato H suo modo di comporre 
le monete per pagare .il_ prezzo 
del biglietto, se, a conti fatti, gli 
‘spettava una lira. di resto, 

“= «Ho letto nelle «Segnalazio- 
ni» — ‘dice il signor Marcello Pin= 
lo — del 22 luglio, la protestà di 
una trentina di soci deli Motoclub 
per i veri posti di blocco istituiti 
dalla Polizia Amministrativa e del 
pagamento di L. 1000 di multa a 
titolo di pedaggio. Intanto, dico su- 
bito che per i disturbatori della 
quiete pubblica e notturna in par- 
ticolare, 1000 lire di multa sono po- 
che, ci vorrebbero almeno 5000 ls 
prima volta, 10 mila la seconda e 
la terza volta sequestro della mac. 
china. Soltanto così credo si ot- 
terrebbe la vera quiete. Io vedo 
che certi vespisti, Jambrettisti, mo- 


rità — passano senza fare alcun 
rumore, & per questi non ci sono 
multe, perchè il «fonometro» di cui 


‘gnerebbe neppure atrentas in luogo 
degli qottantacinque». Mi consta 
che le fabbriche consegnano le mac- 
chine con silenziatore efficiente, ma 


l'ingegnere che ha studiato il mo- 
tore e relative: prestazioni, sì sen: 
te in obbligo di manomettere il si. 
lenziatore perchè il motore grenda 
di più», In altra parte del giornale 
Îo rilevato che a Trieste esiste un 
automotoveitolo ogni dieci 
ne. Ebbene, quell'uno può fare il 
corsodaccio suo seccando e metten- 
do a dura prova i nervi degli altri 
nove, E' questo il rispetto dovuto 
al prossimo? In prosieguo, la aSe- 


gnalazione» continua: equando un 


UN'INIZIATIVA DI INTERESSE TURISTICO 


Documentario televisivo 
sul Friuli per gli austriaci 


Abbiamo da Udine 

Un interessante servizio gior- 
nalistico televisivo si è iniziato 
in questi giorni in Friuli, per 
conto della Oesterreichischer 
Runfunk Fernsehen, (televisio- 
ne austriaca), a cura del corri: 
spondente della stessa per l'I- 
talia dott. Giorgio Gligo di 
Trieste. Il servizio, che fa se- 
guito ad altri intelligenti servi- 
zi di attualità forniti dal dott. 
Gligo alla televisione austriaca, 
pure dedicati ad avvenimenti e 
fatti accaduti nella regione, sa- 
rà intitolato «Attraverso il Friu: 
lin. Il servizio, che avrà la Jun- 
ghezza di un normale documen- 
tario cinematografico, illustre 
tà le bellezze della nostra terra, 
seguendo l'itinerario in gran 
parte tenuto dai turisti della vi- 
cina nazione nell’attuale perio- 
do di villeggiatura. L’interes- 
‘sante lavoro ha lo scopo di for: 
nire una limpida documentazio- 
ne della ricettività turistica del 


Friuli, mettendo a fuoco le bel- 
lezze locali, i motivi di interes 
se storico, artistico, paesaggisti- 
co con i Quali suscita ogni an- 
no più entusismo nei turisti. 

Il Servizio in corso di lavora. 
zione illustrerà nei prossimi 
giorni le bellezze di Tarvisio, 
documentando l'intenso traffico 
dei turisti austriaci al passo di 
Coccau, toccherà Tolmezzo e 
Pontebba, scendendo a Venzo- 
ne, illustrerà le suggestive bel- 
lezze di questo paese antico, do- 
ve il tempo sembra essersi fer- 
mato da secoli. Gemona offrirà 
al regista l'incanto del suo ca- 
stello leggendario; il Jago det 
Tre Comuni offrirà spunti inte 
ressantissimi con la trancuilli- 
tà delle sue acque e la poesia 
dei suoi paesi, delle sue chiese, 
del suo verde. Osoppo offrirà i 
resti della sua antica fortezza 
mentre il duomo locale darà la 
occasione di riprendere le bel- 
lissime tele della scuola del Por- 
denone ivi conservate. Da O- 
soppo si passerà a illustrare le 
innumeri' bellezze di S. Daniele 
del Friuli: la «Guameriana», la 
chiesa di S. Antonio e le pale 
del Pellegrino. Spilimbergo e i 
suoi musaici offriranno altri 
motivi di ammirazione e d'in- 


canto. 


Toso pensare che questo mate- 


ta probabilità di riassestare (le 


‘rendere il dialogo. Quanto ‘allo 
ne, abbiamo pubblicati 
molti, tempo addietro; e anche la 
stampa nazionale ha dedicato spa- 
zio ‘all'argomento; non sappiamo 
quindi come potremo accontentare 


metallici» 
— nota un lettore — da una e due 


Tè un po' di maggior tatto ed 

iucazione da parte del personale 
dell’A.O.E.G.A.T. sì potrebbe spe- 
rare. Ecco un. episodio. Pagato il 
mio biglietto sulla 25 (per l'esat- 


ore 13 del 21 luglio) attendevo ln 
liretta di resto, dopo aver aggiuri- 
to un «Se ce l’ha, se no pazienza», 
ma per tutta risposta mi sentii di- 
re un «Caro leil>; ritenendo d'aver 


manda: «Ha forse la lira?» Ebbi 
la risposta: «Par de no, ah!» con 


un sorriso che era una mezza of- 
fesa, e non ricevetti nulla. Ora jo 


dovrebb'essere), almeno il bigliet- 
cortese 
nel rispondere. Ma purtroppo la 
stessa cosa succede alla cassa di 


tociclisti, — pochissimi, per la ve- 


sarebbero dorati. gli agenti, non se- 


po! l'acquirente, più esperto del- 


perso- 


motociclo supera i 40-50 km. viene 
già ritenuto passibile (di multa». 
Intendiamoci, non îl motociclo ma 
colut' dhe Jo Guida. to dico che non 
‘occorre superare i 40-50 kmb. per 
produrre quegli assordanti rumori 
che meffono/i nervi a fior di pelle, 
ma anche stando fermi. Basta dare 
Um'atcelerata. Chi parla ha la pa 
tente automobilistica da oltre 30 
‘anni edi ‘motori ‘Se ne intende 
avendo fatto lunga pratica anche 
come. istruttore. Io suggerirei di 
mettere un «posto di biocco» — 
diurno e notturno — in via della 
Guardia, Bosco, Toti. Quante mul- 
te in un giorno solo! Siamo sempre 
stati convinti, che, seppur la. veri- 
tà non è mai tutta da una parte, 
abbiano assai più ragione colora 
che lamentano i rumori, che non 
gli altri, che lamentano le misure 
messe in atto per reprimerli. 

“=— «Al n. 17 di via dei Leo esi- 
Ste purtroppo una fabbrica di tu. 
raccioli di latta, le cui macchine 
(per scrivere evidentemente) procu- 
rano um delizioso toc-toc-toc dalle 
7 di mattina fino alle 22 e anche 
fino alle 23, comprese naturalmen- 
te anche le domeniche» dice un 
gruppo di abitanti delle case n. 12 
6 14 di Piccardi e dei n, 13, 14 e 
15 di via dei Leo, che ci pregano 
pertanto di intervenire. Questo è 
un, tema nuovo nella, campagna 
contro i rumori e al quale forse 
siamo meno sensibili che a tanti 
‘altri, essendo il «toc-toc-toc» delle 
macchine da scrivere talmente pe- 
netrato nel nostro orecchio dapas- 
sere quasi. del tutto inosservato. 
Ma soprattutto ci sorprende di sa. 
pere che a Trieste ci sia una fab- 
brica, sia pure solo di turaccioli di 
latta, che ha un ritmo di lavoro 
così intenso da tenere le sue mac- 
chine in funzione per una quindi- 
cina di ore al giorno, domeniche 
comprese; a meno che le dattilo- 
grafe di quell'azienda non vi si 
rechino ad accudire alle proprie fac- 
cende private e scrivere ispirate 
missive sentimentali, non sappiamo 
proprio che.razza di Javoro possà- 
no avere. Pertanto, se la nostra 
supposizione è esatta, possiamo sen- 
'altro invitare quelle dattilografe 
a scrivere le proprie lettere a ca- 
sa, sia pure a macchina, come si 
usa oggigiorno; in caso contrario 
non. sapremmo invece che cosa dire 
se non invitare da una parte ln 
azienda a esaurire il Javoro a mac. 
china. nelle. ore d'ufficio, da una 
parte, e i cortesi lettori che ci han- 
no scritto, a desistere dai bellicosi 
propositi espressi nella lettera, dal- 
l'altra, (E' ci attendiamo, consa- 
pevoli della «grana» che abbiamo 
suscitato, una furibonda lettera di 
quella signorina... E il nostro me 
SHere...). 


NAVI IN PORTO 
il giorno 25 luglio 1956 


B. 5 «Hercules (it.); B, 7 «Per- 
tifa» (it.); B. 9 «Drava» (jug.); 
B. 16 «Ege» (tur.); B. 17 «Barletta» 
(ib.); B. 20 «Esperia» (it.); B. 22 
<Enri» (it.); B. 24 «Aristodimos» 
(gr.): B. 37 «I. Inglessis» (gr.); B. 
98 cAdamstuim» (ge); B: 39 «R. 
Parodi» (it.); B: 40 <Italleo» (1t.); 
B, dl «Pena» (it); B 42 «Ex: 
‘Drook» (am.); B. 48 ‘eVinginia» 
(Er); B. 44 «Leo» (br.); B, 46 «Ter- 
geste» (it.), «Veraxs (It.). Molo 
Bers. N.i «Vulcania» (It.). P.to Li- 
do: «Capo Faro» (it.). Ars. Lloyd: 
«Polifemo» (it.), «Plelades» (Il.); 
8. Rocco; «A, Zotti» (it.). 
MOVIMENTI 

25 luglio: «Leo» da E. 44 a ma- 
te; 26iuglio: «Exzroo—» da B, 42 
2, mare; «Virginia» da B, 43 a B 
32; «Bogliasco» da B, 32 a mare; 
«Vulcania» da B. 29.a mare. 

ARRIVI 

25 luglio: «San, Tomè» rada - 
Aquila; «Portorose» B. dd. 26 iu- 
glio: «Phrygia» B. 46%47; sLussi: 
no» Sì Sabba, 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-798 - 24-796 
CIT. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA”, Tel. 24006 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
ma, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero. ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12. 17.30. 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, Laggio giornaliera 
ore 7 e sabato ore 14,30. 
BOLZANO L. 2870; Merano L. 
2570 via Trento giornaliero, 
BOLZANO via Oderzo, Val Zol- 
dana, Moena, lun., merc. ven. 
CANAZEI via Feltre, Fiera 
Primiero, S. Martino, Rolle, 
Moena merc., sabato ore 6.30. 
CORTINA giornaliero ore 7.30. 
RAVASCLETTO giorn. ore 6.15 
nonchè sabato Ore 14.45. 
SAPPADA - Val Pusteria - 
‘BRESSANONE giorn. ore 6.30. 
GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab. oré 7.45. 
INNSBRUCK giovedì, sabato, 
domenica, 
SALISBURGO via. Gross 
glockner sabato ritorno dom; 
VIENNA via Villaco, Klagen- 
furt, Semmering. lun., ven. 
VILLACO . VELDEN . KLA- 
GENFURT domenica ore 630. 
CAVAZZO domenica ore 7.30. 


con MIKE BONGIORNO 


ernia 
IIVOPLASTIG 


‘antisco. la com 
ine della vostra 


tenzi 


“come con le mani, 
Prova graivita ag 


TRIESTE: Farmacia dott. de Lei 
tenburg, piazza S. Giovanni 5, 
venerdì 27 

GENOVA (Ag. Gen.) : Farmacia In 
ternazionale, via XXV Aprile 
33, tutti i giorni, 


Dott. Goidschmidi 


PELLE e VENEREE 


PANE, AMORE E... SIMPATIA 


L’uomo ideale 
del cinema italiano 


Vittorio De Sica, considerato 
oggi l'attore italiano più popolare, 
deve dl proprio successo — oltre 
She a indubbie qualità recitative 
— anche alla straordinaria, imme- 
diata simpatia che suscita fl suo 
volto, sempre fresco, curato, gra- 
devole, qualunque sia il ruolo che 
l'attore sostiene. 

Per avere un volto liscio e mor= 
Aido, per avere un aspetto fresco 
© gradevole, ogni uomo ha e sua 
disposizione la Lavanda Linetti. 

La Lavanda Linetti, oltre nd 
essere! Îl più adatto profumo per 
uomo, è pure un ottimo antisetti= 
30 e cioetrizzante: perciò ne consi» 
gliamo anche l'uso; tutte le matt 
ne dopo la rasatura. 

Fatevi un massaggio al viso di 
Lavanda Linetti — dopo la barba 
— e raggiungerete due scopì: vi 
profumerete e darete alla vostra 
pelle un aspetto fresco e riposato. 

La Lavanda Linetti per i suoi 
molteplici usi è l'elemento indi 
spensabile della vostra toeletta. 


OGGI 
APERTURA DELLA NUOVA 


PESCHERIA 
BEORCHIA 


DI VIA COLOGNA N. 16 


IN VIA BAIAMONTI 18 


PROSSIMA APERTURA 
DELLA PIU MODERNA 


LAVANDERIA 


di Prieste, con macchina speciale 
di nuova creazione, a secco cà a 
acqua_per biancheria 
con immediato asciugamento 


OGGI 
all'EXCBLSIOR 


LA BRILLANTE 
RIVISTAIN 
TECHNICOLOR 


La parata 
dell'impossibile 


diretta da 
GREGORY RATOFF 


con 
FRED MAC MURRAY 
JOAN LESLIE 
JUNE HAVER 
ANTHONY QUINN 


DOMANI 
all’ ARCOBALENO 


DOP S 


RNCELA, LANSBUAY. 


IMMINENTE 


al 
Cine Alabarda 


L'avampOSIO degli 
Uomini perduti 


GRANDE FILM 
WARNER 
con 
GREGORY PECK 


prendo Ga, 
CITTÀ DORM 


fig sursr Score RE 


PESA BAMBINI 


CINEMA ARCOBALENO 


ULTIMO GIORNO A GRANDE RICHIESTA 
del film 


RAGAZZE D'OGGI 


CINEMASCOPE 


Vi divertirete risolvendo i quattro quiz. Potete vincere 
un. televisore, un frigorifero: basta risolvere i 4 quiz I 
moduli si trovano in tuttì i negozi alimentari e drogherie. 
Non occorre che comperiate nulla. 


Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) 


Telef. 37265; ore 12.80-18.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 = Tel, 36506 


BILANCE $ ADULTI 


Sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


e MARISA ALLASIO 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


VIALE XX SETTEMBRE 20/01 
Telefono N.o 196-384 
Ore 11.30-15.40 e 18-20 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.20 alle:18 e dalle 19.30 alle 20.30 
‘Piazza della Borsa 10 . Tel 24566 


PROF. DOMENICO. LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 


VENEREE ENDOCRINE 
Vin S. Caterina 5 . Tel, 29977 
Orario: 11-13 + 17-20 


IL PICCOLO 


CALDO E VENTO RALLENTANO LA MARCIA DEL TOUR 


li SV AIRIS O" 


RIUSCITA DI UNA TRADIZIONALE GARA 


NEL FINALE SGUSCIA VIA OCKERS 
-è primo per distacco a St. Etienne 


Una caduta attarda Defilippis, mentre il provatissimo Wagtmans deve. cedere 
al francese Bauvin la seconda piazza = Penalizzato Walkowiak per. spinte 


St, Etienne, 25 

La tavpa odierna che ha 
avuto inizio (alle 1140 con 10" 
di ritardo, sull'orario previsto, 
non ha spunti di cronaca per 
ben 100 km. durante i quali i 
corridori non si sono dati bat- 
taglia anche perchè il, caldo, 
oggi opprimente, e un vento 
contrario non consigliavano le 
lunghe fughe. Man mano che 


Ordine d’arrivo 


1) OCKERS (Belgio) in ore 
5.32!8' alla media di lm. 81,252; 

2) Gaul (Luss.) a 2112”, 9) 
Janssens (Bel.) 5. t., 4) Baha- 
montes (Sp.) s.t.; 5) Forestier 
(Er), a 8'44”, 6) Walkowink 
(N.E.C.), 7) Huot (8.0.), 8) 
Bauvin (Fr.), 9) Adriaenssens 
(Bel) tutti ‘col +. di Forestier; 
10) Darrigade (Fr.) a 5°”; 11) 
ex aequo: Thomin (Ovest), Nen- 
cini (It,), De Smet' (Bel.), Ber. 
gaud (FT.), Voorting (01), Hoo 
relbeke (Ile), Geminiani (1 
Lauredì (S.E.), Defilippis (It), 
Robinson (Luss.), Privat (Fr.), 
tutti col tempo di Darrigade; 
22) Fantini (It.) a 720”, 28) 
Conferno (It.) id., 27) Wagt- 


mans (OL) i 87) Fornara 
(It.) a 9'4'; 45) Padovan (It) 
2.11°28%; 49) Coletto (It.) a 15*; 
50) Giudici (It.) id., 58) Monti 


(It.) a 19/57”, 60) Baffi (It.) ia. 


passavano * chilometri, aumen- 
tavano i minuti di ritardo sul- 
la tabella di marcia e si giun- 
geva così al rifornimento di St. 
Pierre de Boeuj' con tutto il 
plotone compatto, ma con 40" 
più tardi del ‘previsto, Perciò 
tutti insieme iniziavano a sca- 
lare il colle Ocillon di m. 1233, 
di 2a categoria per il Gran 
Premio della Montagna. 
Nella seconda parte del grup- 
pone si erificava @ questo 
punto Una caduta genergle in 
cui erano coinvolti circa 20 
corridori, fra i quali Walko- 
wiak e l'italiano Defilippis, 
Mentre la Maglia gialla si rial= 
zava subito e poteva prosegii- 
re senza perdere molto terre- 
no, il leader della squadrg tri- 
colore impiegava oltre 2° per 
timontare in bicicletta e ri- 
prendere la corsa, In testa al 
plotone la notizia si spargeva 
immediatamente .e, partivano 
allora all'attacco i migliori 
scalatori; vale a dire Bauvin, 
Ockers, Bahamontes e Gaul 
Al 1190 km. i quattro aveva- 
no 1°20” di vantaggio sul plo- 
tone tirato da Walkowiak che 
aveva reagito con. fulmineità. 
Aiutato ima da Deledda e 
poi da Socribante, la Maglia 
gialla guadagnava metro su 
metro fino ad avere sulla som- 
mità del colle (km. 126). sot. 
tanto 50” di svantaggio sui ri- 
vali. Poi completava il suo in- 
seguimento in discesa e al 138.0 
km. si ricongiungeva col grup- 
petto di testa: Si trovavano 
così al comando in quel mo- 


mento i seguenti, corridori: 
Ockers, Walkowiak, Bauvîn, 
Bahamontes, Gaul Huot è 


Adriaenssens. Ma il: campione 
del mondo oggi era sfrenato e 
si lanciava alla fuga solitaria 
al 139.0 chilometro. Al passag: 
gio per il Bourg Argental (145 
km. dalla partenza) Ockersifa= 
ceva registrare un vantaggio 
di 30” su Gaul, Bahamonies, 
Janssens, rindenuto molto for= 
te verso la fine, e 1’ su Bau- 
vin, Walkowiak, Adriaenssens, 
Huot, raggiunti prima da Pri- 
vat e noi da Forestier. 

Sî doveva attaccare ancora 
la salita del secondo colle della 
giornata, il Grand Bois (m. 
1160), anch'esso di seconda 
categoria. Adritenssens sia nel- 
la salita che nella discesa sì 
produceva in numerosi scatti 
che però non venivano ‘asse- 
condati da nessuno. Così 
Ockers poteva aumentare it 
proprio distacco dagli insegui- 
tori fino a 2'12”, Ciò avveniva 
all'arrivo di St, Etienne, dove 
il campione del mondo con- 
quistava ‘una significativa vit- 
toria davanti a Gaul, Janssens 
e Bahamontes. Walkowiak, an- 
che se giungeva con un certo 


= === — 


ritardo insieme ad un altro 
gruppetto in cui era anche 
Bauvin, conservava la maglia 
gialla, e 

Senza volerlo, sono stati gli 
italiani oggi a procurare la ju- 
ga che doveva: poi essere quel- 
la decisiva. E" successo questo: 
mentre il gruppo saliva com- 
patto, quasi svogliato, sul pri 
mo colle della giornata, l'Oeil- 
lon e non, erano state superate 
ancora le prime rampe, Defi- 
lippis e Monti si urtavano con 
le pedivelle. I due andavano a 
terra coinvolgendo un'altra 
quindicina di corridori, tra i 
quali anche la Maglia gialla. 
E' stato come uno squillo dî 
tromba. In testa in quel mo- 
mento, si trovavano, per loro 
fortuna, i migliori scalatori, 
ovverosia Gaul, Bahamontes, 
Ockers e Bauvin. Questi d’in- 
canto si alzuvano sui pedali e 
cominciavano-a-spingere come 
dannati. Quelli che erano ca- 
duti, non tutti si potevano 
rialzare in temmo sia Der ri- 
mettere in sesto la bicicletta 
Sia per farsi curare le escoria- 
zioni prodotte dalla caduta. 
Walkowiak si rimetteva ben 
presto in cammino, ma era già 
trascorso quasi 1’. Deftlippis, 
invece, la cui pedivella si era 
incastrata con quella di Mon- 
ti aveva Un ritardo maggiore, 
quasi oltre 2°. In testa c'era 
Bauvin che si dava un gran 
da fare nel tentativo di spo- 
destare Walkowiak dal primo 
posto in classifica generale, ma 


1) WALKOWIAK (N. E. C.) 


in ore .... 105.26'22”" 
2) Bauvin (Fr.) ...a 2'56” 
8) Wagimans (01) . a 748!” 
4) Adriaenssens (Bel.) a g%44'” 
5) Bahamontes (Sp.) a 12'09” 
6) Defilippis (It.) .. a 12'26” 
7) Lauredì (S.E.) .. a d6Î0#” 
8) Ockers (Bel.) ... a 20°41” 
9) Privat (Fr) . +... a 20742” 
10) Voorting (01.) <, . a ali” 


11) Barbosa (Luss.) . . a 27797” 
12) Robinson (Luss.) . a 30%01” 
18) Forestier (Ir.) . , a 39'36” 


14) Picot_ (Ovest)... . n 33'48” | 
15) Gaul (Luss.) . ,.., a 34'06" 
21) Monti (It.) ...,a 5232” 
23) Nencini (It.) ...a 57'35" 


24) Fornara (It) ... a 59'49” 
26) Padovan, 27) Colétto (It.) 


mon. ci riusciva anche perchè 
la Maglia gialla, subito attor- 
niato dai suoi compagni di 
squadra e citato qnehe con 
qualche spintarella (vedi pe- 
nalizzazione di 30” che la giu- 
tia gli ha inflitto), poteva 
mantenere in certo qual modo 
il contatto con i quattro uo- 
mini di testa. E’ vero che ql- 
l’arrivo non è giunto con i pri- 
mi, tuttavia, quesia sera può 
dire di conservare la maglia 


Così anche Defilippis perdeva 
altro terreno nei riguardi di 
Walkowiak scalando di un po- 
sto nella graduatoria indivi- 
duale. 

Ockers si è preso oggi la ti 
vincita da Gaul, Lo ha insom- 
ma ripagato con ugual monéta, 
giungendo a St. Etienne con 
un netto distacco, Quando ha 
tagliato il traguardo non sem- 
brava per nulla affaticato e 
ciò testimonia la sua prepara- 
zione di cui giù si è parlato 
altre volte. La schiera dei cor- 
tidori che man mano stanno 
precipitundo in classifica gene- 
rale si sta infittendo. Oggi dob- 
biamo nominare, oltre lo sfor- 
tunato Defilippis, anche Wagt- 
mans, Lauredi e Privat. Tutti 
uomini che finora hanno corso 
con. grande impegno e che a- 
desso pagano curi gli sforzi 
compiuti. Gaul pur perdendo 
la tappa, ha conquistato un al- 
tro successo ugualmente impor- 
tante. Questa sera, enche se 
tallonato da vicino da Baha- 


Classifica a squadre 


1) BELGIO in ore 3141717” 
2) ITALTA ne 315-1025677 
8) Olanda ‘+... 815.1681” 
4) Francia 1. 815.88198” 
5) Ovest .. «+ 1816,08°21 
8) Sa ara ein e 817.0747) 
©) Spagna <.<.» 317.18'0 
8) Lussemburgo + » 317.1994 
9) N. E. C. 0 317501877 


10) 8. 0... 318A95a” 


gialla, bene o male che sia. 


montes e da Bauvin, ha preso 
la testa della classifica per il 
Gran Premio della Montagna. 
Un segno chiaro della sua clas- 
se di grande scalatore. 

La tappa di oggi può defi- 
nirsì, senza tema di smentita, 
la tappa più lenta che si sia 
mai corsa in questo 43,0 Tour 
de France. Progressivamente 
gli orari della tabella di mar- 
cia si allontanavano sempre più 
dalla mezz'ora e si arrivava con 
un facilità srrisoria all'ora di 
ritardo. Sj pensava che i corri- 
dori sarebbero giunti a St. E- 
tienne. all'imbrunire. Ciò non 
è stato, ma îl merito va, come 
è stato già detto, ala sfortu- 
na che ha colpito it tricolori: 
Per tutti i primi 100 chilometri 
la carovana ha dovuto com- 
battere due elementi contra- 
stanti con il.cielismo: sole co- 
cente e vento. Per questo la 
media era stata bassa. 

Domani, con la tappa a cro- 
nometro, speriamo che qualeu- 
no, in special modo Fornara, 
faccia sertire la sua voce, E 
Un augurio e nello stesso tem- 
Do un incentivo, 

La giuria del Tour ha pena 
lizzato di 30" e di 2000 franchi 
di ammenda sia Walkowiak che 
Deledda berchè quest'ultimo ha 
aiutato con spinte la maglia 
gialla sul colle Oeillon dopo la 
caduta. Di conseguenza, il di- 
stacco di Walkowiak dal secon- 
do ‘în classifica generale viene 
ridotto di 50". 


EGIDIO BEMBI HA VINTO 


da forte il giro di S. Giacomo 


La Coppa Caduti della 


Montagna alla Libertas 


(©. ©.) Il popolare rione di San 
Giacomo ha festeggiato jeri sera il 
Santo Patrono attraverso una indo- 
vinata . manifestazione sportiva 
giunta alla decima edizione, il Giro 
podistico che anche quest'anno si 
è concluso con un pieno successo 
spettacolare e sportivo. Una folla, 
che tutti gli anni aumenta sempre 
più di numero, ha fatto ressa al- 
l'arrivo ed ha seguito ed incorag- 
Risto al bordi delle vie la dura fa- 
tica, degli atleti che hanno portato. 
& termine la gara con uno spirito 
combattivo veramente ammirevole. 
Tutti, giovanissimi e anziani. La 
gara quest'anno ha avuto un domi. 
natore. Egidio Bembi della Liber- 
tas dopo aver imposto alla corsa un 
ritmo velocissimo, ha lasciato gli 
avversari a metà percorso per giun. 
gerè al traguardo in condizioni di 
freschezza veramente ammirevoti. 

Sì parte da via dell'Industria da- 
vanti alla sede del G./S San Gia 
como che ha organizzato la gara. 
Mossiere il' dott. Aldo Combatti, 
delegato provinciale del CONT. Par- 
tono 24 atleti che rappresentano 
tutte le società cittadine, Il grup- 
po sì mantiene compatto per circa 
un chilometro ma poi la fila si al- 
lunga, In testa si alternano Segu- 
glia, Bembi, i fratelli Nloramo, Bel- 
en e il vecchio Burlo che non mol. 
la malgrado le sue 47 primavere. A 
metà gara Bembi forza e soltanto 
Seguglia resiste mentre Bellen, i fra- 
felli Floramo e Burlo perdono ter. 
reno, Ma anthe Seguglia è costretto 
alla resa e deve difendere Ja se- 
conda posizione minacciata dal gio- 
vane Bellen. In via Paolo Veronese 
Bellen raggiunge Seguglia e succes. 
sivamente lo stacca di una trentina 
di metri. Senonchè Bellen in:bocca 
la strada di destra anzichè quella 
di sinistra. Viene subito richiama- 


| Milano, 25 

‘Tra pochi gioni, dopo 1’ 
provazione della CSAT, serà 
diramato ‘in tutta, Italia il.re- 
golamento: ‘del V' Trofeo Su- 
percortemaggiore che, indetto 
dall'AGIP ed organizzato dal- 
l’Automobile Club di Milano, 
si svolgerà il 15 settembre sul 
percorso Cortemaggiore - San- 
remo. Poichè molti automobi- 
listi si sono rivolti agli orga- 
nizzatori per conoscere la for- 
mula che caratterizzerà la 
quinta edizione della grande 
gara nazionale di regolarità si 
ritiene opportuno confermare 
che il V ‘Trofeo Supercorte- 
maggiore sarà basato su un re- 
golamento molto semplice, tale 
da permettere la partecipazio- 
ne di tutti e di consentire an- 
che ai poco espe manife- 
Stazioni regolaristiche di poter 
puntare ‘alla conquista ‘della 
Vittoria, assoluta. 

Si rende altresi noto che ol- 
tre alle normali classifiche ge- 
nerali e di classe vi saranno 
Anche graduatorie per speciali 
categorie, tutte cori vistose do= 
tazioni di premi, Oltre ‘alle 
classifiche regionali, che rap- 
Presenteranno la grande novi- 
tà del Trofeo 1956 e delle qua- 
Y saranno forniti quanto pri- 
ma i dettagli, verranno infatti 
compilate le seguenti speciali 
graduatorie: per. signore, per 
Biormalisti professionisti, per 
Biornalisti praticanti e pubbli- 
cisti, per studenti universitari. 

La dotazione dei premi è sta- 
ta notevolmente aumentata, ri- 
spetto: alla precedente edizione 
del Trofeo Supercortemaggiore, 
anche. tenendo conto © della 
grande popolarità che ia gara 
ha ormai acquistato: saranno 
infatti in palio perla manife- 
stazione del prossimo 15 set- 
tembre premi complessivi per 
un valore di oltre sette milio- 
ni di lire, ciò che rappresenta 
Un primato, come hanno rap- 


presentato un primato i 460 
piloti che lo scorso anno por- 
tarono a termine la prova. 

Si fa presente che ogni ii 
formazione dovrà essere richie- 
ste, all'Automobile, Club di Mi- 
lano, corso Venezia 48. oppu- 
te all'Ufficio manifestazioni 
AGIP, via Lombardia 43, Roma, 


Tutti i migliori piloti 
al G.P. di Germania 


Francoforte, 25 


Gli organizzatori. del Gran 
Premio di Germania, valevole 
per il campionato mondiale, 
che si correrà sul circuito del 
Nurburgring il 5 agosto, han- 
‘no annunciato che saranno pre- 
senti concorrenti di nove Ne 
zioni, La Ferrari avrà alla gui: 
da delle sue vetture Fangio, Ca- 
stellotti, Musso, Collins ed un 
altro pilota da designare. Le 
Maserati saranno affidate a 
Moss, Behra, Perdisa ed altro 
Dilota da stabilire. Fra gli altri 
piloti saranno Villoresi, Schell, 
Rosier, Godia, Da Silva Ramos, 


49 vetture ammesse 
alle 24 ore di Le Mans 


Parigi, 25 

‘Gli ispettori tecnici della ga- 
ra automobilistica delle 24 Ore 
di Le Mans, in programma per 
sabato prossimo, hanno auto- 
tizzato oggi l'ammissione di 49 
vetture alla gara, scartandone 
tre perchè non completamente 
conformi alle nuove norme di 
Sicurezza, imposte dopo il di- 
sastro dell'anno scorso, in cui 
90 persone trovarono la morte. 

Le vetture ammesse com- 
prendono: tutte le. marche» fa- 
vorite e cioè le Juguar, le Fer- 
rari, le Aston-Martin e una 
Mercedes iscritta privatamen- 
te. Le prove di qualificazione 
cominceranno domani sera. Le 


Sette milioni di premi 
nel V Trofeo Supercortemaggiore 


nuove morme prevedono che le 
Vetture abbiano parabrezza più 
ampi, limite massimo di cilin- 
drata di due litri e mezzo, car- 
rozzeria più robusta, due porte 
“laterali di accesso e altre ca- 
tatteristiche: che più ‘avvicima- 
no lle vetture da corsa a quel 
le ordinarie. 
pren lE LE 


Ritorna alle pare Colnago 


Acqui Terme, 25 

Il campione italiano di moto- 
ciclismo Colnago è giunto sta 
mane ad Acqui per una cura di 
fanghi: un mese fa Colnago ar 
veva riportato contusioni al pie- 
de destro nel corso di un inci- 
dente avvenuto sul circnito di 
Faenza, Il campione italiano 
ultimerà il ciclo di cure e ri 
prenderà la sua preparazione 
sportiva in tempo per parteci« 
pare al circuito di Monza, 


Il torneo di pallavolo 
per la coppa Libertas 


Si è iniziato il girone di rì- 
torno con quattro incontri nei 
quali il più positivo è stato il 
VIS che ha compiuto così un 
notevole balzo in avanti. In- 
fatti il VIS ha battuto nel 
Primo incontro il Cral Can- 
tiere Giuliano e mel secondo 
un CRDA B, molto giù di forma 
e senza positività, quantunque 
Ziani G. abbia fatto miracoli 
per salvare la formazione dal 
naufragio. Tanto è vero che 
Del Successivo incontro, pur 
giocando un po’ meglio, la 
Squadra dei Cantieri non è riu- 
scita ad andare più in là di 
une onorevole difesa contro il 
Oacciatore il quale ha conqui- 
stato così i due punti che gli 
erano necessari per non per- 
dere-4 contatti con la capoli- 
sta Libertas la quale opposta 
ri Vigili del Fuoco ha conse- 
guito un chiaro successo fa- 
cendo presumere che assai dif- 
ficilmente la coppa uscirà, di 


casa. 

Questo è stato l'incontro più 
movimentato della serata e no» 
nostante non sembri dal pun- 
teggio, i ragazzi della Liber 
tas hanno dovuto impegnarsi 
a fondo per superare i Vigili 
i quali, saldi in difesa; hanno 
difettato nel gioco a rete e 
non hanno potuto così impe- 
dire la vittoria agli avversari 
sempre protesi all'attacco. Le 
gare sono state disputate sul. 
campo dei Cantieri alla pre- 
senza di un buon pubblico di 


appassionati. 
I risultati: VIS-Crda. B 2-0 
(15-38, 15-12);, VIS- Cantiere 


Giuliano 2-0 (15-8, 15-12); 
Cacciatore-Crda, B_2-0 (15-6 
15-12) ; Libertas-Vigili del Fuo- 
co 2-0 (15-9, 15-9). 

Arbitri: Mayowsky, Fanto- 
ma, Lervich, Neubacher, Della 
Martina. 

Formazioni: Cantiere Giu- 
liano: Carli, De Ponte, Galati, 
Guamacci, Lonza, Guadagni, 
Gielleni, Renner, Basso. VISY 
Gianeselli, Carlovatti, Racchi, 
Zammarchi, Dragon, Loverre, 
Manuto., Crda B: Esca; Cirel- 
li, Rossi, Rivierani, Ziani G. 
Olio, Robba. Vigili ‘del Fuoco 
Bazzano, Bearzi, De Giorgi, 
Giamnantonio, Gretti, Milocco, 
Pecile, Scalchi Tippi. Liber- 
tas: Cueich, Dorich, De Ponte, 
De Bianco, Nuzzi, Poisei, Sca» 
no, Antonutti, Montesanto, 
Cacciatore: Mochini, Siciliano, 
Firmiani, Bruno, Ziani E, Sca: 
no, Ziani S., Dazzara, 


La Coppa SACA, ultima prova del 
trofeo UVI per indipendenti è sta. 


(«Giornatfoto») 


Una folta cornice di spettatori ha presenziato, l'altra. sera alla manifestazione. di judò:svol- 


fasi nella sede del CRAL Chimi 


ici, plaudendo in modo particolare le brave 


allieve di Sartori 


ta vinta da Guido Boni che ha co- 
perto dl percorso, di. Jem. 225 in ore 
6.18’ alla, media di km. 36,180.A, 
8° Falaschi e quindi Favero, 


L'arrivo a Milano di Ribot dopo il trionto di Ascot. Il «crack» 
dell'allevamento italiano sbarca dall'areo per tornare nel box 


to indietro ma il perditempo è stato 
sufficiente a Seguglia per riprendere 
la seconda posizione che il bravo 
sangiacomino conserva sino all’ar- 
rivo. Nelle posizioni retrostanti bat. 
taglia in famiglia fra i fratelli Flo- 
ramo che si risolve in favore di 
Antonino. Burlo andicappato da 
una cadute si deve accontentare 
del sesto posto, prestazione vera- 
mente brillante per l'anziano cam- 
pione. 

Subito dopo ls gara nella sede 
del G. S. San Giacomo il cav, Se- 
rafino Petracco presidente del Co- 
mitato di zona della Fidal procede 
‘alla premiazione unitamente al 
maroiatore Crasso presidente del 
San Giacomo. La, Coppa dedicata 
ai caduti della. montagna Bizai, 
Clari e Papi è stata vinta dalla 
Libertas. 

Ecco l'ordine di arrivo. 

1) Bembi Egidio (Libertas) in 
15156"; 2) Seguglia Brino (S. Gia- 
como) in 16°21% 3) Bellen Einzo 
(Libertas) 16°47"; 4) Floramo. An- 
tonino (S.G.T.) 17:18": 5) Floramo 
Fulvio (Giovinezza) 17'24*: 6) Bur. 
lo Romano (S.G.T.) 17125"; 7) Cal- 
di Enrico (U.C.S.I. Anris.): 8) Ba- 
tovina Claudio (S. Giacomo); 9) 
Caldi Angelo (U.C.S.I. (Aur.); 10) 
Rumiz Ostbrì (Lib); 11) Paravia 
Primo (Lib.); 12) Catalano Angelo 
(U.C.S1I. Aur.); 13). Abram Cesare 
(U.C.SI. Aur.); 14) Basaldella Ar- 
duino (8. Giacomo); 16) Cecchini 
Fulvio (Virtus); 16) Crassi Mario 
(S, Giacomo); 17); Turlanic, Gio- 
vamni (Libertas); 18) Bragaglia 
Stelio (S.G.T. 

—____+____@6&£ 


Mitri. Visintin. e. Rossini 
in tournée nel Sud Africa 


Roma, 25 
Il procuratore Luigi Proietti 
ha annunciato oggi che il suo 
pugile peso leggero Franco Ros- 
sini, che si trova in Sud Africa, 
combatterà l’11 agosto prossimo 
a Lusaka (Nord Rhodesia) con- 
tro il forte pari peso Kloper. 
Proietti, insieme agli altri due 
pugili Mitri e Visintin, raggiun- 
gerà Rossini in. settembre per 

una toumée in Sud Africa. 


Nuovo primato natatorio 
stabilito da Marilli 


Firenze, 25 
TM campione italiano allievi 
dei 200 _m & rana, Robi 


Marilli della R.N, Florentia ha 
battuto stasera, nella piscina 
del «Poggetto», il primato ita- 
liano dei 400 metri stile misto 
segnando il tempo di 544" e 9. 

Il tempo segnato da Marilli 
probabilmente non sarà omolo- 
gato inquanto la prova è sta- 
ta seguita da due arbitri fede- 
rali e non da tre come prescri- 
ve il regolamento. 

Il primato è detenuto dal to- 
rinese Grils con 5°46”* e 6/10. 
Marilli ritenterà la, prova la 
‘prossima \settimana. 


Ripresa dell'attività 


pesistica triestina 


La segreteria della Società 
Triestina Atletica Pesante in- 
forma tutti i soci e simpatizzan- 
ti che con lunedì:30 p. v. verrà 
ripresa l’attività sportiva. 

Gli allenamenti e le iscrizioni 
avranno luogo tutti i lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 18,30 
alle 21 nel padiglione D della 
Fiera di Trieste. 


NOTE 


IPPICHE. DI ATTUALITA’ 


Debuttano i «due anni» 
30 puledri in rassegna 


I puledri di due anni hanno 
iniziato domenica le pubbliche 
esibizioni durante il primo in- 
tervallo del programma. I gio- 
vanissimi trottatori hanno 
provato una falsa partenza ed 
una «valida» con l'autostart e 
il percorso che all'incirca af- 
fronteranno nel primo periodo 
di attività. Il debutto ufficia- 
le avverrà dopo il lo agosto: 
sabato 4 i maschi, domenica 5 
le femmine, Il pubblico avrà 
modo di conoscerli vieppiù an- 
che nelle prossime serate. Que- 
ste sgambabure durante un 
normale programma, di corse 
raggiungono il duplice obiet- 
tivo di acolimatare, se così si 
può dire, i giovanissimi con la 
luce artificiale, e fanli conosce- 
Te, per quanto si può capire 
da una semplice trottata, al 
pubblico degli ippofili. Con lo 
avvento delle competizioni ri- 
servate ai due anni il trotto 
sì arricchisce praticamente di 
una categoria e di conseguen- 
za di una serie di interessanti 
motivi tecnico-spettacolari. 

Sull'inizio della cartiera per 
quest'annata che avviene per 
regolamento dopo il l.o 
su tubbj gli ippodromi d'Italia, 
l'opinione dei becnici è suddivi- 
sa; c'è chi vorrebbe dilazio- 
nare ll debutto a dopo il lo 
gennaio, cioè quando j pule- 
dri divengono «tre anni» e chi 
invece sostiene & spada tratta 
la data vigente, Qualche tem- 
po fa sembrava che la tesi di 
ritardare l'ingresso in pista dei 
giovami trottatori potesse aye- 
re dl sopravvento sui fautori 
delle corse precoci. Poi la pra- 
tica della, pista e soprattutto i 
Brandi trionfi dei nostri cam- 
pioni indigeni hanno dimostra- 
to che non è il fissare la data 
del debutto che può influire 
sul rendimento di un trottato- 
re, bensì la discrezione con 
cui l'allenatore e il guidatore 


adoperano il puledro, Un im- 


piego intensivo è sommamen- 
te nocivo, ma un allenamento 
ritardato lo è altrettanto per 
la formazione atletica del ca- 
vallo. 

Perciò oggi tutti sono d'ac- 
cordo»sulla data del 1.0 ago- 
sto, cioè in un periodo del- 
l'anno che appare sufficente- 
mente logico, sia agli effetti 
della crescita del puledro come 
per.il clima favorevole. 

A 'Trleste ci sono attualmen- 
te una trentina di trobtatori 
di «due anni». Di questi cin- 


Di /solito-si dice che-è la 
prima impressione quella che 
conta, ma nel caso dei pule- 
di il detto non ha 


valore. Ci troviamo infatti di 
fronte a reazioni diversissime. 
Per esempio l'unica. femmina 
che ha sgambato domenica 
scorsa, quella ottima, Kikuyu 
della Scuderia Adriatica, ha 
sbagliato una volta su due die- 
tro all’autostart, ma quale con- 
tegno ha mostrato durante il 
Dercorso, quale potenza di mo- 
dello e di azione, tanto da im- 
Dressionare vivamente osserva- 
tori e pubblico. Uperista, il ca- 
vallo che era affidato a Qua- 
dri, si è dimostrato già molto 


Serio, disteso nell'azione come 
un maturo cavallo da hendi= 


cap che affida le sue sorti alla 
regolarità, Frizzante, incline al- 
l'errore, ma anche brillante nei 
ricuperi il figlio di Shinner, 
quel Reoaine era guidato 
da Antonio Destro. Shinner è 
uno stallone molto modesto 
che però imprime fatalmente 
nei suoi figli, la regolarità e 
‘una certa velocità. E” insomma 
un padre di soggetti: precoci. 
Completavano la. prima. schie- 
ra che è stata presentata al 
pubblico Reylandino con Ugo 
Belladonna e Trionfo con Noè 
Granzotto. I primo non ha 
forzato ma ha dimostrato nel 
«giro supplementare» con Ki- 
kuyu un'ottima indole che è 
foriera di buone soddisfazioni; 
il secondo ha la taglia tipica 
dei figli di Enea, lo stallone 
«utilitario» di Noè Granzotto. 
Giac. 


‘© MOLTO CALDO 
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Pesate troppo 


+... in questo cas 
confetti di Tisana 
il ritorno al peso ideale in rapporto 
all’età e alla statura di ciascuno, Î con- 
fetti di Tisana Kelèmara (infuso inte» 


grale concentrato 


io ricordatevi che i 
Kelèmata facilitano 


della famosa miscela 


naturale di piante medicinali) rappre- 


sentano la cura 


efficace, innocua e‘ 


economica per combattere l'obesità. 


Un confetto di Tisana Kelèmata: 5 lire. 


AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
B_Rich. pers. servizio L, 25 


BAMBINAIA, domestiche capi 
cissime, 18 mensili, cercansi. 
Torrebianca 41, Rosa, telefo- 
nare 37419. 46642 B 


DOMESTICA stabile capace 
tuttofare cercasi, Corso Gari- 
baldi 3, porta 10, 46688 B 
RAGAZZA, donna prestaservi- 
zi intera giornata tuttilavori 
capace cercasi, Corso Garibal- 
di 11-I, Emili. 46663 B 


STABILE tuttofare cerca pic- 
cola famiglia. Via Cesare Bec- 
caria 4, secondo piano, porta, 6. 

0049 B 
TEDESCA cercasi per due 
bambini e aiuto lavori casalin- 
Lisa Dettagliato cass. 13126 B, 
UPI. P 


O ‘Richieste d'impiego L. 10 


A.A. PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti, coloritura olio 
offresi, Battisti 3, portineria, 

° 46660 C 


A.A, PITTORE decoratore tap- 
pezziere carta parati offresi. 
Telefonare 24484, AGGTI C 


A. PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti, coloriture olio 
offresi. D'Azeglio 4, portineria. 

46660 C 
A, PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti moderni, colori- 
ture olio offresi. Via Crispi 11, 
portineria. Li nile. #56682.C 
COMMESSA tabacchi pratica 
offresi eventualmente anche 
mezza giornata. Cassetta 23212 
©. UPI, 


DATTILOGRAFA perfetto in- 
glese, conoscenza tedesco offre- 
si, Cassetta 13135 C, UPI. 
PERMANENTI americane 1200 
a caldo 1000 complete. Servi- 
zio primo! ordine, Salone Trie- 
ste, S. Caterina 8, tel. 37947; 
46676 C 
PITTORI di appartamenti, 
istanze, cucine, coloriture olio 
offronsi, Tel, 31483. — 46674 C 
SARTA donna finita buon cu- 
cito, mantelli, vestiti anche la- 
boratorio offresi. Telef. 38529. 
46644 C 
18-ENNE assolte biennali cer- 
ca impiego anche cassiera o 
commessa. Cass. 18127 C, UPI. 
Ce O 


UG Artigianato  L. 20 


A, PERMANENTI meraviglio 
#6, novità, 1200 complete. Pro- 
vate. Profumeria Salone Villa, 
Gallina 6, tel, 93922, 66688 CC 
ABITI, mantelli eleganti con- 
fezione accurata, consegna ra- 
pida. De Rosa. San Giusto 3, 
PERMANENTI a freddo oleo- 
se di alta classe a scopo re- 
clamistico L. 1000 complete fi- 
no 1 settembre. Salone Rivie- 
ra, Albergo Barcola, tel. 29383. 

28175 CC 
TAPPETI pulitura lavatura 
Vegetale, Approfittate della bel- 
la Stagione, Riparazione, cu- 
stodia, massima. precisione. 


Mazzini 5, Casa, d'Arte Orien- 
tale, tel. 24760. 


46612 CC 


D Offerte d'impiego L. 2d 


APPRENDISTA alta, bella 
presenza cerca negozio calza- 
ture, Cassetta 13136 D, UPI. 
APPRENDISTA orologiaio 15- 
16 anni, pratico cercasi, Tele- 
fonare 30-626, 46686 D 
BARISTA, aiuto banconiere 
oppure signorina cercasi, Cas- 
setta 13125 D, UPI, 
FALEGNAMI (2) ventenni ca- 
paci lucidare cerco. Via Paci- 
notti 5, 46630 D 
GUADAGNERETE lavorando 
vostro domicilio, Scrivere Fio- 
renza, via Benci 28 r, Firenze. 
6073 D 
IMPIEGATO giovane stenodat- 
tilografo pratico ufficio cerca- 
sì; indicare referenze, pretese. 
Cassetta 13128 D, UPI. sf 


MEZZA lavorante sarta donna 


cercasi, Carducci 34-II, p, 9. 
46628 D 


POCO ALCOO 


CAL 


ONESTA 15-16.enne per frutta» 
verdura cercasi subito accom- 
pagnata dal genitore presen- 
farsi solo pomeriggio, Îndiriz 
zo UPI. 46650 D 
PARRUCCHIERA lavorante o 
mezza lavorante brava cercasi. 
Telefonare 41570, 46651 D 
QUATTORDICENNE per Bar 
cerco. Telef, 31025, 46633 D 
RAGAZZA apprendista Bar, 
14-is.enne, Scrivere Cassetta 
13125 D, UPL. 

RAGAZZO per commestibili 
cercasi. Telefonare 94372, ore 
7.30-8.$0. 46631 D 
JARTA svelta, pratica rimo- 
dernare vestiti, riparare bian- 
cheria, camicie uomo, cercasi 
per dopopranzo. Dettagliate 
Cassetta 13126 D, UPL 
STTRATRICE capace per ve- 
stiti cercasi. Tintoria Ziberna, 
via Monte Cengio 7. 1789 D 
——___ 
F_Uff. camere e pens. L. 25 


CAMERA vuota ingresso libe- 
ro in villa per due sposi affit- 
tasi. Telefonare 26084, 46634 F° 
CAMERA vuota villa per si- 
gnorina impiegata o. pensiona- 
ta statale affittasi, Telefonare 
26084, 46634 FO 
CENTRALISSIMA soleggiata 
affittasi, volendo vitto, Artisti 
6, secondo, ingresso galleria. 
hi 46669 F 
MATRIMONIALE cucinino 
primo piano, soleggiata affit- 
tasi solamente  distintissimi, 
Telefonare 40446, 4688 FP 


MATRIMONIALE soleggiata 
presso sola affittasi. Via Buo- 
narroti 10, telefonare 47434. 
46684 F 
MATRIMONIALE tutto con- 
fort affittasi a persona perbe- 
ne. Timeus 4, Humar, 46640 F 
MOBILIATA, bagno telefono 
affittasi distinto, Via Genova 
IL-III, telefono 33-09. — 13.F 
STANZA mobiliata (telefono) 
affittasi, Valdirivo 22-II, sini- 
stra, Badiura Luigia, 46641 F° 
STANZE vuote mobiliate, stan- 
zette, quartierino, cercasi, Tor- 
rebianca 41, Rosa, telef. 37419, 
4868 7° 


L.25 


A.A.A. APERTI Corsi Enenkel, 
Esami riparazione qualsiasi 
materia, Medie, Avviamento, 
Istituti, Licei, Corsi commer- 
ciali. Dattilografia, Stenogra- 
fia, Contabilità, Traduzioni. 
Lingue: Istituto Wnenkel, fon- 
dato nel 1919, via Battisti 22, 
telefono 38800. A Monfalcon: 
Boito 10, telef, 3055, 46645 G 
AVVIAMENTO, medie inferio- 
ri, istruiscono insegnanti pra- 
tici, buoni successi; Stuparich 8, 

66700 G 
__—_— - 


R_Oggettismarr. rinv. L. 25 


BORSA marrone documenti in- 
testati de Franceschi smarrita 
pomeriggio lunedì. Onesto rin- 
venitore pregato recapitarla 
Carducci 29-1I, Generosa man- 
cia. 46629 H 
BRACCIALETTO oro nome 
Milvia smarrito martedì sera, 
buona mancia. Telefon. 93778 
dalle 18 alle 15. 46670 H 
CATENA-bracciale stanghette 
oro con palline blu (lapislaz- 
zuli) smarrita Goldoni-Ponte 
Rosso-Eorsa. Compenso ade 
guato portandola piazza San 
Giovanni 2, Istituto Cosmetico. 
46656 H 
OROLOGIO polso smarrito; 
generosa mancia riportandolo. 
Polita, via Carducci 34-III, 
46639 H 


(Continua in 8.a pagina) 
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Giovedì, 26 luglio 1956 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PROPOSTA UNA CONFERENZA AD ALTO LIVELLO NELL'U.E.0. 


BONN PONE IN DISCUSSIONE 
LA RIDUZIONE DEGLI ARMAMENTI 


Non convincono le argomentazioni formulate da Ede 
Secondo cui le armi atomiche eseludono una 


nuovaguerra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, 


Bonn, 25 

I Governo tedesco intende 
affrontare per il. momento la 
questione della riduzione degli 
armamenti fuori della NATO. 
La sede adatta, secondo il pare- 
Te tedesco, è l'Unione europea 
occidentale. Così ha dichiarato 
si giornalisti il capo dei servi- 
zi stampa federali Von Ec- 
Tkardt. 

gli ha fatto inoltre sapere 
©he- «una parte non trascura- 
bile» dei paesi della alleanza 
atlantica condivide il punto di 
vista della Germania, contrario 
al nuovo orientamento atomico 
delle potenze anglosassoni. Di 
quali paesi si tratti, Von Ec- 
&arat non ha specificato. 

Il problema della riduzione 
degli armamenti andrà discus- 
so in seno alla UEO con incon- 
tri di rappresentanti dei paesi 
‘aderenti che rivestano ]a carica 
di Ministri Von Eckardt ha 
poi confermato che il Governo 
“tedesco non è d'accordo con 
Fopinione espressa da Eden che 
P'esistenza delle bombe nuclea- 
ti rende impossibile un nuovo 
conflitto. Nell’ul \a guerra, 
ba osservato Von Eckardt, tut- 
ti i belligeranti erano forniti di 
armi chimiche e batteriologi- 
che, e non vollero farne uso te- 
‘mendo la rappresaglia. Lo stes- 
‘so potrebbe avvenire, domani 
con le armi nucleari. 

«To vi ricordo quanto disse 
un americano: Basta che il 
vento muti direzione e le nu 
vole radioattive possono colpi- 
te gli amici e lo stesso nostro 
‘paese e uccidere milioni di per- 
sone». Questa frase è contenuta. 
in un articolo scritto per un 
giornale di Sciaffusa dal Can- 
celliere Adenauer. Nell'articolo 
Adenauer ripete la sua opposi- 
zione al progetto Radford di 
"una concentrazione degli ar- 
mamenti nel settore atomico e 
si pronuncia severamente con- 
‘tro le idee della cosiddetta stra- 
tegia periferica che lascia prar 
ticamente fuori la Germania, 
la Francia e l'Italia, per pro- 
teggere con missili ‘© aerei a 
largo raggio la «fortezza Ame 
tica». Occorre tener presente 
— dice Adenauer —.la partico- 
lare situazione geografica del 
l'Europa e in particolare della 
Germania, per la quale il co- 
osso russo rimarrebbe sempre 
tale anche se i paesi satelliti 
riuscissero in qualche modo a 
‘Tiecquistare la loro libertà, 

L'articolo si conclude con 
queste parole: «La Germania 
federale è una parte della diga 
contro l'Unione. Sogietica, Sa- 
rebbe una sciagura, per la Ger- 
mania e per l'Euroip® se, re 
stando la situazione came è a- 
desso, un futuro Governo fede- 
‘sco si sciogliessè dagli impegni 
con la NATO». 

Il Ministro per le Questioni 
‘atomiche Strauss ha reso noto 
il programma del Governo per 
lo sfruttamento dell'energia a- 
tomica a scopi di-pace. Strauss 
ha assicurato che non verrà 
‘permessa alcuna forma di diri- 
gismo e che lo Stato si limite- 
Tà ad un controllo della impor 
tazione delle materie prime e 
della loro distribuzione. Saran- 
no intensificate le ricerche di 
minerali radioattivi in tutto il 
territorio della Germania occi- 
dentale. Secondo il Ministro, i 
giacimenti già scoperti, soprat- 
tutto quelli nella regione del 
Fichtelgebitge e della Foresta 
Nera sono già sufficienti al fab- 
bisogno tedesco. 

Nel bilancio dell’anno in cor- 
so sono stanziati per le que 
stioni atomiche 43 milioni di 
‘marchi, che saranno in buona 
parte spesi per finanziare le ri- 
‘cerche scientifiche, 

L'ingegner Heinrich Focke, 
che costruì durante la guerra 
fil noto caccia «Focke Wulf 
180», ha ideato un nuovo tipo 
di elicottero a reazione, che 
verrà prodotto da una fabbri- 


ca di Brema. Focke era emigra- 
to alla fine della guerra in Bra- 
sile dove aveva continuato i 
suoi studi. 

Ferruccio, Troiani 


Festeggiati gli ottant'anni 
della Regina Madre del Belgio 


Bruxelles, 25 

In occasione del suo 80.0 com- 
pieanno la Regina Madre del 
Belgio, Elisabetta, è stata fe- 
steggiata nel corso di una ma- 
‘nifestazione di omaggio nazio- 
nale nel salone del Palazzo del- 
le Belle Arti ‘a Bruxelles, dove 
tante volte ella ha assishito a 
concerti e conferenze, Hanno 
partecipato alla cerimonia tutte 
le più alte personalità del pae 
se, il Nunzio apostolico, il Car- 
dinale Primate ed il Corpo di 
plomatico al completo. Quasi a 
compiere un gesto significante 
l'avvenuta conciliazione nazio- 
nale intorno alla sua persona, 
la Regina ha voluto al suo fian- 
co, mentre i presenti l’applau- 
divano calorosamente, l’attuale 
Sovrano Re Baldovino, suo ni- 
pote, e l’ex Sovrano, il figlio 
Leopoldo IL. 

Quest'ultimo appariva in pub- 
blico per la prima volta dopo la 
sua abdicazione al pari della 
consorte Principessa Liltana. 

‘Sono intervenuti anche gli ex 
Sovrani d'Italia e i Granduchi 
del Lussemburgo. 

anne pre 


l'Islanda non intende 
uscire dal Patto atlantico 


Oslo, 25 

1 Ministro degli Esteri islan- 
dese Gudmundur Gudmunds- 
son ha dichiarato in un'intervi- 
sta che il nuovo Governo islan- 
dese avrebbe vita breve sé la 
Islanda uscisse dalla NATO. 
Gudmunsson ha concesso l'in- 
tervista al giornale norvegese 
«Arbeiderbladet», organò del 
Governo d’Oslo, durante una 
visita in forma privata da lui 
fatta nei giorni scorsi in Nor- 
vegia, per conferire con i diri- 
genti laburisti, 

Ecco alcuni estratti testuali 
delle dichiarazioni di Gudmuns- 
son: «L'Islanda rimarrà mem- 
bro della NATO e noi conti 
nueremo la nostra cooperazio- 
ne con ì paesi della NATO. Du 
rante i prossimi negoziati per 
una revisione del patto di dife- 


sa con gli Stati Uniti, i rappre: 
sentanti islandesi sottolinee- 
ranno l'importanza che 'a base 
aerea di Keflavik venga man- 
tenuta in condizioni di propa- 
razione operativa, ma nell'at- 
tuale situazione noi riteniamo 
necessario che, truppe stranie- 
re stazionino in territorio islan- 
dese. L'inizio dei negoziati era 
fissato per il 1.o agosto; noi ri- 
teniamo però che il nuovo Go- 
verno abbia bisogno di maggio- 
re tempo per prepararli». 

«Il partito! socialdemocratico 
e il partito progressista — ha 
proseguito Gudmundsson — si 
sono tniti neîla coalizione go- 
vernativa con i comunisti alla 
precisa condizione che l'Islan- 
da rimarrà membro della NA- 
TO. Se questa base di accordo 


non sarà osservata, il Governo 
cadrà». 

Sempre a proposito della ba- 
se di Keflavik, il Ministro ha 
detto che sì dovrebbe cercare 
di assicurarne l'efficienza mi 
diante la presenza di tecnici 
civili non armati 


Deceduto in Belgio 
un minatore Îriulano 


Bruxelles, 25 

Il minatore italiano ‘Alfeo 
Lussardi, di 36 anni, è stato 
ucciso Oggi in seguito ad una 
esplosione nelle miniere di 
‘Awirs, presso Verviers. Il Lus- 
sardi era nato a San Daniele 
del Friuli, era sposato e vadre 


di un ragazzino di 11 anni, 


IL PICCOLO 


IL DIBATTITO SUL 


BILANCIO FRANCESE 


SMARRITA spilla brillantini 
rubini perla carissima memoria 
buona ricompensa, Indirizzo 
UPI, 315 H 

10.000 offro a onesta persona 
che porterà orecchino Clip per- 
la pietre rosse, Falchetto, via 
Treneo Croce 5. 46691 H 


Nuovi tumulti 


a Palazzo Borbone 


Un'altra formula di 
per coprire le forti s 


compromesso proposta 
pese militari in Algeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 
Il dibattito finanziario a Pa 
lazzo Borbone Si muove in 20 
que difficili. Dopo il voto di fi- 
ducia sul collettivo civile con 
285 voti contro 115, si è pro- 
ceduto alla discussione sul col 
lettivo militare, che si ritiene 
verrà conclusa con un voto del 
la stessa larga maggioranza. 
Ma il dibattito si svolge in 
un clima tumultuoso, nel qua- 
le si susseguono gli incidenti 
fra i vari gruppi politici. Ieri 
notte si è avuto quello provo- 
cato da un deputato comunista, 
Malleret, il quale, parlando deE 
l'Algeria, pronunciò 1a seguente 
frase che produsse un vero pu- 
tiferio in aula: «Invece di co- 
struire gli alloggiamenti che 
‘sono necessari alla popolazione, 


QUESTA SERA L’ APPUNTAMENTO A «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Una burladiamici 
al cancelliere di Venezia 


Gli hanno fatto ascoltare alla radio l annuncio 
del divieto di partecipare alla rubrica dei telequiz- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 25 

Domani sera il simpatico 
dott. Luigi De Mucci, primo 
cancelliere della nostra Pretu- 
7a — è da una settimana or= 
mai il «Gigino nazionale» dei 
teleschermi — ricalcherà le ta- 
‘vole del palcoscenico della Fie- 
ra di Milano per tentare di 
raddoppiare la posta brillante- 
mente guadagnata giovedì scor- 
so, con il suo festoso debutto 
a «Lascia o raddoppia». Da 
una settimana a questa parte il 
dott, De Mucci non è più, 0 
perlomeno non è solo, un can- 
celliere, una di quelle figure 
che i profani immaginano pe- 
rennemente chini su montagne 
ili scartoffie: nel breve giro di 
una settimana è divenuto un 
«personaggio» attorno al. cui 
nome si accentrano l'attenzio- 
ne e la simpatia di un numero 
incredibile di persone. Il can” 
celliere esperto di letteratura 
russa «minaccia» di diventare 


= 


MIRACOLOSA GUARIGIONE _IN 


UN: OSPEDALE DI CAGLIARI 


SI SVEGLIA RISANATA. 
DOPO UNA VIOLENTA CRISI 


Era ammalata di peritonite tubercolare 
e per due volte si era recata a Lourdes 


Cagliari, 25 

Dopo due anni di degenza, 
durante i quali era dovuto es- 
sere alimentata soltanto per 
via endovenosa, una giovane 
affetta da peritonite tubercola- 
re, è improvvisamente guarita 
tra lo stupore dei medici e dei 
ricoverati nell'Ospedale marino 
di Cagliari La donna, Antoni 
ma Fattacci, di 28 anni, era 
stata ricoverata due anni fa 
con diagnosi di peritonite tu- 
bercolare e prognosi infausta. 
Due volte era stata a Lourdes 
implorando un miracolo. 

L'altro ieri, dopo una violen- 
ta crisi, nella quale la febbre 
era salita a 42 gradi, la Fat- 
facci si è svegliata all'improv- 


viso ed ha chiesto alla compa- 


che meraviglia! 
corro di più 
e consumo 


gna di camera le pantofole & 
sclamando: «Dammele, perchè 
un angelo mi ha detto che so- 
no guarita; debbo alzarmi ed 
andare in chiesa a pregare». 
®, dopo due anni di immobi- 
lità, è scesa dal letto gridando: 
«Sono guarita, sono guarita». 
Da ieri la Fattacci mangia 
tranquillamente ed è stata di- 
chiarata guarita. 

Domani partirà in volo dal- 
l'aeroporto di Fertilia il terzo 
pellegrinaggio dei sardi a Lour- 
des, guidato dall'Arcivescovo di 
Sassari. Tre apparecchi speciali 
sono stati messì a disposizione 
dal Sovrano ordine militare di 
Malta in collaborazione con la 
Opera federale trasporto mala- 
ti a Lourdes. 


la più popolare figura apparsa 
finora sui teleschermi (Paola 
Bolognani e compagne a parte) 
alla ribalta di «Lascia 0 rad- 
doppia». A conferma di questo 
pronostico basti il numero 
‘grandissimo di lettere già per- 
venute al «personaggio» De 
Mucci da ogni parte d'Italia. 
Missive che attestano incorag- 
giamento, augurio ed esprimo- 
no simpatia, ispirata certamen- 
te dalla bonaria fivura del «ve- 
neziano di Napoli». 

Come tutte le «persone 1m- 
portanti» di questa nostra e- 
poca costellata di passeggeri 
wastri» e di non meno duraturi 
«divi», anche il dott. De Mucci 
— persona di grande modestia 
€ di una cordialità squisita 
mente meridionali — in breve 
si è visto circondato da una 
Specie di «corte» costituita da 
&mici e conoscenti che gli si 
sono stretti attorno cordial- 
mente ad evitargli i «fastidi» 
che l'improvvisa notorietà im- 
‘mamcabilmente reca come ba- 
maglio. Tappato in una cast 
della periferia mestrina la cui 
ubicazione è conosciuta soltan- 
to dai familiari, per rafforzare 
la già ferratissima preparazio- 
ne il «cancelliere televisivo», è 
praticamente irraggiungibile. 

«Portavoce» ufficiale del 
«Quartier generale» della let- 
teratura russa è injatti il suo 
collega ed amico Antonio De 
Paolis, poeta ed attento «pro» 
tettore» del De Mucci, di cui 
gentilmente fornisce tutte le 
notizie, tutte le informazioni € 
con il quale —in occasioni... €0- 
cezionali può mettere i giorna- 
listi in contatto telefonico per 
una breve intervista. Sono sta- 
ti proprio gli amici, tuttavia, a 
giocare al simpatico. «Gigino» 
‘come lo chiamano ormai i te- 
lespettatori) uno scherzo piut- 
tosto «cattivo», Nel «ritiro» del- 
l'esperto di lettere russe infatti 
essi hanno installato — atten- 
tamente camuffato — un regi 
stratore a nastro magnetico, 
sul quale în precedenza aveva= 
no inciso un fittizio annuncio. 
davvero. «fatale» per il nuovo 
astro di «Lascia 0 raddoppia», 
con il quale si comunicava ti 
telespettatori che per superiore 
ed inderogabile disposizione del 
Ministero della Giustizia e con 
decorrenza immediata era fat- 
to divieto ai magistrati e can- 
cellieri di presentarsi sui tele- 
schermi. Accesa.. per caso la 
radio (precedentemente sinto- 
nizzata sul «fono») il dott. De 


Mucci aveva la sgradita sorpre- 


sa di udire — dopo pochi mi- 
nuti di musica leggera — il co- 
municato «fatale». Dopo poco 
meniva la spiegazione e con es- 
sa. il sospirone di sollievo del 
candidato ai famosi «cinque 
milioni» in gettoni d'oro. 

‘Domani sera il dott. De Muc- 
ci dunque ricalcherà le tavole 
del palcoscenico televisivo me- 
neghino, Porterà con sè un 
muovo amuleto consistente in 
un elegantissimo paio di corna 
di corallo, dono di un amico del 
Lido. Anche domani sera il 
dott. De Mucci leggerà una poe- 
sia del collega € «portavoce» 
Antonio De Paolis, questa vol- 
ta dedicata a Mike Bongiorno. 
IL «cancelliere divo» lascerà la 
stazione in compagnia del fe 
glio sedicenne, il quale sceglie 
tà dalle mani di Edy Campa- 
gnoli la busta sigillata. 


B. R. 


MR A 
In un accesso di follia 


Uccide a Iucilale la zia 
6 [erisce una cuginelta 


Un giovane gobbo ha spara- 
to stasera otto colpi di fucile 
contro la zia e i cuginetti. Lo 
omicida, Vittorio Pavanello, di 
29 anni, abitante a Ospedalet- 
to di Fiesso Umbertiano, tor- 
nato nel tardo pomeriggio dal 
molino, dove aveva ritirato del- 
la farina, è salito nella sua 
stanza e preso da follia omici- 
da ha imbracciato il fucile, è 
andato alla, finestra e ha spa- 
rato contro la zia Giuseppina 
Concato di 46 anni, e i fi- 
glioletti Umberto di 14 e Ange- 
lina di 12, che erano seduti 
nel cortile all'ombra di una 
pianta. La zia, colpita in orga- 
ni vitali, è deceduta immedia- 
tamente, mentre il figlio Um- 
berto è rimasto solo ferito. La 
bimba, invece, sfuggiva alla 
morte. 

Commesso il crimine, l'omi- 
cida si è asserragliato in casa, 
I carabinieri, per tentare di 
farlo uscire, hanno sparato al- 
cune raffiche di mitra e lan- 
ciato una bomba lacrimogena 
contro l'edificio, ma inutilmen- 
te. Il Pavanello aveva tenuto 
per sè l'ultima cartuccia, con 
la quale sì è tolta la vita, spa- 
randosi all'addome prima di 
Dpoter essere raggiunto dai ca- 
rabinieri. La Concato era ma- 


dre di quattro figli. 


più benzina con un litro 


SUPERCORTEMAGGIORE, 98-100 N. O. R.M: HA UN 


ALTO PESO SPECIFICO: UN_LITRO_ PESA DI. PIÙ, 


QUINDI SVILUPPA PIÙ ENERGIA E FA PERCORRERE 
UN MAGGIOR NUMERO DI CHILOMETRI. 


non vedo l'ora 
di provare 


il Governo manda gli operai e- 
dili a radere al suolo i villaggi 
algerini...>. 

Immediatamente, il Ministro 
della Difesa, Bourges-Maunou- 
1Y, si alzava dal banco del Go- 
verno ed abbandonava l'aula 
in segno di protesta. Il Presi- 
dente dell'Assemblea, Le Tro- 
quer, dopo aver richiamato se- 
veramente all'ordine il deputa- 
to comunista, sospendeva la se 
duta, 

Anche oggi, regnando 10 
stesso clima, si sono avuti altri 
incidenti tumultuosi. Il deputa- 
fo radicale, AndréSoukues che 
stato eletto in sostituzione di 
un pugiadista invalidato, eta 
appena montato alla tribuna 
per parlare che il gruppo pu- 
giadista si-abbandonava a un 
infernale baccano per impedire 
all’oratore di farsi udire, e que- 
sto per un sentimento di rival- 
sa a causa della sua elezione. 
Impossibilitato a ristabilire 
l'ordine, Le Troquer sospende 
va l'udienza. 

Alla ripresa ritornava /alla 
tribuna il deputato Soulcues e 
si ripeteva l'infernale baccano 
con scambio di violenti epiteti 
tra ; pugiadisti e comunisti, 
tanto che il Presidente non ve 
deva altra soluzione che so- 
spendere nuovamente la sedu- 
ta, facendo segombrare=le tri- 
ibune del pubblico e della 
Stampa. 

Ma alla ripresa i pugiadisti, 
severamente ripresi, decideva 
no di mutare tattica e alla pa- 
rola del deputato radicale ‘im- 
vece di fischiare e di urlare co- 
minciavano ad applaudire in 
modo così fragoroso che era im- 
possibile poter ascoltare l'ora 
tore, il quale, sudando freddo, 
aveva perso la ‘voce nel vano 
tentativo di coprire con essa il 
fracasso degli avversari. E il 
Presidente anche questa volta 
si decideva a sospendere l'u- 
dienza, rinviandola alle 21. In 
tal modo si sono perse quattro 
ore che dovranno essere recu- 
perate nelle sedute di domani, 
se pugiadisti e comunisti vor- 
ranno rispettare finalmente 
l'ordine. 

Intanto, le difficoltà finan- 
ziarie per le spese in Algeria 
sono sempre sul tavolo delle 
decisioni. Il compromesso, pro- 
posto dal deputato democristia- 
no Dorey e che il Ministro del- 
le Finanze aveva accettato non 
senza sollevare forti obiezioni, 
non è piaciuto alla Commissio- 
ne delle finanze dell'Assemblea, 
che l'ha respinto. 

In seguito al rigetto, oggi nel 
Consiglio dei Ministri è stato 
ripreso l'esame di un nuovo 
progetto, che consiste in un'al 
tra formula di compromesso, la 
quale pare abbia trovato în se- 
rata una buona accoglienza nei 
più importanti gruppi politici e 
che potrebbe essere illustrata 
domani da Guy Mollet in un 
suo intervento a Palazzo Bor 
bone. 

La muova formula pare la 
più rispondente ad assicurare 
allo Stato le entrate necessarie 
a far fronte alle spese militari 
per l'Algeria, che sommano — 
la precisazione è venuta fuori 
dalla discussione a Palazzo 
Borbone — a 528 miliardi, di 
cui un minimo di 2500 miliardi 
saranno. necessari entro que- 
st'anno. Col nuovo progetto, 
120 miliardi dovranno essere 
incamerati con un prestito da 
lanciare immediatamente e il 
testo con imposte. 


Bonaventura Caloro 


Mattei rientrato a Roma 
Roma, 25 

Tl presidente dell'Ente nazio- 
nale idrocarburi on. Enrico 
Mattei, è rientrato. questa sere 
a Roma in volo dal Cairo, dove 
ha presenziato all’inaugurazio- 
ne dell’oleodotto Suez-Cairo co. 
struito dalla Società italiana 
SNAM. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Pdito dalla 8, E. T. 
| Stab, Tip, Triest. - Via Sì Pellico 8 


I Off. appart. bott. L.25 


AMMINISTRAZIONE A.V.I, 
Imbriani 9, vende apparta- 
menti avanzata costruzione, 
centro, tristanze cucina ascen- 
[sore poggiuoli massime facili- 
tazioni; altro via Ginnastica 
bistanze stanzetta cucina 
‘scaldamento autonomo 2 mi- 
lioni 200,000, altri pronti Li- 
gnano 3 stanze contorti, 11171 
APPARTAMENTINO mobilia- 
to tre stanze, bagno, telefono 
affittasi prontamente, Offerte 
Cassetta 13134 I, UPI, 
APPARTAMENTO bellissimo, 
stanze comunicanti, cucina, ba- 
gno affittasi, Palma, Goldoni 
(nove). 46649 I 
APPARTAMENTO 3. stanze, 
stanzetta, stanzino bagno, ac- 
cessori affitto 16.600, compen- 
so 300.000. Altro nuovo came- 
ra, cucina, bagnodoccia, affit- 
to 9000 compenso 250.000, Tele- 
fonare 38520, 46693 1 
GORIZIA via Ascoli affittansi 
negozio, due magazzini, quar- 
tierino, Rivolgersi 8-12, Garlat- 
ti, corso Italia 6. 2629 I 
QUARTIERE in villa camera 
grande ‘cameretta soggiorno 
cucinino, tutti confort affittasi. 
Telefonare 26084, 46634 I 
QUARTIERE tre stanze came- 
rino bagno nuovo affitto 15.000 
cedesi compensando 450 mila. 
Visitare 9-11 vicolo Edera 2, 
V piano. 46646 I 
QUARTIERE tristanze acces 
sori, ‘matrimoniali, cucina, 
‘anze un letto affittansi. Indi- 
izzo UPI, 46657 1 


M Vendite d’occ: 


cas. L. 25 
AAA. KOZMANN - Prima di 
acquistare, visitate la nostra e- 
sposizione frigoriferi, lavatrici, 
sanitari, marmettoni scaglia 
gigante, piastrelle. Vere_occa- 
sioni, prezzi fabbrica. Piazza 
Ospedale 7. 5124 M 
AA. «AEQUATOR» «Zoppas» 
»Stice» frigoriferi, Cucine elet- 
trogas combinate, fornelli, la- 
vatrici, scaldabagni. Rateazio- 
ni, deposito. Zennaro, S. Laz- 
zaro 16. ‘46409 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis. 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16. angolo via Tarabochia. 
A. KOZMANN, casalinghi, cu- 
cine, stufe, elettrodomestici, la- 
vatrici, tutto per la cucina e 
bagno, Piazza Ospedale 7. 
6628 M 
CINEPRESA #8 mm. acquisto. 
Telefonare 48600, 46665 M 
MACCHINA Singer rientrante 
30.000, vibrante 12.000, nuova 
mobile ricamo 26.000, mobilet- 
to ricamo 40.000, zigzag, ga- 
ranzia anni 30, facilitazioni. 
Via Roma i7, pianoterra. 
46690 M 
MACCRINA Singer lussuosa 
34.000, zigzag occasione; altre 
6000-10000, Facilitazioni. Riti- 
ransi usate, rimodernature con- 
venienti, Maiolica 18-IM1. 
46673 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Espe- 
ria a mobiletto con ricami mo- 
derni lire 62.000; altre Singer 
occasione, Scuola ricamo gra- 
tuita, Tullio, Trieste, Battisti 
n, 12; Monfalcone, Corso 28; 
Cervignano, via Roma 43. 
46618 M 
MAGAZZINO tutto buon prez- 
zo via Orologio N, 6 trove- 
rete frigoriferi migliori mar- 
che Kennedy, Saer, Ignis, 
C.G.E, Coldrador da L, 99.000 
in poi anche ratealmente. 
46680 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, fotografia, di- 
schi, casalinghi. «Bazar». Bra- 
mante 1. di M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A.A. STANZE pranzo letto, mo- 
bili ufficio, cucine, soprammo- 
bili acquisto, Telefonare 31037 
oppure 39731, 46678 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 56 N 
ARCHIVIO canta stracci lana 
ferro metalli acquisto ritirando 
domicilio, Fabbri 6, tel. 23381. 

45798 N 
CARTA archivio ferro, stracci, 
lana, metalli acquisto ritiran- 
do domicilio. Marconi 18, tele- 
fono 38900. 45835 N. 
STANZE letto pranzo cucine 


soprammobili compero, T'elefo- 
nare 23485, 66719 N 


SUPERCORTEMAGGIORE 


la potente benzina italiana 


vale la pena 
di aspettare! 


Da se-9d A 


Ù 


ÎNN_ Mobili e pianof. L, 25 


A, «ALABARDA< Mobili in gè- 
nere, materassi, lettini, carroz: 
zine, sdrai, ecc, Rossetti 4, ri- 
cordatevi sempre: prezzi, as- 
sortimento, qualità, 46635 NN 
CAMERA matrimoniale 8 por- 
te vendesi, Telefonare 34079. 
40638 NN 
A, ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000, Attacca 
panni laccati imbottiti 9000, Di- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo 15.000. Librerie, scri» 
vamie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800, 
Materassi Permafiex, Flexilan. 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let- 
tini con materassi 6000. Sa- 
lottini imbottiti 45.000, Cucine 
178.000, Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 
A. CUCINE: assortimento va- 
stissimo americane, angolo, 
scomponibili, corpo Unico, tre 
pezzi, massima, accuratezza, 50- 
lidità garanzia; facilitazioni. 
Visitate «Esposizione Polli», Pe- 
tronio 82. 4 NN 
A, MATRIMONIALE misura 
grande, 70.000 fino 300.000, cu- 
cine tinelli, armadi, mobili sin- 
goli, salvaroba, linoleum gran- 
di due piani, facilitazioni, Via 
Moli-avento 33. Telef. 96543. 
46685 NN 
ACQUISTATE mobili .Gigliet- 
ta! Vendita rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12, Esposizione Conti 10, late- 
rale grattacielo 22 NN 
BAULE-armadio nuovo vende- 
sì, Telefonare 28059, 46675 NN 
CAMERA bellissima, lampada- 
rio, suste e poltrona vendo in 
mattinata, Via dell'Istria 28, 
porta 19. 46666 NN 
CAUSA partenza vendonsi oc- 
casione camera pranzo, due ca. 
mere letto e salotto, Esclusi 
rivenditori. Telefonare 62900. 
1150 NN 
MATRIMONIALE panniforti 
100.000; assortimento bellissime 
metà prezzo, ratealmente, Pic- 
cardi 66. 46653 NN 


Ammettiamo che ancora 
non conosciate ADRIL. 
E’ male. Ma c'è tempo per 
rimediare : acquistatelo 
subito! 


MATRIMONIALE — bellissima 
130.000, altra ordinata 290.000 
vendonsi 178.000, altra usata 
35.000. Mobilificio Biecher, via 
dell'Istria 27 (dirimpetto Ca- 
serma). 46536 NN 
PIANINO studio eventualmen- 
te. seggiolino acquisterebbesi 
privatamente, Telefonare 46622 
dopo le 10. 46689 NN 


P Rappr. piazzisti L. 25 


CERCASI piazzista ramo mer: 
cerie e lane introdotto piazza 
‘Trieste e provincia, Referenze. 
Cass. 23255 P_UPI. 
IMPORTANTE Casa Farma 
ceutici cerca propagandista re- 
sidente Trieste laureato farma. 
cia o chimica preferibilmente 
esperto propaganda medica. 
Curriculum vitae, fotografia. 
Cassetta 49 V, SICAP, Bologna. 
6079 P 


va trasformabile, 1100 TV Spy- 
der, 1100 TV, 110/108, Belve- 
dere, 500 C, Appia, 1400; cam- 
bi, rateazioni, 46684 @ 
ABBIAMO in vendita Fiat 
1400, 110/103, 1100 E, 500 C. 
Via Udine 21, 46652 Q 
MOTOSCAFO Fiat 500 Marino 
vendesi lire 500 mila trattabili. 
Rivolgersi Autorimessa Cen- 
tauro, Grado, 46658 Q 
MOTOSCAFO veloce, costru- 
zione 1955 vendo, scambio au- 
tovettura, Rivolgersi Pino Club 
Adriaco. 46682 Q 
TOPOLINO A vendesi, Rivol- 
gersi rifornimento: AGIP, Fa- 
Bio Severo, tel, 38886, 46687 @ 
500 © occasione vendesi. Via 
del Bosco 54, Telefonare 55008. 

46667 Q 


B_ Cap. soc, ce.s, az. L.50 
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AFFARONE città, villa libera 
tre appartamenti da 1, 8 e 4 
stanze cucina! bagno fermosi» 
fone autonomo parco alberato 
e frutteto, 1000 metri due stra» 
de tre ingressi vendesi. Agene 
zia, Rossini 14. 46688 S 
AFFARONE, Vendesi 1.300.000 
appartamento libero tre stanze 
stanzetta, cucina, accessori, te- 
lefono, Agenzia, Rossini 14, 
46683 8 
AGEP Goldoni 3: Appartamen= 
to tristanze IV'p. zona Ginna= 
atica vendesi libero 48655 $ 
AMMINISTRAZIONE Velico» 
gna Machiavelli 15, tel. 20267, 
Appartamenti due tre quattro 
stanze servizi facilitazioni ven- 
donsi, 46668 S 
AMMINISTRAZIONE Velico- 
gna Machiavelli 15, tel, 29207, 
Prossimità via Giulia vendesi 
‘condominio consegna marzo. 
46668 S 
APPARTAMENTI nuovi, bi- 
stanze, unico quadristanze, sog= 
giorno, cucinino, elettrobagno, 
centro Sangiovanni, vendiamo 
direttamente; facilitazioni, mu 
tuo, Beccaria 8I, 9-12-14-17. 
66695 S 
APPARTAMENTI bistanze 
stanzetta bagno garage vende 
direttamente proprietario, tel. 
ABI44, 46859 S 
APPARTAMENTI condominio 
costruendo via Media, 1-2-3- 
4 stanze accessori vendonsi fa- 
cilitazione pagamento Agenzia 
Montina, Caccia 3. 46647 S 
APPARTAMENTI — splendidi 
soleggiati, condominio, occupa- 
ti, 2°- 4 stanze, bagno, confort, 
via Piccardi vendonsi Amm.ne 
Carli S. Maurizio 4. 46679 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione via F. Severo: 3 stan 
ze, cucina, bagno, doppi ser- 
vizi, poggioli, riscaldamento 
centrale e nafta, ascensore 
vendonsi, Amministraz. Carli, 
S, Maurizio 4. 46679 S 
APPARTAMENTI centralissi- 
mi occupati, 5 stanze, acces- 
sori 2.400,000, 6 stanze 2.700.000 
vendonsi. Amministraz, Carli, 
S. Maurizio 4. 46679 S 
APPARTAMENTI splendidi 
condominio occupati, 4 stanze, 
stanzetta, cucina, camerino ba- 
gno, vendonsi via Ginnastica. 
Amministrazione Carli, S. Mau 
rizio £. 46679 S 
APPARTAMENTI iîn palazzi 
na, 4 stanze, soggiorno, doppi 
servizi, giardino, vista sul gol- 
fo, vendonsi, Amministrazione 
Carli, S, Maurizio £ 46079 S 
APPARTAMENTO condomi- 
nio occupato, signorile centro, 
7 stanze, accessori, massime 
facilitazioni pagamento vende 
si, Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4. 46679 S 
APPARTAMENTO occupato 
centrale 5 camere vendesi con- 
tanti 2.500.000 saldo mutuo de- 
cennale, Telefonare 92-794, 
46657 3 
APPARTAMENTO 5 camere 
accessori, centrale, vendesi. T'e- 
lefonare 62900, ore 10-13, 725 S 
AUTORIMESSA, officina, cen- 
tro, vendesi condominio occu- 
pato. Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4, 46679 S 
COSTIERA a mare, Grignano- 
8. Croce, spiaggia, vendiamo 
appezzamenti terreno, Alabar- 
da S. Spiridione 6. 46682 S 
COSTRUENDI 1, 2, 3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno con. 
segna 1958 vendiamo condizio» 
ni pagamento, Alabarda Spiri- 
dione 6, 46682 8 
MAGAZZINO libero altro oo- 
cupato di rendita vendonsi, te- 
lef, 30522, 46661 S 
QUARTIERE 4 stanze lussuoso 
centralissimo IV ascensore ven. 
desi, Dario Roma 13, 46677 S 
QUARTIERI 3, 4, 5 stanze lus- 
suosì panoramici vendonsi li* 
beri Piazza Carlo Alberto, Tri- 
bunale, Fabio Severo. Dario 
Roma 18. 46677 
8, LUIGI, fermata autobus, 
vendiamo 400 mq., posizione i- 
deale, Occasione Alabarda San 
Spiridione 6. 46682 S 
TERRENO 750 metri, panora- 
mico, Romagna vendiamo, Oc- 
casione. Alabarda 8. Spiridio- 
ne 6; 46682 S 
—__—————6— 


T Villeggiature L. 50 


AVI, Imbriani 9, dà gestione 
bar, trattorie, botteghini frut- 
ta, alimentari. 2716-R 
BOTTIGLIERIA vini liquori 
birra olii con magazzino ven- 
desi, Telefonare 43144, 46859 R 
INDUSTRIA friulana propone 
sicuro investimento annuale di 
capitali al 9%, con rimborsi 
anche mensili, Massima serietà 
e garanzia. Scrivere Cassetta 
13129 R, UPL. 
RIVIERA adriatica città capo- 
luogo cedesi funzionante gran- 
de albergo 90 letti. Scrivere 
cassetta 6 L, SPI, Genova, 
6073 R 


5__Case, ville, terreni L.50 


AV.I, Imbriani 9, affitta ap- 
‘partamento via San Lazzaro 3 
Stanze stanzetta stanzino ac- 
cessori; altri diversi rioni. 
1914 8 


APPARTAMENTINO_ grazio- 
samente arredato, Confort mo- 
derni, offre Villino «Giorgina» 
Valburna. Telefonare 26230. 
46692 T 
DOLOMITI Padola Cadore 
1215, soggiorno ideale econo- 
mico, alberghi appartamenti. 
Informaz.: Azienda Turismo. 
5958 T 


v Matrimoniali _L. 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
niale riservatissima, Vaste 
possibilità, Indirizzare: «Cesi», 
Caselpostale 7117, Roma. 

5088 U 
——————— 


Vv Diversi L. 50 


ARGOS riceve consultazio- 
ne chiaroveggenza, grafologia 
compilazioni oroscopi appunta. 
menti telefonare 38269, 46672 V 


SENZA AUMENTO-DÎ PREZZO 


l’unica con additivo (77708, 


7AX 
0000 Hd 


